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LA RELAZIONE DEL MINISTRO RESTIVO SUI FATTI DELLA VERSILIA ALLA COMMISSIONE INTERNI | IN'UN'ATMOSFERA TESA L'INAUGURAZIONE DELL’ANNO GIUDIZIARIO A ROMA 


IL GOVERNO ESCLUDE IL DISARMO 
DELLE FORZE DI PUBBLICA SICUREZZA 


Sarà possibile soltanto con un diverso costume democratico e con severe leggi a difesa della Polizia 
Nei disordini di Capodanno i carabinieri non hanno sparato - Inammissibili iniziative di autotutela 


Roma, 9 

«L' intervento non armato 
della Polizia nei servizi di or- 
dine pubblico va considerato 
come un traguardo di alto va- 
lore ideale; ma bisognerebbe 
prima. crearne i presupposti, 
operando sul. costume demo- 
cratico: opera che appartiene 
a tutti i settori del Paese, in 
prima fila a tutte le forze po- 
litiche; poi, creando un siste- 
ma normativo che comprenda 
una severa disciplina con ade- 
guate sanzioni a tutela della 
dignità e sicurezza delle Forze 
di Polizia e dei compiti che es- 
se devono svolgere in una so- 
cietà civile»: Jo ha detto il Mi- 
nistro degli Interni on. Fran- 
co Restivo, tenendo la pro- 
pria relazione, alla Commis- 
sione Interni della Camera, su- 
gli incidenti avvenuti nella 
notte di Capodanno in Versi- 
lia, fra Marina di Pietrasanta 
e Viareggio. 

Restivo ha soggiunto che 
«diverso discorso va fatto cir- 
ca il perfezionamento dei mez- 
zi tecnici a disposizione delle 
forze dell'ordine e la sempre 
più larga dotazione ai reparti 
di moderni strumenti di inter- 
vento, in modo da assicurare 
il mantenimento dell'ordine 
nella piena doverosa salva- 
guardia della incolumità di 
tutti, L'impegno a operare in 
questo senso, intensificando 
ogni sforzo, è da parte del 
Governo chiaro e deciso. 

Prima! di questa parte dello 
intervento, di carattere più 
strettamente politico, il Mini- 
stro Restivo aveva ricostruito 
gli avvenimenti della notte di 
Capodanno sulla base di tutti 
i rapporti pervenutigli. Sin dal 
30 dicembre — ha detto Resti 
vo — manifestini del movi 
mento «Potere operaio» erano 
stati diffusi sul litorale tosca- 
no, in modo di far. confluire 
molte persone «a una cosiddet- 
ta contestazione del Capodan- 
no in Versilia». 

Un altro manifestino, del 31 
dicembre, indicava come o- 
biettivo il locale «La Busso- 
la» di Marina di Pietrasanta. 
La sera de] 31 dicembre, verso 
le 21.15, i primi manifestanti, 
raccoltisi nei pressi de «La 
Bussola», «accoglievano con 
insulti gli avventori che si re- 
cavano nel locale». Divenuti 
«più di 500 e assiepatisi dinan- 
zi alla rete di recintazione del 
locale, i manifestanti iniziava- 
no un fitto lancio di petardi, 
di sassi, di qualche bottiglia di 
acido muriatico e di ammonia- 
ca, di uova, di ortaggi e di sac- 
‘chetti contenenti vernice ros- 
sa, per cui veniva fatto af- 
fluire sul posto un reparto di 
cinquanta carabinieri». 

Restivo ha continuato la 
cronistoria dei fatti ricordan- 
do che era risultata vana «la 
opera di persuasione’ per cui 
veniva disposto lo scioglimen- 
to della manifestazione. I ma- 
nifestanti dopo aver costituito 
‘una barricata, iniziarono con- 
tro le forze dell'ordine una 
fitta sassaiola, accompagnata 
dal lancio di. bottiglie, conte- 
nenti acidi e vernice. e mate- 
riale esplodente. Venivano, co- 
sì, feriti 5 carabinieri e 4 guar- 
die di P.S. mentre altri rima- 
nevano contusi. Risalite a bor- 
do degli automezzi, le forze di 
Polizia disperdevano i dimo- 
stranti e ne arrestavano 55). 

Conclusa la cronaca della 
notte di Capodanno, Restivo ha 
aggiunto che il giorno 2 alcu- 
nî studenti hanno consegnato 
al comandante della stazione 
dei Carabinieri di Marina di 
Pietrasanta una pistola calibro 
38, «Smith Wesson» «con tre 
bossoli esplosi e due cartucce 
integre nel tamburo», che ave- 
vano trovato poco prima su un 
prato nei pressi della «Busso- 
la». Restivo ha poi dato ‘al- 
cuni particolari sul ferimento 
dello studente Soriano Ceccan- 
ti, ferito «alla regione sopra- 
scapolare sinistra» da un col- 
po d'arma da fuoco. Restivo 
ha detto che sono state avvia- 
te immediatamente «rigorose 
indagini». — : ? i 

Una «minuziosa ispezione 
della prescritta dotazione indi- 
viduale di cartucce e della pi- 
stola d'ordinanza di ciascun 
militare che aveva partecipa- 
to ai servizi», dava risultato 
negativo, Si è potuto accertare 
— ha detto Restivo — «l’inte- 
grità della dotazione stessa e 
Ja mancanza, nelle canne delle 
pistole, di tracce di spari re- 
centi», Testimoni hanno affer- 
mato che i colpi sono stati spa= 
rati dalla parte dei dimostran- 
ti. Lo stesso studente ferito 
ha da] canto suo dichiarato di 
essere stato colpito alle spalle 
«mentre si trovava a una di- 
stanza di 15-20 metri dalle 
barricate che erano dietro di 
lui, aggiungendo di non aver 


notato in quel tratto nessun 
uomo-in divisa». 

Terminata la cronaca. dei 
fatti, Restivo. ha affermato 
che «il comportamento delle 
forze dell'ordine è stato im- 
prontato ad equilibrio e pru- 
denza, pur nella necessaria 
fermezza che le circostanze ri- 
chiedevano. Non posso pertan- 
to non dolermi — ha aggiunto 
il Ministro — che tale obiet- 
tiva realtà sia stata da alcuni 
distorta in una spregiudicata 
impostazione critica nei ‘con- 
fronti della Polizia, che va 
decisamente respinta, come 
egualmente è da respingere 


ogni deplorevole inziativa che 
adombri un’assurda esigenza 
di autotutela di singoli, che la 
coscienza democratica del Pae- 
se condanna e che offende an- 
che il sacrificio e l'impegno 
con cui le forze di Polizia ope: 
Tano a garanzia della libertà 
dei cittadini. Non è possibile 
confondere atti violenti e van- 
dalici con quelle che sono ma- 
nifestazioni di fermenti pro- 
fondi e validi delle nuove ge- 
nerazioni». 

Sulla relazione del Ministro 
Restivo sono intervenuti par- 
lamentari di ogni parte poli- 
tica. Ingrao, per il gruppo co- 


munista, dopo le solite affer- 
mazioni sulla lotta di classe 
contro i «centri reali del po- 
tere. capitalistico», ha avan- 
zato la «rivendicazione che la 
Polizia sia senza armi quando 
presenzia a manifestazioni po- 
litiche e sindacali» e al co- 
mando dei Sindaci, «cioè di 
rappresentanti elettivi, che 
abbiano un contatto reale con 
le masse in movimento», An- 
che la comunista Malfatti ha 
affermato che la Polizia deve 
essere disarmata, perchè «si 
difende e si tutela proprio 
disarmandola». 


L'on. Merli, democristiano, 


ha affermato che il partito 
comunista mantiene. atteggia- 
menti e valutazioni «ambigue 
nel. valutare gl atti dei gruppi 
estremisti. Pe» quanto riguar- 
da il problema del disarmo 
della Polizia, Merli ha auspi- 
cato un «adeguamento in sen- 
so moderno degli strumenti 
incaricati di garantire l’ordi- 
ne pubblico, come avviene nei 
Paesi più progrediti». Ma que- 
sto adeguamento è però ritar- 
dato dalla campagna estremi. 
Stica dei comunisti e dei so- 
cialproletari. 

Per la on. Maria Eletta 


(continua in 2a pagina) 


JOHNSON DECORA 1 TRE DELL'<APOL 


LO 


(Telefoto, ANSA-UPI al' «Piccolo») 


Washington — Il Presidente Johnson consegna una medaglia a Frank Borman, nel corso di una cerimonia alla Casa 


Bianca in onore dei tre astronauti dell’«Apollo 8»; 
reso noto che Borman occuperà un’ 


dietro, si scorgono Lovell e Anders. Dopo i festeggiamenti è stato 
‘alta carica alla NASA e rinuncerà ai voli nello spazio (altri particolari in XI pagina) 


La crisi della giustizia 
denunciata dal Procuratore Duni 


Urgono riforme per sveltire le procedure - Un'analisi dei reati tipici del nostro tempo 
Assenti per protesta alla cerimonia i rappresentanti dei magistrati e degli avvocati 


Roma, 9 

«Gli organi giudiziari non 
junzionano come dovrebbero. 
Sul piano concreto, è innegabi- 
le che la giustizia civile è mol- 
to costosa e quindi praticamen- 
le preclusavai più poveri, a ja- 
vore dei quali dovrebbe essere 
più efficace. Ma l'aspetto più 
saliente della disfunzione attie- 
ne alla lentezza, cl i concere- 
ta nella intempestività delle 
decisioni»: questa precisa cri: 
tica è stata formulata nella sua 
relazione per l'apertura del 
nuovo anno giudiziario dal Pro- 
curatore generale della Corie 
di Cassazione dott. Duni. che 
ha fatto anche un aperto riferi- 
mento alla «crisi della giusti 
zia» che travaglia il nostro 
Paese. 

L'inaugurazione dell'anno giu- 
diziario 1969, avvenuta stamane 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica, si è svolta an 
un'atmosfera di tensione, pro: 
vocata da manifestazioni di 
protesta da parte di avvocati 
e magistrati all’esterno del Pa- 
lazzo di giustizia. Gli avvocati 
romani e i magistrati aa nti 
all'Associazione nazionale  ma- 
gistrati non hanno preso parte 
alla \cerimonia ufficiale, men- 
tre una «controinaugurazione» 
è stata inscenata in piazza Ca- 
vour da qualche centinaio di 
persone, che hanno ascotato 
alcuni oratori protestatari. Si è 
anche avuto qualche incidente, 
ma di scarso rilievo. 

Nell'aula magna della Corte 
di Cassazione, la cerimonia si 
è svolta con la consueta solen- 
nità. Il Capo dello Stato è stato 
accolto daiì regolamentari tre 
squilli di tromba, mentre un 
picchetto d'onore jormuto da 
carabinieri, guardie di Finanza, 
guardie di P. S. e agenti di cu- 
stodia gli ha reso gli onori mi- 
litari. Subîto dopo l'ingresso 
nell'aula magna del Presidenie 
della Repubblica, che era ae- 
compagnato dal Ministro di 
grazia e giustizia Gava, presen- 
ti le alte cariche dello Stato e 
del Governo, il primo Presiden- 
te della Corte di Cassazione Ta- 
volaro ha dichiarato aperta la 
Seduta dell'assemblea generale, 
dando la parola al Procuratore 
generale Duni. 

La riunione di avvocati a Pa- 
lazzo di giustizia e l'altra, sem 
pre di legali, ma anche di ma 
gistrati,. di cancellieri, «di @fft- 
ciali giudiziari e di cittadini in 
piazza Cavour, non ha avuto 
eco nel discorso del Procura- 
tore generale. L'unico riferi. 
mento alla ‘contestazione, il 
dott. Duniì lo ha fatto quando, 
rivolgendo un saluto alle auto- 
rità presenti, ha notato l’assen- 
za del rappresentante dell'Or- 
dine forense dì Roma, «il qua- 
le — ha aggiunto — ha înviato 
al mio ufficio copia di un or- 
dine del giorno in data di ieri, | le — che il 30 giugno 1967 era 
con il quale è approvato un|di: 1.335.192 processi, che ag- 
programma di agitazioni e di| giunti a quelli civili. portarono 
l'arretrato complessivo a 2 mr 


proteste per la crisi della giu 
stizia». 

It dott. Duni ha affrontato 
come tema quello della giusti- 
zia civile, rilevando che non ci 
sono variazioni degne di nota 
rispetto all'anno precedente per 
quanto riguarda le pendenze, e 
cioè l'arretrato, che era ‘al 30 
giugno 1967 (questo è l’unico 
dato fornito). ‘di 900.711 proce- 
dimenti. Il dott. Duni ha qun- 
di parlato del lavoro svolio da- 
gli uffici giudiziari ‘che è ovuns 
que in notevole aumento: dal 
9 per cento nelle preture fino 
al 23 per cento in Cassazione. 
Sono salite da 12 a 15 mila le 
domande di separazione perso- 
nale fra coniugi; sono ‘invece 
in netta diminuzione le mroce- 
dure esecutive, aumentano del- 
l’11 per cento le dichiarazioni 
di fallimento. 

L'arretrato in materia mpena- 


UNA NOTIZIA DI FONTE A 


| lioni 235.903 processi. — segna 
MONDIALI una notevole diminuzione, do- 
vutà prevalentemente all'amni- 

stia del 1966 e alla depenuliz- 


IONI 


ISRAELE POSSIEDE L’ATOMICA 
SECONDO UN’INCHIESTA DELLA <NBC»> 


Anche i missili per trasportarla sarebbero già a disposizione dell’esercito ebraico - Secca smentita di Tel Aviv 
Dimostrazioni contro De Gaulle dopo l’«embargo» sulle forniture militari - Anche la stampa francese indignata 


Washington, 9 

Un corrispondente della re- 
te radio-televisiva «National 
‘Broadcasting Company», James 
Robinson, ha. dichiarato che 
Israele ha già una bomba nu- 
cleare oppure ne avrà una tra 
breve. Robinson ha citato fonti 
dei. ‘servizi di informazione 
‘americani, secondo cui sareb- 
bero stati scoperti agenti israe- 
liani mentre acquistavano cer- 
ti materiali che possono essere 
utilizzati soltanto nella costru- 
Zione di un ordigno nucleare. 

Secondo Robinson, Israele po- 
trebbe essere in grado l’anno 
prossimo di avere anche vetto- 
ri per gli ordigni nucleari e già 
possiede un missile tenra-terra 
di fabbricazione francese, che 
ha una. gittata di 450 chilome- 
tri e che può trasportare una 
‘ogiva nucleare, 

A Tel Aviv la Commissione 
israeliana per l'energia atomi 
ca ha smentito queste notizie: 
«Si tratte di notizie false», ha 
affermato: un portavoce della 
Commissione, Negli ambienti 
politici di Gerusalemme la no: 
tizia è considerata prodotto di 
una «fervida. immaginazione», 

Il portavoce della Commis: 
sione ha precisato che il reat: 
tore di Dimona, nel deserto 
del Negev, serve solo a scopi 
di ricerca. Lo stesso si può di- 
re di un altro centro nei pres- 
si di Rehovoth, a Sud di Tel 
Aviv. Negli ambienti politici si 
afferma che le voci secondo 
cui Israele sarebbe una Poten- 
za. atomica sono assolutamen- 
te infondate e si ribadisce che, 
come è già stato affermato da 
fonte responsabile in passato, 
«Israele non sarà il primo ad 
introdurre armi atomiche» nel 
Medio Oriente. 

L'informazione sul possesso 


dell'atomica, attribuita ieri se- 
Ta dalla rete televisiva «NBC» 
a imprecisate «fonti di Wa- 
shington» e finora non confer- 
mate nè smentite da nessuna 
autorità competente, sembra, 
secondo i commenti che si fan- 
no stamani negli ambienti gior- 
nalistici e diplomatici america- 
ni, sia da mettere in rapporto 
con una nuova serie di «indi 
secrezioni» sulla proposta sovie- 
tica del 30 dicembre per ri. 
portare la pace nel Medio 
Oriente, .e con le crescenti 
preoccupazioni di una immi- 
nente riacutizzazione della ori- 
si tra Israele e i suoi vicini 
arabi. Secondo un'ipotesi, la 
voce del possesso dell’arma 
atomica da, parte di Israele 
verrebbe anzi direttamente dal- 
l'Ambasciata sovietica di Wa- 
Shington, che cercherebbe di 
creare un clima di «emergen- 
Za» propizio ad una fattiva 
discussione del suo piano, 

La fondatezza della notizia 
è difficilmente accettabile, ma 
la questione non è veramente 
essenziale, perchè la distinzio- 
ne tra effettivo «possesso della 
bomba atomica», e il possesso 
di tutti gli ingredienti necessa- 
ri per mettere a punto rapida- 
mente l'arma è astratta. E la 
opinibne più diffusa è che que 
sti incredienti Israele li possie- 
de. Secondo l'ultimo numero 
dell'autorevolissima rivista in 
glese «Jane's All ‘The World's 
Afircraft», Israele potrebbe ave 
Te l’arma atomica nel 1970. Se- 
condo le informazioni della «N. 
B.C.», i piani d’Israele «sono 
stati molto accelerati» e il mo- 
mento della «capacità atomica» 
d'Israele è ormai praticamente 
amrivato. 

Il quotidiano israeliano «Maa- 
fiv» afferma oggi che il Presi- 


dente libanese Charles Helou 
ha respinto una nota con la 
quale il Primo Ministro israe- 
liano Levi Hshkol gli chiedeva 
di porre un freno alle attività 
dei terroristi anti-israeliani nel 
Libano. La nota, precisa il gior- 
nale, è stata consegnata duran 
te un incontro tra funzionari 
libanesi e israeliani avvenuto 
«in qualche parte del confine» 
dopo l'attacco compiuto il 28 
dicembre dagli israeliani con- 
tro l'aeroporto di Beirut. 

A Tel Aviv, un centinaio di 
persone, per la maggior parte 
giovani nazionalisti, hanno ma- 
nifestato oggi per una mezz'ora 
davanti all'Ambasciata di Fran- 
cia. I manifestanti portavano 
cartelli sui quali si leggevano 
scritte ostili al Presidente De 
Gaulle e alla decisione di im- 
porre un «embargo» su tutte 
le forniture militari ad Israele, 
Tuttavia su alcuni cartelli si 
poteva anche leggere: «Viva la 
Francia», Dopo aver cantato lo 
inno nazionale israeliano i gio- 
vani si sono dispersi. 

Un portavoce del Ministero 
degli Esteri israeliano ha intan- 
to espresso la «grande soddi 
Sfazione» suscitata in Israele 
dalla «costernazione manifesta- 
tasi in molti settori della vita 
politica francese» in seguito al- 
la decisione del Governo di im- 
porre l’«embargo» alle fomi- 
ture militari ad Israele, 

In effetti, un'ondata di indi- 
gnazione si è levata oggi dalla 
maggior parte della stampa 
francese in seguito alle dichia- 
razioni fatte ieni dal Ministro 
delle informazioni Noel Le 
Theule, che denunciava: le pro- 
teste contro l'«embargo» sulle 
armi a Israele. 

Le Theule aveva cercato ieri 
di giustificare la decisione del 


Governo di proibire invii di 
armi di ogni genere ad Israe- 
le, in seguito all’attacco con- 
tro l'aeroporto di Beirut, indi 
cando nell'ratteggiamento ag- 
gressivo», di Israele la causa 
prima che aveva improntato 
la mossa francese ed aveva la- 
mentato che la posizione del 
Governo fosse stata criticata 
aspramente nella stessa Fran- 


razione delle contravvenzioni 
stradali. Sono diminuiti anche 
i reati denunciati alle procure 
della Repubblica (del 7,5 per 
cento). Im aumento sono però 
le denunce per omicidio volon- 
tario. L'anno scorso ci sono 
stati 1107 omicidi, con un au- 
mento di 51 rispetto al prece- 
dente periodo. 

Il magistrato ha quindi af- 
frontato il tema delle riforme: 
riforma delle norme proces- 
suali in materia di lavoro, ri- 
forma processuale civile e pe- 
nale, nonchè del codice penale. 
Per quanto concerne quest’ulti- 
ma, ha notato che il recente 
progetto del Ministro Gonella 
«sì propone di adeguare la nor- 
mativa vigente alle nuove, dif- 
Jerenti esigenze dell’attuale so- 
cietà democratica» e ha aggiun- 
to: «Il primo rilievo è che ap- 
pare evidente — salvo ‘qualche 
eccezione — l’orientamento di 
mitigare la severità del siste- 
ma punitivo in vigore. Limitan- 
do i miei cenni a qualcuno dei 


cia. Le Theule aveva anche det- 
to che i circoli israelitici si era- 
no «infiltrati» nel mondo dei 
giornali, I giornali di tutte le 
tendenze politiche, ad eccezio- 
ne di quelli gollisti e di quelli 
comunisti, hanno criticato du- 
ramente Le Theule per ciò che 
molti di essi hanno definito 
«un velato attacco contro gli 
ebrei», 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


Roma — Avvocati contestatori dispiegano polemici cartelli sulla scalinata del «Palazzaccio» 


Roma — Saragat lascia il Palazzo di Giustizia accompagnato 
dal presidente della Cassazione Tavolaro dopo la cerimonia 


e ]ee———r._ -/T!]1P..-_- 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 


punti essenziali, esprimo piena 
adesione all'eliminazione della 
incapacità di conseguire gradi 
accademici, quale effetto della 
interdizione legale. Non si può 
realizzare più efficacemente ia 
rieducazione del condannato 
che permettendogli di studiare 
e prendere una laurea. 

«La soppressione della veci 
diva obbligatoria — ‘ha prose: 
guito il P. G. — e della figura 
del. delinquente per tendenza, 
così come la limitazione della 
presunzione di pericolosità so- 


dice dì procedura penale, 
dott. Duni ha affermato: «Inte: 
resse forse ancor maggiore pre- 
senta la riforma processuale 
penale: con essa sì tende da 
un lato a sveltire il. procedi- 
mento, e, d'altra parte, ad as- 
sîcurare al cittadino accusato 
maggiori mezzi di diffesa». 

Un altro tema che il Procu- 
ratore generale ha trattato è 
stato quello dei rapporti fra 
Corte costituzionale, ‘magistra- 
tura ordinaria e Parlamento, 
specie in relazione alla recente 
sentenza con la quale î giudici 
di Palazzo della Consulta, ‘che 
hanno il compito di controlla- 
te che le leggi siano adeguate 
alla Carta costituzionale, hanno 
limitato di molto ì poterì del 
Pubblico ministero nella jase 
istruttoria, affermando che egli 
può condurre solo le inchiesta 
dove la prova sia evidente, l'im- 
putato confesso o detenuto per 
altro reato, Il dott. Duni ha ri- 
levato che «l’interpretazione di 
questa sentenza non è stata uni- 
jorme da parte deì vari uffici 
del Pubblico ministero» e che 
di conseguenza: «sarà di estre- 
ma importanza la decisione del- 
la Corte di Cassazione sulla non 
facile questione». 

La giustizia minorile ha oc- 
cupato una parte della relazio- 
ne. Il dott. Duni ha chiesto che 
î giovani che commettono real 
vengano giudicati da «magistra- 
ti specializzati» e che questi 
magistrati non. siano distolti 
«da altri compiti giudiziari, im 
modo da potersì dedicare con 
esclusività alla missione specia- 
le» ed ha aggiunto: «Se avessi 
il tempo di esporre i dati sta- 
tistici, la situazione apparireb- 
be veramente drammatica, no- 
nostante gli sforzi della direzio- 
ne generale degli istituti dì pre- 
venzione e di pena». 

Il dott. Duni ha quindi par- 
lato degli incidenti stradali. Due 
settimane fa, egli ha subito un 
gravissimo lutto proprio a cau- 
sa di un incidente stradale: la 
moglie è stata travolta ed uc- 
cìsa mentre attraversava, a Ro- 
ma, viale Mazzini, «Un punc- 
tum dolens del nostro tempo 
—. ha detto Duni — concerne 
gli incidenti stradali. Tutto quel- 
o che finora si è fatta — e 
non è poco — purtroppo non 
hu giovato molto: i morti e î 
feriti. sull'asfalto sono sempre 
tanti. Nella sola Italia, più di 
un morto ed oltre 25 feriti voni 
ora. Se si vuole tentare di con- 
tenere in limiti meno gravi que- 


ciale ui soli casì di reati gra- 
vissimi, sì inquadrano nella ac- 
cennata, maggiore benevolenza 
verso il reo. Passando alle mo- 
difiche relative alla parte spe- 
ciale del codice — ossia ai sin- 
goli reati — osservo soltanto 
che sono state opportunamente 
e adeguatamente aumentate le 
pene stabilite per il delitto di 
sequestro di persona a scopo 
di rapina o di estorsione». 
Passando alla riforma del Co- 


ste spaventose cifre, è necessa- 
rio che glì organi responsabili 
tengano presente parecchie co- 
se; che quei numeri non sono 
soltanto numeri; che non scor- 
rono non solo fiotti di sangue 
sull'asfalto ma anche lacrime 
amare e cocentì dì genitori, di 
Nigli, di mariti, che chiamano 
disperatamente invano la per- 
sona cara perduta nel giro di 


(Continua in 2.a pagina) 


MAGISTRATI E AVVOC 


ATI TENGONO COMIZIO 


<lontroinaugurazione» 


all’esterno d 


el Palazzaccio 


Qualche tafferuglio fra 


opposte fazioni politiche 


sedato dal pronto intervento delle forze di polizia 


Roma,:9 

Mentre nell’aula magna della 
Corte di Cassazione si svolgeva 
la cerimonia di apertura del 
nuovo anno giudiziario, in una 
altra sala del Palazzo di Giusti- 
zia, al pianterreno, si sono rac» 
colti numerosi avvocati conte 
statori che hanno aderito al co- 
itato di agitazione per la giu- 
Stizia, e che ieri non avevano 
approvato la linea di condotta 
seguita dal Consiglio dell’Ordi-; 
ne di rinviare l'assemblea stra- 
ordinaria degli avvocati roma- 
ni al 27 gennaio per stabilire 
la. forma di protesta da seguire 
per il futuro. Con l’odierna as- 
semblea si è voluto rafforzare 
il significato della protesta. 

Nel corso della riunione, du- 
rata circa un'ora, hanno preso 
la parola alcuni magistrati, av- 
vocati, fra cui il sen. Umberto 
Terracini, e rappresentanti dei 
cancellieri e ufficiali giudiziari. 
Al termine dell'assemblea, sono 
stati votati due ordini del gior- 
no, in cui praticamente si riba- 
disce il proposito di prosegui. 
re l’agitazione in corso, possibil- 
mente insieme al Consiglio del. 
l'Ordine, fino al raggiungimento 
degli scopi prefissi. 

Subito dopo i legali, magi 
strati, cancellieri e ufficiali giu- 
diziari che avevano partecipa 
to all'assemblea, si sono river- 
sati in piazza Cavour, dove si 
stava svolgendo l’annunciata 
«controinaugurazione», che era 
stata autorizzata dalla Questu- 
Ta. Una discreta folla si era rac- 
colta, fin dalle 10.30, attorno a 
un palco drappeggiato di Tos- 
50, dove si sono avvicendati va- 
ti oratori. Tra la folla, notati 
numerosi cartelli con le scritte: 
«Giustizia!: sei anni per avere 
giustizia!», «Basta con la lentez- 
za della giustizia», «Sezione ar- 
restati: contate le carezze del 
la_polizia!». 

15° necessità di sbloccare la 
attuale situazione, che rischia 
di paralizzare l'attività giudi- 
ziaria, risolvendosi in un dan- 
no per i cittadini, è stata riba- 
dita nei vari interventi dell’avv. 


Mellini, del radicale Pannella, 
dei magistrati Gallo, Pesce, 
Marrone e Germinace. Anche lo 
ex caporale dei bersaglieri, Se. 
verino Loi, noto per le sue ri- 
petute e drammatiche proteste 
e tentativi di gettarsi dal Colos- 
seo e dalla cupola di San Pie- 
tro, ha tenuto un lungo discorso. 

Dato l'imponente servizio di 
‘ordine, al comando ‘del vice 
Questore dott. Scirè, non vi so- 
no stati incidenti gravi. Qual 
che tafferuglio però fra elemen- 
ti di destra e di sinistra si è 
verificato quando il gruppo de- 
gli avvocati e magistrati che 
avevano preso parte all’assem- 
blea nell’interno del Palazzac- 
cio ha raggiunto piazza Cavour, 
Un gruppo di giovani si è par 
rato dinanzi agli avvocati appe- 
na usciti sulla piazza, lancian- 
do in aria numerosi manifesti 
ni di protesta contro la «con- 


pido scambio di invettive sono 
volati alcuni schiaffi, seguìti da 
‘una breve, rabbiosa rissa, se- 
data poco dopo dall’intervento 
della polizia, che ha proceduto 
al fermo di due giovani. 

Tutto poi è proseguito nel 
massimo ordine fino alle 12.30, 
ora in cui, esauriti i temi e gli 
argomenti, la «controinaugura- 
zione» si è sciolta, 


DIBATTITO SUL SIFAR 
martedì alla Camera 


Roma, 9 

La Camera dei Deputati è sta- 
ta convocata ufficialmente per 
martedì 14 alle 16.30. All’ordine 
del giorno è la discussione del- 
le proposte di legge sull’inchie- 
sta parlamentare sulle attività 
del SIFAR e delle mozioni pre- 
sentate sullo stesso argomento. 
L'ordine del giorno prevede an- 
che il seguito della discussione 
del bilancio di previsione. Le 
proposte di legge per l’inchie- 
Sta parlamentare sul. SIFAR, 
che saranno discusse martedì 
sono cinque e tutte sono state 
‘presentate con. urgenza, 


troinaugurazione». Dopo un ra: , 


Venerdì, 10 gennaio 1969 


La giustizia contestata | 


L PICCOLO 
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da gustia FM PALERMO NUOVI DISORDINI 
2 oe ‘eta | della giustizia 
Milano: chiusure mist == NELLA RIOCCUPAZIONE DI TRE LICEI 


pochi secondi; che i mutilati 
Erano stati sgomberati solo mercoledì - Tra di essi c'è pure lo scientifico «Cannizzaro» 


della strada sono moltissimi; 
Milano, 9 È diversi immobiliari, la Ma-|Che all’acerbo dolore spesso si 
Giovani in corteo anche a Napoli e Salerno, dove negli scontri vi sono stati alcuni contusi 


Mercato irregolare con chiu-|gona, Lepetit, Monteponi, Pozzi, | unisce la jame di intere fami 
sure miste. Sul mercato aziona-| Sajfa, Sarom e Mondadori. glie». È È 
rio si è sviluppata stamane alla| Prezzi stabili nel settore dei| Le manifestazioni di protesta 
Borsa di Milano una azione di|titoli a reddito fisso, con mo-| le agitazioni studentesche do- 
livellamento delle quotazioni do-|vimenti selettivi tra è valori pa- | vevano necessariamente trovare 
po i ribassi delle sedute prece-!rastatali. un accenno nella relazione del 
denti. Le maggiori cedenze si| "TITOLI TRATTATI: di Stato | Procuratore generale. Esse crea- 
sono avute per i titoli assicu-| 118.000.000; Buoni del Tesoro 178 | NO ber il 7--gistrato grossi pro- 
rativi, e per Sviluppo e Ciga,|milioni; obbligaz. 1.714.240.500; | blemi «quando tralignano in vio- 
sulle quali ultime sarebbero ces-| 2.450.850 azioni, lenze, distruzioni ed altri com. 
sati taluni acquisti di portafo-| DOPOBORSA — Mercato di.|7tamenti contravi alle leggi». 
glio fin quì effettuati. scretamente attivo con prezzi |L dott. Duni ha anche ricorda 

La domanda si è ripresenta-|migliori, Fiat 2990; Anîc 1196; | {0 ©he tutti i reati commessi 
ta, ma in modo ancora discon-|Viscosa 3015; Generali 59,750. degli Studesti fino al 27 atgIO, 
tinuo; operati acquisti sui va-|59.800; IFI 9030-9060; Monte | 65 SORO stati estinti dall’amni- 
lori mercuriferi, su Habitat, Ma- | Amiata 11.650-11.700; Siele 6200. | 5/4 © subito dopo ha dovuto 
gneti, Eridania, Mittel e Pac-\6220. (Prezzi rilevati a cura del. | ©O"Statare: «Ma i disordini so- 
Ghetti; în ripresa anche Anic e| l'Ufficio Titoli di Trieste della | "9, ©ontinuati e continuano», 


Montedison. Ancora calmi i tes-| Banca Commerciale Italiana), na TERRE sE TORO: 


sede per la difficile indagine 
sulla genesi del fenomeno, che 
È a N da si îngr .dra in quella che sì può 
Titoli azionari considerare la crisi del mondo 
intero. Tuttavia non può essere 
taciuto che, accanto alle varie 
e talvolta eccessive pretese Ji 
taluni gruppi studenteschi, ve 


pugno una vetrata ed è rima. 
sto ferito ad una mano. 

Un procedimento istruttorio. 
a carico di ignoti è stato intan- 
to iniziato dal giudice dott. Lo- 
ris Leonardi, in seguito alla oc- 
cupazione della sede centrale 
dell’Università di Palermo da 
parte di alcuni giovani appar- 
tenenti ad una organizzazione 
di estrema destra. L’occupazio- 
ne avvenne in due tempi il 10 
dicembre scorso. 

Circa trecento studenti di T'or- 
re del Greco hanno fatto sta- 
mane una manifestazione di pro- 
testa per richiamare l’attenzio- 
ne delle autorità sulla mancan- 
za di adeguate attrezzature sco- 


semblea degli studenti convoca- 
ta in seguito alla lettera del Ret- 
tore Magnifico. prof. Enrico 
Opocher, il quale poneva, come 
pregiudiziale a un incontro tra 
le componenti universitarie, la. 
sospensione dell’occupazione de- 
gli istituti. 

Infine il Ministro della Pub- 
blica istruzione on. Sullo si è 
recato stamani all’Università di 
Roma, accompagnato dal diret- 
tore generale dell’istruzione uni: 
versitaria prof. Comes; il Mini- 
stro è stato ricevuto dal Retto- 
re prof. D’Avack e dal Senato 
accademico, con i quali è rima- 
sto a colloquio per oltre due 
ore. Durante l’incontro sono sta- 


Palermo, 9 }le scuole cittadine sono con: 
Nella tarda mattinata — tre dei | fluiti in piazza Castelnuovo re- 
quattro istituti fatti sgombera-|cando cartelli con scritte che 
Te dalle forze di polizia il gior- | condannano l’operato della po- 
no dell'Epifania — ieri sono sta- | lizia. I manifestanti chiedeva- 
ti rioccupati dagli studenti; so-|no, tra l’altro, l'allontanamento 
no l’Istituto tecnico industriale, | dagli istituti, che sono stati 
l’Istituto professionale di Stato | maggiormente al centro della 
per il commercio «Luigi Einau-| contestazione studentesca, e più 
di» e il Liceo scientifico «Can-|tardi rioccupati, degli agenti. 
nizzaro»; quest’ultimo la setti-| Un posto di blocco umano, 
mana scorsa era stato al cen-|col metodo del «sit in», è stato 
tro di accesi scontri fra stu-|effettuato nella prima mattina- 
denti di estrema destra e dilta in piazza delle Croci, nei 
estrema sinistra, che hanno| pressi dell'Istituto tecnico indu- 
causato danni agli arredamenti | striale di via Duca della Verdu- 
scolastici valutabili in circalra che ieri pomeriggio ha visto 
quattro milioni di lire. gli scontri più accesi tra stu. 
L'agente Feola del reparto|denti e forze dell'ordine. Nel 


e ——_____________——k 


TITOLI | 8-1| 9-1] TITOLI | 8-1] 9-1 
A e 


stratura ottimi giudici, sempre 


scolastiche competenti avevano 
Tessili e manifatturieri più colti, sempre più legati al- SA 


chiesto l'intervento della forza 


Per le zone i sindacati Pensionato ucciso a Roma 
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Alassio — Un gruppo di nuotatori entra in acqua per auspicare una buona stagione balneare 


Divuloazione ealta cultura 


E? inverosimile quel che 

4 può accadere quando si 
tratta di alta cultura. Può 
accadere che manifestazioni 
di un'importanza ecceziona- 
le, di quelle che veramente 
contribuiscono all'incremen- 
to della civiltà culturale, pas- 
sino sotto silenzio o quasi. 
Certo, senza rumori o cla- 
mori, senza che se ne accor- 
ga alcuno fuori di un ri- 
stretto numero di specialisti. 
Eppure si tratta di espressio- 
ni che, nonostante l'autorità 
e lo scrupolo con cui sono 
preparate e compiute, do- 
vrebbero, debbono andare 
oltre la cerchia degli specia- 
listi e arrivare. a quanti si 
occupano di cultura in gene- 
re. Non dico proprio alle 
masse, chè sarebbe forse ec- 
cessivo, ma, insomma, a nu- 
merose categorie di studiosi 
o, se non altro, di curiosi dei 
fatti della cultura. Già, per- 
chè ci sono anche questi, i 
curiosi, i quali non hanno 
la capacità o il tempo per 
approfondire talune espres- 
sioni, ma le annusano, le 
scorrono in superficie, tanto 
quanto basta perchè otten- 
gano una certa infarinatura, 
ciò che serve perchè non re- 
stino tagliati fuori da una 
certa mole di nozioni o, al 
momento opportuno, possa- 
no -trovare gli strumenti di 
consultazione o d'informazio- 
ne. Per questo esistono le 
enciclopedie, lo so; ma le en- 
ciclopedie, anche le maggio- 
ri, anche le massime, non 
riescono a liberarsi da un 
tono neutro o impersonale: 
che è, del resto, la loro ca- 
ratteristica. 

Ma veniamo al fatto sul 
quale mi propongo di intrat- 
tenermi brevemente. Senza 
affissione di manifesti, per 
quel che mi risulta; senza 
spreco di megafoni; senza 
neppure un'adeguata propa- 
ganda nei giornali, la casa 
editrice Sansoni, zitta zitta 
ma con una imponente auto- 
rità, ha messo insieme una 
collezione di storie delle va- 
rie letterature, affidata a spe- 
cialisti eminenti, di spiccata 
rinomanza; con i quali si 
può, al più, discutere, ma 
senza disconoscerne l’autore- 
volezza e la profondità del- 
l'informazione. 

Elenco qui di seguito le 
opere finora pubblicate, sen- 
za attenermi all'ordine. 

La letteratura polacca, a 
cura di Marina Bersano Be- 
gey; Le letterature del Paki- 
stan - La letteratura afgana, 
a cura di Alessandro Bausa- 
ni; La letteratura russa anti- 
ca, a cura di Riccardo Pic- 
chio; La letteratura. greca 
dell’età ellenistica e imperia- 
le, a cura di Raffaele Canta- 
rella; La letteratura persia- 
na, a cura di Antonino Pa- 
gliaro e di Alessandro Bau- 
sani; Le letterature del Bel- 
gio, a cura di Antonio Mor 
e di Jean Weisgerber; La 
letteratura etiopica, con sag- 
gio sull'Oriente cristiano, a 
cura di Enrico Cerulli; La 
letteratura russo-sovietica, 
a cura di Ettore Lo Gatto; 
La letteratura tedesca medie- 
vale, a cura di Carlo Grunan- 
ger; La letteratura egizia, a 
cura di Sergio Donadoni; Le 
4 letterature della Svizzera, 
a cura di Guido Calgari; La 
letteratura russa moderna, 
a cura di Ettore Lo Gatto; 


La letteratura cinese, a cura 
di Giuliano Bertuccioli; Le 
letterature antiche del vicino 
Oriente, a cura di Giovanni 
Rinaldi; Le letterature Ceca 
e Slovacca, a cura di Bruno 
Meriggi; La letteratura gre- 
ca classica, a cura di Raffae- 
le Cantarella; La letteratura 
araba, a cura di Francesco 
Gabrieli; La letteratura nord 
americana, a cura di Carlo 
Izzo; Le letterature d'oc e 
d’oil, a cura di Antonio Vi- 
scardi; La letteratura inglese 
dai romantici al Novecento, 
a cura di Mario Praz; La 
letteratura inglese dal Me- 
dioevo all'illuminismo, a cu 
ra di Mario Praz. 

Sono, questi, i volumi pub- 
blicati. So che un elenco di 
tal genere risulta alla fine 
noioso; che io, trascrivendolo 
qui, ho messo in croce la 
pazienza del lettore. Ma non 
avevo altro mezzo per dare 
un'idea della grandiosità e 
della monumentalità della 
collezione che s'intitola Le 
letterature del mondo ed è 
diretta da Riccardo Bacchel- 
li, Giovanni Macchia e Anto- 
nio Viscardi. I direttori del- 
la collezione costituirebbero 
già una garanzia. Ogni auto- 
re è un cattedratico, ordina- 
rio nella speciale materia, di 
fama più o meno internazio» 
nale. 

La serie dei volumi non è 
ancora completa; è in corso. 
Le opere da me citate sono 
quelle già edite. 

Ora non è possibile, sareb- 
be assurdo o-addirittura mo- 
struoso che un recensore ab- 
bia la competenza che occor- 
Te per dare un giudizio su 
ogni singola opera. Bisogna 
toglierselo dalla mente. Oc- 
correrebbe la leggendaria sa- 
pienza di Salomone. Per for- 
tuna, a scriverne, a informa- 
re non è assolutamente indi- 
spensabile la sua competen- 
za, chè ogni opera, ripeto, 
è il frutto di lunghi studî 
praticati da un indiscusso 
specialista. Ci possono esse- 
re, per ogni volume, delle 


interpretazioni strettamente 
personali e quindi da dare 
adito a controversie, a di- 
scussioni? E chi lo nega? 
Sì che ci possono essere, ma, 
nel caso, da portare ad alto 
livello, in modo che inter- 
vengano altri dotti speciali- 
sti in quella particolare let- 
teratura. Il gran pubblico 
dei lettori, anche dei lettori 
colti ma non specialisti, non 
sarebbe neanche sfiorato da 
tali eventuali discussioni. Di- 
rei che, se avvenissero, non 
lo riguarderebbero o non lo 
toccherebbero altro che di 
striscio. Al lettore, in fondo, 
importa avere idee chiare su 
quel che è sicuro; quello che 
non è sicuro, in una questio- 
ne del genere, non lo: riguar- 
da, non lo tange. 


Ho. segnalato uno dei re- 
pertori più alti di cui fa 
sfoggio, in campo rigorosa- 
mente culturale, l'editoria 
italiana in questo momento. 
E’ noto che noi non siamo 
sempre teneri con gli editori, 
che quando bisogna dar lo- 
ro addosso lo facciamo sen- 
za tanti complimenti; ma 
questa volta, davanti alla 
riuscita iniziativa della casa 
Sansoni, giù il cappello. Non 
è vero, dunque, che tutto 
vada male o pecchi di bana- 
lità e di superficialismo o 
di basso industrialismo nel 
ramo editoriale. Spesso, pur- 
troppo, sì; ma le eccezioni 
ci sono; e quelle ‘che si regi 
strano, come la presente, ri- 
sultano imponenti, da non 
temere il confronto con 
quanto c'è di meglio nella 
produzione editoriale) dello 
estero, 


+ Chi ha questa collezione 

nel suo scaffale ha un con- 
densato di cultura di diverso 
genere di quel che può dare, 
ripeto, l'enciclopedia di più 
alto prestigio. Anche questa 
si chiama «Enciclopedia uni- 
versale delle letterature», 
perchè comprende una cul. 
tura a carattere enciclopedi- 
co; ma è tutt'altra cosa. 


Luigi M. Personè 


LE FORMAZIONI ARMATE SONO QUASI SEMPRE PRIVE DI QUALSIASI APPOGGIO DELLA POPOLAZIONE 


Agli indios è incomprensibile 
la guerriglia nel Guatemala 


Se i campesinos hanno dato qualche aiuto lo hanno fatto sospinti dalla paura — Nessuno di loro si è mai unito 
alle bande che sono formate da professionisti della lotta politica, da perseguitati, da intellettuali e universitari 


DAL NOSTRO INVIATO 
Guatemala, gennaio 

Nei miei contatti con i guer- 
riglieri di sinistra guatemalte- 
chi, un argomento è stato dav- 
vero «tabù»: quello dell'appog- 
gio popolare al loro movimen- 
to armato. Le risposte che an- 
davo sollecitando, aggiravano 
sempre la questione, non erda- 
no maî dirette e tanto meno 
| erano chiare. Ribadiva Miguel 
| Rodriguez: «E’ da tenersi ben 
presente ciò che vi ho già 
riferito e cioè che la popola- 
zione civile ha patito grosse 
stragi da parte delle forze go- 
vernative e dei guerriglieri di 
destra. Questo dovrebbe essere 
interpretato come un dato po: 
sitivo. Se la gente cì fosse sta- 
ta contro, non si sarebbero 
avute talì rappresaglie». 

Abbiamo raccolto, invece, 
elementi decisivi (e da fonti 
neutrali) che dimostrano come 
l'appoggio popolare alla ribel- 
lione armata sia mancato co- 
stantemente. Se ì «campesinos» 
delle zone «calde» hanno dato 
qualche aiuto ai guerriglieri, 
nascondendoli o fornendo loro 
sostentamento, lo hanno fatto 
per paura. La morale è che 
nessun «campesino» si è unito 
mai alle bande che risultano 
sempre formate da professio. 
nisti della lotta politica, da 
perseguitati, da intellettuali e 
da studenti universitari che 
anche qui gridano di voler 
cambiare il mondo. Contadini 
ed operai non hanno rappre- 
sentanza. 

La medesima cosa, presso 
a poco, si verifica anche nelle 
formazioni dei guerriglieri di 
destra, ossia dei «guerriglieri 
legalizzati», quanto alla rap- 
presentanza di lavoratori veri 
e propri. In esse, certo, non 
allignano tanti idealisti. Molti 
ricevono stipendi o indennità 
per i loro servigi. Fare parte 
della M.A.N.O. (Movimento an- 
ticomunista nazionalista orga- 
nizzato) o della N.O.A. (Nue- 
va organizacion anticomunista) 
può anche diventare un me- 
stiere, nel Guatemala, I «rossi» 
hanno un servizio di informa- 
zioni assai efficiente e sui loro 
bollettini pubblicano nomi e 
cognomi degli affiliati alle due 
organizzazioni «azzurre», ag- 
giungendo le loro dislocazioni 
ed il loro «curriculum». Si 
legge, per esempio: «Si è reso 
responsabile del ferimento di 
membri della famiglia Tale 
abitante nel villaggio Caîo, in 
via Sempronio, Egli cerca di 
mascherarsi, agisce segreta- 
mente. I buoni guatemaltechi 
debbono considerarlo un mne- 
mico del popolo ed agire di 
conseguenza». 

Le siragi che Miguel Rodri- 
guez ha rievocato (ma 500.000 
vittime sembrano essere una 
esagerazione esorbitante) nella 
regione dell’Izabal, sono dovu- 
te al fatto che le jorze gover- 
native hanno applicato la tat- 
tica della terra ‘bruciata, per 
jare il vuoto attorno ai guer- 
riglieri, esasperandola fino @ 
«bruciare» anche le persone. 
Al solito, la ferocia delle re- 
pressioni viene attribuita qui 
a «ordini americani», meditati 
sulle esperienze dell’anti-guer- 
riglia ne! Vietnam. Imperativo 
categorico: terrorizzare le po- 
polazioni, onde si rifiutino, per 
paura del peggio, dì «coprire» 
în qualunque maniera i ri- 
cercatî politici. 

Ma riprendiamo l'argomento 
del mancato appoggio «senti 
to» e spontaneo del popolo. E’ 
un fattore comune ad altri 
Paesi dell'America Latina, co- 
me il Perù e la Bolivia, come 


Nizza — Sua Maestà il Carnevale si prepara per entrare in città l’8 febbraio e restarvi fino al 18 


la Colombia ed il Venezuela, 


dei Paesi cioè dove la guerri-| 


glia «lanciata» da Castro ha 
fatto parlare dì sè, Questo jat- 
tore, alle lunghe, diventa il 
motivo determinante della sua 
condanna sul terreno della 
praticità. Una condanna fatale, 
perchè senza il popolo non si 
Janno rivoluzioni che possano 
lasciar traccia, attecchire, con- 
durre ad un duraturo ordine 
nuovo. 

Il Guatemala è terra molto 
adatta per la guerriglia. Ha 
territori selvaggi: (il Peten, @ 
Nord, sotto la penisola messi- 
cana dello Yucatan, ha larghe 
zone ancora inesplorate) privi 
dì vie di comunicazione, po- 
chissimo popolati. Fu nel se- 
greto impenetrabile del Peten 
che gli americani, Presidente 
Eisenhower, concentrarono e 
Jecero allenare gli esiliati anti 


castristi cubani per poi lan- 
ciarli nella folle impresa della 
baia di Cochinos nel 1961. Ter- 
ra ideale per la guerriglia di 
movimento, nonchè per î con- 
centramenti segreti. Ma la 
massa umana da inquadrare, 
per ingrossare le fila e per far 
muovere la decisiva «ondata di 
marea», non esiste. Il Guate- 
mala, con la sua ragguardevo- 
le estensione, fa appena quat: 
tro milioni e mezzo di abitanti. 
Il peggio è, tuttavia, che la 
percentuale di indios (conti 
nueremo a definire così gli în- 
digeni del Centro e del Sud 
America, giacchè indiani sono 
i figli dell'India e gli indigeni 
del Nord America è appropria. 
to chiamarli pellerosse) è enor- 
me. Quanto? Ben più di ciò 
che risulterebbe dai dati uffi 
ciali. C'è chi sostiene che gli 
indios siano addirittura il 75 


per cento dei cittadini del 
Guatemala. 

Bisogna conoscerli, bisogna 
avvicinarli, almeno, questi in- 
dios che sono i diretti discen- 
denti degli antichi maya pre- 
colombiani, I loro antenati il- 
lustri dettero vita ad una ci- 
viltà «raffinata», a parte che 
sgozzassero i bambini per of- 
frirli in olocausto al Dio Sole 
o al Serpente Piumato. Cele- 
bravano i sacrifici umani an- 
che quando arrivò Hernando 
Cortes nel 1520 o poco dopo. 


Lasciamo andare. 


E’ importante sapere, ora, 
che questi indios non si sono 
mai integrati nella società dei 
bianchì, si sono appartati, so- 
no rimasti abbarbicati ai loro 
costumi millenari, non parla 
no nemmeno un po’ di spagno- 
lo. Vivono nei loro villaggi di 
montagna, senza avere una 
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(Telefoto UPI al «Piccolo») 


Parigi — Il Ministro Malraux ha visitato al Museo d’arte moderna la mostra di Hartung 


UNA INIMMAGINABIL 


D'ISPIRAZIONE POETICA 


Vanta un profilo artistico 
ancheilgrugno del maiale 


La sua effigie comparve fin dall’ antichità in statuette e monete 
Colpì la fantasia di poeti e pittori — Riscatto sul piano alimentare 


Attraverso, scritti, disegni, di- 
pinti, statue, bassorilievi e me- 
daglioni di ogni tempo, ci si 
incontra spesso con il simpa 
tico muso, con l'invitante ro- 
tondità e la divertente coda a 
Spirale di un animale, che pro- 
prio non si immaginava potes- 
se costituire fonte di poetica 
ispirazione: il maiale. 

Mai come in questi ultimi 
anni i dietologi e studiosi dei 
problemi dell’alimentazione si 
sono trovati d’accordo nell'at- 
tribuire alla carne suina in ge- 
nere e ai salumi in particolare, 
meriti energetici e nutritivi ec- 
cezionali quanto impensati. 
Niente di meglio, quindi è par- 
so guardare, una volta tanto, 
questo animale sotto il profilo... 
«artistico», piuttosto che da 
quello, assai più noto, della 
Sua partecipazione a mortadel- 
le, zamponi, saporiti arrosti, 
profumati salami e rosei pro- 
sciutti. 

Un'accurata. ricerca, ci ha 
portato lontano, attraverso i 
suggestivi meandri del simbo- 
lismo, l’evocativo linguaggio 
delle leggende, la fresca poesia 
delle tradizioni. 

Tra le prime sculture dedi. 
cate al maiale, tramandate da 
sconosciuti. artisti di altri se- 
coli, vi è un delizioso giocat- 
tolo in ebano di fattura egizia. 
na, risalente a molti secoli 
avanti Cristo; un bronzetto ro- 
‘mano rinvenuto nel Sussex; una 
ceramica cinese della quarta 
dinastia e un gruppo marmoreo 
di antica origine romana, che 
riprende una scrofa nell'atto di 
nutrire un folto gruppo di pic- 
coli, simulacro che ricorda la 
antica leggenda. riportata, nel. 
l'ottavo libro dell'Eneide e se- 
condo cui Enea, avrebbe dovu- 
t0, per suggerimento divino, co- 
struire la nuova città di Roma 
soltanto nel luogo in cui avesse 
scorto una ‘ianca femmina di 
suino allattare almeno trenta 
porcellini altrettanto candidi. 

«... Sub ilicibus sus, triginta 
capitum fetus enixa iacebit, al- 
ha, solo recubans, albi circum 
ubera nati»: la dolce cadenza 
virgiliana sembra dare vita alla 
composta armonia del marmo. 

E ancora, il tema del maiale 
viene ripreso con artistica ve- 
na su molte bellissime coppe 
e boccali egiziani, di Capua o 


inglesi, che riproducono, a vol. 
te con satirica intenzione, il 
lungo muso un po’ buffo del 
nostro occasionale amico. 

Poi, ci sono le monete, Una, 
bellissima, del quinto secolo 
avanti Cristo, coniata a Rodi; 
un’altra, siciliana, che porta il 
sigillo di Abacaenum 

Ma le sorprese non finiscono 
qui. Infatti molti simboli reli- 
giosi ci inostrano il maiale ne- 
gli atteggiamenti più diversi, 
che possiedono complesse in- 
terpretazioni e spesso si con- 
fondono con antiche leggende o 
con tradizioni regionali. 

Numerosi i maiali musicanti 
che suonano arpa, zampogna, 
flauto, lira e campanelli, op- 
‘pure quelli che recano sul dor- 
so streghe e guerrieri, o i suini 
che saltano alte fiamme o di 
vorano un cane, o porcellini al 
mattatoio, o al pascolo sotto 
una quercia, o in lotta con un 
soldato o con un grifone. Tutte 
queste immagini ornano pulpiti 
o capitelli, fregi e «misericor- 
die», stalli del coro, balaustre 


o pannelli, vetrate e portali. So-|. 


prattutto nelle chiese inglesi il 
simbolo del maiale è diffusissi- 
mo e diversamente interpretato. 

Insomma, dopo. tutto questo 
discorso, c'è veramente da do- 
mandarsi con quale diverso ri- 
spetto ci accosteremo alle nu- 
trienti e saporite braciole di 
maiale, ai piedini conditi con 
salse stuzzicanti ed aromatiche, 
alla morbida coppa, alla pan- 
cetta così sana e corroborante. 
Certo con minore disinvoltura 
di quando ignoravano che som- 
mi pittori come Rubens, Rem- 
brandt, James Ward, George 
Morland, Thomas Bewick, Tho- 
mas Gainsborough e Jean Co- 
lombe hanno dedicato partico- 
lare cura nel riprendere scene 
di vita campestre in cui il 
maiale agisce da protagonista, 

Ed ecco le cento e cento de- 
liziose antiche insegne dove sui- 
ni rosei e paffuti interpretano i 
ruoli più vari. Qui un ristoran- 
te, là un salumiere, più avanti 
una, birreria o un rustico. al 
berghetto .di campagna. 

Oggi i competenti di ‘diete 
tica hanno stabilito che gli in- 
saccati e la, carne di maiale, 
consumati in giusta dose, si ri- 
velano di facile digeribilità, 


senza provocare accumuli di 
grasso ed apportano all’organi- 
smo un’alta dose di vitamine, 
proteine e sali minerali. 

La verità di tali affermazioni 
è sanzionata dall'uso ultra mil- 
lenario di questi alimenti, con- 
sumati dalle popolazioni di ogni 
parte della Terra, fin dall’inizio 
della civiltà, quando la «dieta» 
era soltanto una sensazione di 
maggiore o minore benessere, 
una diretta constatazione delle 
reazioni positive o negative del. 
l'organismo di fronte a deter- 
minate sostanze. E ciò lontano 
dal fanatismo dei greci, che, 
nel maiale, vedevano la perso- 
nificazione stessa della dea Ce- 
tere e, per questa ragione lo 
adoravano, 


Piero Longardi 


qualunque organizzazione so- 
ciale di proprio stampo. Non 
hanno capì, ogni famiglia fa 
per conto suo. Assenza comple- 
ta di rapporti con gli uomini 
bianchi che, d'altra parte, li 
considerano come esseri infe- 
riori. 

Siamo stati nelle loro terre, 
nella zona di Chichicastenango 
(vuol dire, nel loro idioma, 
«villaggio della montagna») în 
una giornata di mercato. Li 
abbiamo seguiti nella regione 
del Lago Atitlan. Queste locali. 
tà sono a Nord Ovest della 
capitale guatemalteca, ad una 
distanza che non supera i 150 
chilometri. Le tribù che vi ri- 
siedono da tempo immemora- 
bile sono quelle del gruppo 
«quiché-maya». Sapete come 
chiamano i bianchi? Li chia- 
mano «ladinos» e non sanno 
altro di essì. 

Era giorno di mercato, dice- 
vamo. Dai sentieri che veniva 
no giù dalle montagne circo- 
stanti (Chichicastenango è a 
quota 2.300, în una conca del- 
l'altopiano) vedevamo uomini 
e donne discendere a balzi, 
sommersi da enormi cataste 
di roba che portavano sulle 
spalle: verdure, fruita, mais, 
vasi di terracotta. Carichi co- 
me ciuchi, insomma. Le donne 
vanno di corsa anche quando 
la strada è liscia, anche quan- 
do è in salita. Avanzano con 
lievi saltelli. Se al mercato 
vendono tutto e non riescono 
a comprare abbastanza sale o 
zucchero di canna o altra mer- 
ce che compensi il peso smal- 
tito, sapete che fanno? Metto- 
no nei loro sacchi delle pietre 
«per non perdere l'andatura». 


Per cinquanta chilometri e 
più, al piccolo trotto, all’anda- 
ta e al ritorno. Di che cosa 
vivono? Di quel poco che pro- 
duce il campicello di ognuno. 
Nascono e muoiono, nessuno 
ne saprà mai niente. I «ladi- 
nos» li scomodano una volta 
ogni quattro anni, ossia quan- 
do ci sono le elezioni presiden- 
ziali ed i rappresentanti dei 
partiti vanno a raccoglierli nei 
punti stabiliti per caricarli al- 
la rinfusa sugli autocarri e 
portarli a votare. Una massa 
amorfa, priva di qualunque 
idea o convincimento. 

Sulla piazza principale di 
Chichicastenango ci sono due 
chiese cattoliche costruite nel- 
l'epoca coloniale. Una si chia- 
ma Santo Tomas, risale al 
1530. Un prete spagnolo ci at- 
tirò dentro gli indios, tempo 
fa, permettendo loro di pre- 
gare come sapevano pregare. 
Da allora, Santo Tomas è di- 
venuta una delle loro mète di 
obbligo, nei giorni di mercato, 
Uomini e donne affollano la 
scalinata bruciando una specie 
d’incenso che si chiama «pony. 
Nel fumo, fanno strane danze 
agitandosi tutti. E dentro la 
chiesa, sotto la navata che dà 
sull’altare, sì vedono centinaia 
di indios accucciati sul pavi- 
mento, ove accendono piccoli 
ceri e distendono petali di fio- 
ti e spighe di mais: è il meglio 
della terra, che intendono of- 
frire a Dio. A quale Dio, a 
quello portato dagli spagnoli 
o a qualche turbinoso Dio 
della loro tradizione pagana? 
Non importa. I preti li lascia- 
no fare, nella certezza che poi 
finiranno col convertirsi. Riti 
pagani li fanno di certo, in- 
tanto, mella casa di Cristo. 

Abbiamo parlato di questo 
e di altro con i due sacerdoti 
di Santo Tomas, il parroco 
catalano Fernando Carbonell e 
il vicario Josè Riera che vie- 
ne dalle Asturie. Abbiamo por- 
tato, anche con essi, îl discor- 


so sulla guerriglia. Erano di 
quei preti all’antica, per in- 
tendersi. Contrari alla violen- 
za, în qualunque forma si svi- 
luppì. 

Siamo arrivati alle stesse 
conclusioni, sia pure per vie 
diverse. Sì: è impossibile che 
una guerriglia rivoluzionaria 
possa raggiungere un obiettivo 
importante, in questa situazio- 
ne. La guerriglia ha bisogno 
di una opera collaterale di pro- 
paganda sulle masse. E qui 
dove sono le masse su cui la 
propaganda possa far breccia? 
Gli indios non capiscono nulla 
di queste cose. Non sanno leg- 
gere, non sanno scrivere, sono 
apatici, non hanno idee, non 
hanno ambizioni, Sono soltan- 
to abbrutiti nella loro povertà 
che, d'altronde, nemmeno pos- 
sono arrivare a riconoscere 
come condizione di disagio o 
di stento. 

Mosca, dopo il primo inter- 
vento massiccio dei suoi agi- 
tatori nel Guatemala (tra 15 e 
10 anni fa), capì l'inutilità del 
suo sforzo: miente grossi im- 
pegni, soltanto uno scopo di 
disturbo per gli Stati Uniti. 
Meno provvisto di moderne 
esperienze rivoluzionarie, inve- 
ce, Pechino si illude di poter 
fare breccia. Ed i suoi inviati 
battono \e ribattono la testa 
contro il muro. Se la sfasce- 
ranno, alle lunghe. 

Con una buona dose di ma- 
chiavellismo gli uomini politi 
cì che si avvicendano alla pre- 
sidenza del Guatemala dicono 
sempre la stessa cosa: «Lascia- 
moli vivere per conto proprio, 
questi indios. Se si integrasse- 
ro, se imparassero a parlare, 
@ capire, a leggere, diverrebbe- 
ro facili prede della propagan- 
da comunista». 


Beppe Pegolotti 


[ MOSTRE D'ARTE ] 
BORDOLI 


All’Hotel Detroit di Monfalcone 
sono esposte quattordici opere del 
giovane pittore comasco Bruno Bor- 
doli. Sono composizioni in cui sì 
vedono silhouettes di teste e di fi- 
gure umane: diverse le une dalle 
altre, o identiche e ripetute più 
volte; tra le figure, qua e là, sono 
inserite zone astratte, geometriche, 
di forma varia; ne risultano effetti 
di giustapposizioni, di sovrapposi- 
zioni, di incastri, in cui molto con- 
ta il colore con i suoì risalti. Le 
silhouettes sono ricavate da fotogra- 
fie e riprodotte sulla tela con lo 
stampino e con il colore a spruzzo. 
Niente di' nuovo, come si ved 
modo di figurazione e tecnica ven- 
gono da formulari correnti, di varia 
etichetta, ma tutti di una stessa ori- 
gine, Vediamo così un Bordoli fred- 
do, compassato, volutamente mecca- 
nico; e imprevedibile anche, perchè 
è l'opposto del Bordoli che già cono- 
sciamo: volto a espressioni improvvi- 
se, tutte impulsi e irruenze; ricor- 
diamo ancora le sue figure deforma- 
te, stravolte, le sue violente pitture 
di macchia. Ma anche quei modi era- 
no forse atteggiamenti soltanto: ef- 
fetti di suggestioni; tentativi, prove. 

I titoli che il Bordoli ha dato a 
queste sue opere ultime alludono a 
contenuti quanto mai vaghi, generi. 
ci: ognuno di essi potrebbe essere 
apposto alle figurazioni più dispara- 
te. Non ci persuadono. A nostro 
avviso, codesti manichini fissi in 
pose mimiche da balletto altro non 
sono che un gioco tutto esteriore di 
colori e di forme; un gioco perfet- 
tamente riuscito, del resto: quell’ac- 
cortezza compositiva che varia le 
immagini, quegli effetti cromatici co- 
sì sorvegliati anche dove sono più 
vividi, formano complessi che, visti 
su una parete scura, quasi nera, co- 
me appunto li vediamo noi, fanno 
un bello spicco, un bel vedere; che 
è già un buon esito, ci creda il 
Bordoli; se ne accontenti, per ora. 


B. P. 


La rassegna dei libi 


Romualdo Formato: L'eccidio di, completare la prima sommaria ste- 


Cefalonia. Mursia, (pagg. 464, 
3.400). Tra il 21 e il 28 settembre 
1943, le truppe tedesche del generale 
von. Stettner massacrarono indiscri- 
mina'amente a Cefalonia 7.000. mili- 
tari italiani della divisione «Acqui» i 
quali, dopo un'aspra resistenza ini. 
ziata dieci giorni prima — con la 
perdita di 1.200 uomini — avevano 
dovuto cedere alle preponderanti for- 
ze germaniche. Tra le testimonianze 
dei superstiti su quell’inaudito e bar. 
baro eccidio, subito apparve di ec- 
cezionale rilievo quella di padre Ro- 
mualdo Formato, cappellano mili. 
tare presso il 33.0 reggimento d'arti. 
glieria della divisione. Nessuno in 
effetti poteva evocare con altrettanta 
efficacia e altrettanta completezza di 
dettagli quella tragica vicerida di cui 
egli fu interamente partecipe. Dalle 
trattative e dalle prime azioni di 
guerra tedesche contro le truppe ita 
liane di stanza nell'isola, all'ultima 
feroce rappresaglia del 28 settembre, 
padre Formato annotò fedelmente, 
giorno per giorno, i combattimenti, 
gli atti di valore, le fucilazioni in 
massa (egli stesso miracolosamente 
scampò a quella di alcune centinaia 
di ufficiali alla «casetta rossa» di 
Argostoli), la ferocia nazista, l’alter- 
nativa di speranze e di delusioni che 
composero la storia di Cefalonia. Ar. 
rirchito da padre Edoardo Formato, 
fratello dell'autore, di quegli stessi 
elenchi e annotazioni con cui questi 
— prima della morte, avvenuta il 24 
ottobre 1961 — aveva in animo di 


SARE IERI ZINIO SII 


lire | sura dell’opera, il presente volume 


è un documento storico e umano di 
alto valore», come avverte nella pre: 
sentazione Gabrio Lombardi, «nel 
quale avvenimenti tra i più tragici... 
della seconda guerra mondiale sono 
presentati e ripensati da una perso- 
nalità singolarmente ricca e origi. 


nale». 
(©) 

Gabriel Veraldi: Le spie di buona 
volontà. Garzanti, (pagg. 356 lire 
1.700). Questo eccezionale romanzo 
di spionaggio si vale di un tema 
più volte affrontato dai racconti di 
fantascienza, quello del «menticida», 
ossia del procedimento scientifico ca- 
pace di modificare e di asservire la 
mente degli uomini, Tuttavia, non è 
affatto un romanzo di fantascienza. 
Anzi, pur essendo dichiaratamente 
un’opera d’immaginazione, è basato 
su una situazione «possibile» ed è 
dominato da una delle più ango- 
sciose preoccupazioni del nostro tem- 
po: il dilemma dello scienziato che, 
di fronte ai giganteschi progressi 
della scienza e della tecnica, si rende 
conto di rappresentare un pericolo 
mortale per l'umanità. E' un roman. 
zo carico di suspense, fitto di perso- 
naggi insoliti, che ha il coraggio di 
scatenare, in una visione apocalitti. 
ca, i poteri politici, finanziari e scien: 
tifici che si disputano il dominio 
della. terra: mentre i loro servizi 
segreti si lanciano in battaglie senza 
es:lusione di colpi, in un gioco al- 
terno di fatalità e di amori. Ma il 


libro è anche un’immagine sostan: 
zialmente realistica di uno spionag- 
gio di «terzo grado», che può per- 
mettersi di trascurare il furto dei 
documenti o la corruzione degli alti 
funzionari: poichè, valendosi del 
«plagio» scientifico, riesce addirittu- 
Ta a compiere un'autentica coloniz: 
zazione a distanza del campo nemi- 


co. 
(©) 

Il trattato contro la proliferazione 
nucleare, a cura di Emilio Bettini. 
Ed. Il Mulino. (pagg. 216, lire 1.200). 
Frutto di una lunga trattativa che 
il processo di distensione ha. reso 
possibile, il trattato contro la proli- 
ferazione nucleare, pur con i suoi 
limiti, può costituire, anche dopo 
la crisi cecoslovacca dello scorso 
agosto, una tappa importante sulla 
via del controllo della tremenda po- 
tenza distruttiva messa a disposizio- 
ne degli Stati dall'utilizzazione belli- 
ca dell’energia. atomica. In ‘questo 
libro sono raccolti i documenti fon- 
damentali relativi al trattato e alla 
‘posizione assunta, rispetto ad esso, 
dall'Italia, Sono riportate le di- 
Chiarazioni ufficiali del Ministro de- 
Bli Esterì e dei nostri rappresentanti 
neì vari organismi internazionali; ma 
si è voluto documentare anche gli 
atteggiamenti delle diverse forze po- 
litiche, riproducendo il resoconto 
dei dibattiti parlamentari sul trat- 
tato, E' importante che l'opinione 
pubblica sia informata, di prima 
mano, su questo fondamentale pro- 
blema, 
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*GIORNALE DI TRIESTE + 


QUASI TREMILA SINISTRI CON 1481 FERITI NEL 1968 


Cinquantaquattro in un anno 
i morti negli incidenti stradali 


Bilancio meno tragico rispetto al '67 ma sempre troppo pesante 
Dicembre è stato il mese peggiore, ma doloroso anche giugno 


Se anche voi siete alla ricerca 


DOMESTICA 


e non riuscite a trovarla, tenete 
presente che con una spesa di sole 


lire 10.000 
mensili 


‘potrete «automatizzare» la vostra 
casa. Con questo importo rateale 
infatti l’Universaltecnica vi può 
fornire una lavastoviglie, una 
lavabiancheria, una stiratrice elet. 
trica, una lucidatrice aspirapoi- 
vere e un pattitappeto elettrico. 
Ma esistono anche altre so‘uzioni: 
questo è soltanto un esempio. La 
Universaltecnica, Corso U. Saba 
18 e Piazza Goldoni 1, potrà cer- 
tamente aiutarvi a risolvere moiti 


COME LA CISL Sì PREPARA ALL’ INCONTRO DI CAPODISTRIA 


Anche negli accordi zonali 
il rilancio del porto di Trieste 


La concorrenza dei grandi scali potrebbe essere fronteggiata 
eliminando anzitutto quella dovuta solo a situazioni locali 


ALLE 15 LA CERIMONIA DELLA CONSEGNA 


Domani sul «Mocenigo» 
la bandiera della Marina 


Completata così la serie di quattro unità gemelle 
realizzate a Monfalcone - Un'arma rivoluzionaria 


Domani, alle ore 15, con una ce-| primo sommergibile ad essere mentali. Si parte anzitutto dal-anche sottoposto l’approfondi- 


Tl porto. di Trieste è oggetto 


rimonia all’Italcantieri di Mon-|stato costruito interamente in|gi el del-|la constatazione della rilevan-| mento delle interrelazioni che || problemi. 
Durante lo scorso anno sulle |dall’assessore regionale ai tra-|te ferroviario di Dogna (ora ri-| falcone verrà consegnato alla|Italia nel dopoguerra. Seguiro- RIRSAO ONI cn za dello scalo rispetto ai traffi-| esistono fra costo in generale 
Strade della nostra provincia, | sporti, Varisco, per un incon: pristinato) e l'appoggio dell’Am-| Marina militare ‘il sommergibile | no il «Bagnolini» e il «Dandolo». CISL, in' previsione dell’incon-|ci con l’entroterra, e precisa-|e del lavoro in particolare, e la 
città compresa, si sono verifica-|tro nel corso del quale sono sta. ministrazione regionale a favore| «Lazzaro Mocenigo», quarta: el. Si tratta di unità cacciasom- tro — in programma per la set-| mente per l’Austria, l'Ungheria, | loro rispettiva incidenza sulla 
ti 2.871 incidenti stradali che'ti presi in esame vari problemi | degli Enti che operano nel qua: | ultima unità subacquea della se-| mergibili le sui, principali carat: | timana prossima — con tecnici |la Cecoslovacchia e la Germa-|formazione delle tariffe por- Carnevale a Rio e gu 
hanno causato 54 morti e 1.481 | interessanti, sul piano regiona. |dro dei traffici e del commercio. |-rie «Toti». Alle 15.10 verrà ordi-| teristiche sono un limitato, di-| gel sindacato jugoslavo, a Ca-|nia, per verificare le condizio-|tuali. Per quanto riguarda gli 9-26 febbraio 1969 Fi 
feriti. Gli incidenti rilevati (e|le, i traffici del porto e le in-|  Lrincontro ha offerto l’occa-| nato il «cambio bandiera» el. slocamento (500.:: tonnellate), | podistria. ni della concorrenza internazio-|auspicati sviluppi futuri, la PATERNITI VIAGGI Edy 
Gn Tea Gia SIIT) TRIO atte ad agevolarne sione I LO (I) salirà Ta HE tro) ATTORE: RTRT Ig IRC EO La CISL, pienamente consa-|nale, 5 IR ate ia) CIRO che sia di fonda- Corso Cavour 7/1 gazz 
On, L eso SUDO, elementi rilevante interesse| nig0» vessillo della Marina|mne, una dotazione ampia di a; ole della funzione e del ruo-|to e le rutture viarie, | mentale importanza tener con- 
stati 1.561, I dati statistici com-| In particolare è stata discus-|per tutti i problemi trattati e| militare. Con questo semplice |parecchiature di ascolto ‘e di esa rappresenta per l’econo-| analizzando i consuntivi degli |to dei no di trasporto da « 
prendono complessivamente gli’ sa, tra l’altro, l'iniziativa di uNa| ner i quali l'assessore Varisco | ma significativo atto il sommer-| cerca dei sommergibili, la pre-|mia di Trieste il porto, ha di-|sbarchi e imbarchi e le loro|che vanno sempre ampiamente care 
incidenti rilevati dalla Polizia |sistemazione moderna e funzio-|ha confermato la costante atten- | gibile passerà in consegna al|senza di siluri a testa autocer-|battuto anzitutto il problema | prospettive future. diffondendosi (containers, pal- nia 
IEdaS PRRLE OTO, et O GL eri IRC A oa del | suo equipaggio. Seguirà lu»-be-| cante, capaci di dirigersi da soli all'interno del DESEnO organi- È Il problema Sal O SU lets, sistemi di roll an-roll off) Sarebbe un errore ma 
SIVE ILE i Pio in » Venezia Giulia. nedizione dell'unità e la visita| sulle sorgenti sonore subacquee |smo, costituendo quindi un grup-|figurazione giuri idica » | dell'ammodernamento dei ria una 
Dee Le cifre a OO, SLOGUEnIE Da oo. aa ai "lea: ciare a bordo. Prima della consegna|e quindi in grado di colpire|po misto di lavoro di esperti e|dopo la sua erezione ad ente di | pianti (la iO imperdonabile effettuare quel 
il Mo libnti SI mese 6 anche dove si rende necessaria la co.| Indetta dal Sindacato provinciale | pronunceranno discorsi il pre-| sommergibili immersi. Il con-|sindacalisti per tracciare le li-|diritto pubblico (autonomia, |attrezzature dimostra il carico l'acquisto di un televisore, ross 
AIAR IAZA I el confronto |struzione di un’autostazione in | Pensionati aderente alla CGIL, do-|Sidente dell’Italcantieri e il rap-| cetto rivoluzionario del loro im-|nee lungo le quali si ritiene|funzionalità ed efficienza inter-| degli anni e la vetustà), e del È PI (i piac 
più. una che, c'è sta-|grado di far fronte alle esigenze | Mani 11 gennaio c. a., con inizio alle | presentante della Marina. piego consiste proprio nel fatto | necessario orientare la politica, | na) sarà valutato in relazione l'introduzione di tecnologie mo: di una radio o di un date 
Cino Doors una diminuzio» | del traffico internazionale, Lvat-| ore 10.30, sarà tenuta nella sala «Giu. del la ati CAERoro ei Sas io di Ron per il risanamento del Ronin. e Seo FIORE derne da impiegare per il mo-|{ elettrodomestico senza tutto 
da s Pi Î seppe Di Vittorio», di via Pondares | 2Îg0» si completa la realizzazio:| destinati a bloccare l'offesa di|per rispondere adeguatamente |crescente grado di ini T i i È I) $ si 
ne aa (aele Ron SRO] Diane 8, l’annunciata conferenza stampa, | me di quattro unità gemelle|sommergibili avversari. Sila sfida che gli Viene lancia-|della sua gestione. Le questioni TOTO ORIO: delle eo aver prima interpellato pres 
or Sumero di incidenti in |allarsata, nella sede della Came. | Pubblica, sulla riforma e l'aumento | commissionate dalla Marina al ta da altri porti nazionali ed|cardini dello scalo, che si rife- | bita considerazione la partico: ||  UNIVERSALTECNICA. Ser 
Lirozo le (79 in meno), un mi-|ra di commercio, alla quale| delle pensioni. Sono stati invitati a|l'Italcantieri. Primo della serie I di «nità |extramnazionali. La riflessione/riscono alla produttività e &illare posizione del porto nel-|| pi Gold il cose 
Rie di incidenti con so- | prenderanno parte'gli esponenti | parteciparvi, parlamentari e_ consi: | è stato il sommergibile «Toti», | Impegno di continuità |che il sindacato è chiamato a|costi dei servizi resi, compor- l'ambito della CEE, con riguar: SEO OM nie Aver 
Hidanri 2i mezzi (53 in meno), | delle categorie interessate alla | glieri regionali eletti a Trieste e capi. | che costituisce non solo il pro- n Il” zion d Il ANVGD fare sulle prospettive del por-|tano un vasto esame sull’attua-|go alle agevolazioni ferroviarie || COrso Saba 18. vetti 
il riscontro però di un au-| iniziativa, gruppo dei Consigli provinciali e co-|fotipo di un gruppo di unità| Mella le de to di Trieste si condensa — co-{le stato delle opere, degli im-|6 tariffarie concesse gi porti del SRO 
pp tra nel numero dei feriti (14| Inoltre sono state prese inf munali. Sono invitati. pure tutti 1|subacquee del tutto inedite e| La Segreteria nazionale della |me sottolineato dal segretario|pianti e delle attrezzature per Centro-Nord Europa, Poraide. priet 
in più) esame le ripercussioni sull’eco-| pensionati e tutti coloro che si inte. | rivoluzionarie per compiti e| Associazione Venezia Giulia e |Provinciale Marinello — in set-|l'imbarco e lo sbarco delle o Un aspetto del tutto nuovo ed e 
Da una constatazione genera- | nomia locale del crollo del pon-! ressano all'argomento. concetti d'impiego, ma anche il WADI SE pala pole te gruppi di questioni fonda-|ci. Al gruppo di lavoro è si e speciale da prendere in. sa. Acri ambo Valute supe 
le, dunque, l’anno appena tra- lio EROSTE SRERIOnI teu me, anche considerando la cre- Piazza Unità telef. 24793 mai 
scorso appare meno crudele, ; c no 1969. Il disegno sliegonico scente mole e Specializzazione Staz. Autolinee tel, 24006 è sb 
sulle strade, di quelo pre | CONFERITO DAL MINISTERO L'ALTO RICONOSCIMENTO |st frontespizio della tessera | DA OGGI RIUNITI | «CERVELLI» A MIRAMARE che vanno sempre più acquisen- SEI dai 
Selice anche di uno sole, vis pregevole opera dell'artista po eda concorrenza cib Gipester| | ORARIO AUTOSERVIZI | brac 
umana non può restare oggetto y ® ® Lo eni. vio Dani ° @ |Posizioni di competitività rie-| ABBAZIA - FIUME ore 8, 11, 18 È Ei 
di fredda statistica. La lunga zione (Geglli esuli dl Iasgs base scono a muovere a Trieste —|GENUVA via Mantova-Cremona | fur 
e pesante tragedia della strada ® O 0$ @ ci @ iN can | @ ER n Lele ha sottolineato Marinellox— si giornaliera ore 8.15 spec 
può avere tinte più o meno Cheinaiecoras RO Vaiatoni riferisce all’eventualità di im-|GENOVA via Milano ore 21 Edy 
drammatiche ma la conclusio- sa attività nell'intento di soc maginare la possibilità di raf- MILANO giornal. ore 8.15 e 21 (in. 
ne ER si deve trarre da f T) ® ° ® fi h correre il più efficacemente pos- ROIZAA eepacta attrattiva di VENEZIA, ne 8.15 SE È 005 si e 
questi . leve suonare anco- t sibile tutti gli esuli adriatici e Ato Grgilci marittimi, verso|_ Per 01 RO EO NAPO AR UILE auto 
Ta invito alla prudenza, al ri- a nuove unzioni scien I IC e in SCA Ton Aris nel l’Alto Adriatico, attraverso .il|nee treni aerei ecc.) informa. siga 
spetto delle norme del codice, disbrigo di una gamma infinita potenziamento del porto di Trie-|zioni e prenotazioni rivolgersi ma, 
Sino ques solaio RE di DISCO di varia natura, che SRO So 0a la|ai suddetti Uffici CIT. i 
si contii È e sca ae etnia AE î vanno la semplice assistenza n ciò; con i; 
ridimensionemento sempre più Fra gli istituti similari italiani sarà secondo per importanza buroeratica, dn a colecamen opportune Soluzioni amnistia FENG ria 
drastico. È . . o) lavoro, alla liquidazione di o È «| fa, FORGOGRIOHE 
Cinquantaquattro morti in un| Interessante ruolo di ricerca nel vasto campo della pediatria |dena pensione e a quella del | Giunto per l'occasione a Trieste il dott. Eklund |frenchigie capaci di rilanciare, P Pe 
anno su un fazzoletto di terra]. DIAGNO O ADeE i beni abban: Ti tt | d INA È t ic dell' ONU OE Tee proche Carpe con. della LEGA NAZIONALE tom 
come la nostra provincia sono lonati e i danni di guerra. rettore generale de |enzia atomica DE Porti. rea E O i ci 
mopnl TORTO morti ir) fia vera g I Per una verifica pi questa di- | pre | 
mese, si tto, un monto e pr — scrive in una sug Tezione e per sondare l’esisten- lo. I 
alla settimana. nota il presidente nazionale del. PESI -1B irett dell’Istituto di|z4 di una possibile disponibilità n no s 
Per quanto riguarda gli in- l'ANVGD on. prot. Paolo Barbi |, Un, adempimento di rilevan: | Boni, dllertore Seriali; gica parte del sindacato. della ENATO FIO! una 
terventi operati dai carabinieri, — va ormai esaurendosi perchè gi e domani nella sede del Cen-| Copenaghen; segretario è il vi-| Slovenia, sabato 18 e domeni prof. R R era 
sono stati rilevati 2035 inc‘den- la maggior parte, degli esuli ino internazionale di fisica teo: | cedirettore del Centro, il trie-|CR 19 gennaio, a Capodistria, || Primario. otorinosaringoiatra 
ti, con il bilancio di 30 morti, hanno già saputo inserirsi nel. rica, a Miramare: la riunione | stino Paolo Budini. © una delegazione della CISL, for- nell’Ospedale Infantile sa 
"62 ferimenti e 1216 scontri 0 la nu va realtà, Perciò, ora, bi-| je] Consiglio scientifico del Cen- I dat mata da esperti del ramo, sil] MALATTIE DELL'ORECCHIO stria 
uscite di SEL con soli danni O SERA dala: tro stesso, che avrà il compito ACRI Su una analoga de- NASO, GOLA . AUDIOLOGIA to le 
ai mezzi. Polizia stradale, da ne sul lella cultura e ; ) n D . LU fa | legazione. del sindacato jugo- i i TO Y 
N aio rina qualificante nostra presen. | lì Procedere all'esame dell’at- [Lo sciopero nell'industria | 573" 320: Riceve, VIA MAZZINITI Ri 
incidenti, dei quali 22 tragici, za, affinchè la storia e le tradi. | vità fin qui svolia, con parti: Prant I per appuntamento, Tel. 38143 So 
con 24 morti 6 17 feriti, 466 ini zioni civili dell'Istria, del Car-| colare riguardo al simposium| per il riassetto zonale Door 
cidenti con 702 feriti e 345 in- naro e della Dalmazia continui. | 0° dei rogrammi che impegne | L'Unione sindacale provincia- le) 1 
cidenti con soli danni ai mezzi, no Ag ne terre d'origi- | fanno Piigtituzione scientifica [le CISL rileva che lo sciopero || Conducenti! dott. U. CIOLI Ra 
i 3 È jo cono- i i i i i 5 va 
salvato che ti miete stori dl ce deo de  aene e UosI, RN 1 pere 
interventi operati dalla Strada- SYD. rame a onale, della | 33 si protrarrà per tutta la | Partecipazione dei Ievoratori in: || consigliera di chi si accin: Ce VIRIN “SR 
le non è caduto d'estate, come ANVGD rammenta a tutti gli|9.30 e si pr pe: teressati. L'azione! sindacale, co- ge a un sorpasso PELLE e VENEREE auto: 
si sarebbe portati a credere, can (rica) Gue asli EOS iunenoi Soebnoi ile i me noto, rientra nel quadro ge:|f .. Nei. sorpasso. vin: erore Qro da: 1830 e 18. 20 \ co 
ma nella stagione invernale. In| Il plastico dell'Ospedale infantile «Burlo Garofolo», ora assurto a Istituto scientifico, come ati che ora disponibi- A er, ?; | nerale: delle azioni programma:|f' ‘di. A FEIST TA TORREBIANCA N° 19 "i 
hi = ca Ho n iariani vi e moderni padiglioni di cura |le un limitato quantitativo di|ciperanno assieme ai dirigenti |, livello nazionale dalle or- si (angolo via G. Carducci) ; 
dicembre, infatti, gli uomini del si presenterà quando fra qualche mese si arricchirà di nuo padig) carfoline a soggetto patriottico, | del Centro e agli ospiti del se- | Se nizzazioni sindacali per sbloc:|f e cer TELEFONO so li ri, Ss 
96 volte. Il mese più pe “cc Un traguardo invidiabile èyle infantile, la baronessa Burlo. y Marass — tale materia per i|edite nel lontano 1915 e ristam- | minario sulla fisica nucleare al Arsa veltanca delle Songi ni Aut. 16639/67 Tr 
MR II si tin stato raggiunto dall’Ospedale in-| La notizia è stata appresa con | suoi sviluppi continui non è più| pate dall’Associazione nel cin-|cocktail che sarà offerto, al Mu- | riot Nei prossimi giorni le to? 
Polla gna Fi epaa FO fantile «Burlo Garofolo», con la| comprensibil soddisfazione dal | medicina specialistica, ma è|quantesimo anniversario della | Seo Revoltella, dal Centro stes- centrali nazionali sì ‘riuniranno a la 
di ottobre, con quattro ‘morti in | Sua elevazione a istituto scienti- | presidente del consiglio d’am:|esse stessa «medicina generale | Vittoria. Le cartoline sono riu-|S0. Per l'occasione è giunto ieri per decidere ulteriori, azioni. dell’ 
tre incidenti. Il mese più tran: | fico. Il relativo decreto è stato | ministrazione, ing. Sospisio, dal | dell'uomo nell'epoca dello svi-|nite in serie, formate ciascuna |a Trieste il direttore generale | P®T decidere ulteriori azioni. tan: 
quillo quello. di Fonte pra fatto pervenire dai Ministeri| direttore sanitario, prof. Ma-|luppo». La pediatria, non essen-|da sei illustrazioni a colori raf-|dell'Agenzia atomica di Vienna, Iside sIDdo impattezza deli in 
i H L i da tutti coloro che da iù jalità della me. figuranti, rispettivamente, l’Are-|Eklund, assieme al suo assi- D 3 
non ha fatto registrare alcun in. | della Sanità e della Pubblica|rass, e do più una spec: x le maestranze, rileva che accor- prop 
cidente mortale. Il mese di giu: |istruzione al medico provincia-| tempo stanno cooperando per-|dicina interna, comprende a sua na di Pola, l'Arco romano di |stente Hambeus e al. direttore |\3; ‘Sulle zone e sul congloba: targe 
gno è stato, invece, quello che |le, dott. Scerrino, il quale ora|chè il «Burlo Garofolo» venga volta altre branche, altamente ai Ma ME ata Sa-|finanze e bilancio, Ennor. mento sono stati sottoscritti, al- An 
ha visto jl più alto numero dei |ne ha dato ufficialmente notizia | ad assumere sempre maggiore | specialistiche. La pediatria mo-| 0%, RCoRe i San Giu-| Il Consiglio scientifico è pre-l1a vigilia dello sciopero, da al- che, 
feriti sulla strada: settantadue, | all’amministrazione ospedaliera. rtanza e vitalità nel deli-|derna, infatti, non può prescin-| 00, a duo di Go-| sieduto dal messicano prof. San-| cune aziende metalmeccaniche Co 
I primi nove giorni del nuovo |Il «Burlo Garofolo» diventa così | catissimo settore in cui opera. |dere dalla biochimica, dalla ti ° di Casi eo, e Buon Con- | doval Vallarta, e composto dal| private locali di notevole consi- 
anno hanno già registrato un |il primo istituto scientifico, nel | E' da rilevare, in proposito, che | n. ropsichiatria e dalla psico-|Siglio di ‘Trento. belga Van Hove, direttore del-| stenza. Altre aziende, sempre PIE 
investimento mortale e due gra- |campo della pediatria, in tutta |l'istituto scientifico ha Di sco-|logia, dalla chirurgia e ortope- Regsszi spaini Di no n da GOG del settore privato, sarebbero RIE 
vi ferimenti. La lunga scia di|la regione Friuli-Venezia Giu-|po di promuovere e condurre | dia, cardiologia, ecc., tutte di- agazzi Spasti ‘al giapponese Igi, dai russi | mn procinto di sottoscrivere l’ac- vi 
sangue non si Geo quin- | lia, e secondo in Italia, dopo il|la ricerca scientifica nel campo scipline che acquistano in tal A 8: der Di na SI Matveyev (per l'Unesco) e So-|cordo, sulle basi di quanto pre- voley 
di. Si può e si deve però accor-|«Gaslini» di Genova; gli altri|della pediatri, con particolare | modo fisionomia specialistica. In visita a Trieste loviev (dell’Istituto di ricerca’ vede quello dell'industria a par- priet 
ciarla e per fare ciò la moneta |istituti scientifici sono il «Riz-|riferimento allo studio per la|Ne deriva che un ospedale pe- n . nucleare di’ Dubna), dallo Sta-|tecipazione statale. tuire 
da spendere è quella della pru:|zoli» di Bologna (per l’ortope-| diagnosi, la cura e la profilassi | diatrico, per essere all’altezza| Ieri DOSE gruppo di ra.{ tunitense Marshak, dal danese| Anche la CISNAL segnala V’esi- fosse 
denza e del rispetto della legge, | dia), il «Carlo Besta» di Milano | di tutte le forme morbose che | delle necessità terapeutiche e|©2Z2i del Centro. monfalconese to dello sciopero, con le ‘asten- delle 
a salvaguardia propria e dell(per lo studio dei tumori) e aero de SO diagnostiche moderne, che im- SOR Ta Iena STATO CIVILE sioni che hanno raggiunt «punte prim 
prossimo, l’«Eastman» di Roma (per la|compito sar: operare Va: | plicano impostazioni rigidamen- 5 5 5 0 î elevate», un pi 
odontolstria). Un traguardo in: rane o Stu- | te scientifiche, non può non es- na i Ceo RR RATE gg | Ma 
i vidiabile, quii raggiunto an- ; CUTA | sere altamente specializzato, os- | prieg 7 i ‘ario a, 56; Siega N 
Interessata la Regione [vil grazie al fattivo interessa; | delle malattie endoerinometabo: | Sia articolato su reparti ad ste | 1i0st Nella sede dell'Ente, a | Marcello ‘a. 75; Ugolini sazia a. &:|Trattative per il contratto Cp 
. . . =? |mento del prof. Pietro Valdoni | liche, il Centro di alta specia- tività falisti E don: palazzo Vivante, i ragazzi spa- Signorini ved. Nicastro Zaira a. 71; un s 
ai problemi dei traffici | Sie nette gua cata ai pres |lezazione È chirurgia 0 orto Brea ematica, eco fu | stci- montacontsi Hanno assi-| Fento Govi s. ‘6 Merida | nel settore dei grafici Dea 
% Poni i. 1) o . 73; ler ved, 3 
Il presidente della Camera di | dente del Consiglio superiore di RT pia Der Der lotta!  ‘aivenuto. istituto. scientifi- | pellicola n bclori SSA visini Maria a. 85; Villasanta Mario ; hi ne 
commercio, dott. Caidassi, e il|sanità, non dimentica di essere | contro l'epilessia infantile, DET | co _ viene ad acquistare respi- parlante, che era stato allestito | 2.9 Battaglia ved. Mariotto Mar-| Le trattative per il rinnovo AL NEGOZIO DSS 
presidente dell'Ente porto, dott. |triestino, anzitutto, e nipote di|la prevenzione e la terapia del| ro 6 dimensioni di portata | dai raggzzi dell'Opera figli auf | 8berita a. 5: Michelani Giovanni a. | del contratto nazionale di lavo targa 
Franzil, sono stati ricevuti ieri' una delle fondatrici dell’ospeda. | la sordità infantile, So Dezionale Do civona ‘pera figli del LE Mauri Angelo 2, 71, To per a oa Sr 
pia e dello strabismo, di odon- # 3 19. de grafiche — a qua: informa. quel 
= —=== tostomatologia, per la cura del.|e=== = 2 |la CISL avranno inizio mer: 9 
DOPO I LAVORI DI RESTAURO le malformazioni Sio eo ALL coledì 15 SO all’Associa- DO, 
facciali dell’età pediatrica e, in- zione nazionale industrie grafi- 
fine, di terapia riabilitativa per ARME IERI IN VIALE SANZIO E IN VIA FOSCOLO che, a Roma. La niunione prose la st 
motulesi. A questi fini, l'istituto ‘guirà anche giovedì per l’esame sono 
(_}] () ()] () sarà chiamato a collaborare con n m |preliminare della parte norma: ‘hann 
I riapre il dFanim» ante Fee D 
gia dell’Universiti legli studi, le, Per il pomeriggio di marte- bili. ! 
con le relative scuole di specia- UOCO IN ITS a a f amen | dì, sempre a Roma, è prevista VIA CARDUCCI 24 Una 
lizzazione e di perfezionamento. È una riunione della delegazione avevi: 
nel segno della fede [fit di sorinare fasi dea Fedeniro. pe, coordi te 
tà dei vari reparti verrà costi- PARI pa ei re lea condotta. In 
; tuito un Comitato, scientifico: Gli incendî provocati da una sfufa a cherosene poste 
; lo comporranno il direttore pe 2 È STAVO SED SR 
scientifico, con funzioni di Dre:||€@ da un corfo circuito - Pronfo infervento dei vigili ASSOCIAZIONE AMICI VIA MERCATOV do d 
tari di ruolo e incaricati e i OVECCHIO Sca 
primari di ruolo che operano Tinve 
nell'istituto; il direttore ammi-| Una stufa a cherosene e un|breria di uno studio, alcune yUna nube di fumo lo ha accol- ESTRAZIONE NUMERI VINCENTI CONCORSO A PREMI Stati 
nistrativo; i rappresentanti de- doro ARIOO I a; poltrone, dipinti di pregio e,|to. Egli ha richiuso l'uscio ed avevi 
gli ‘aiuto e assistenti universi- Igt reatregla ioni pia qui, pavimento e solaio. |è corso ad un vicino telefono LOTTERI A NATALE 1968 ro ni 
tari e ospedalieri; un membro) Me } VI padrone di casa, l’esercente | per dare l’allarme ai vigili del «500» 
designato dall’assemblea gene-| gili del fuoco e gli agenti del|Mario Cocci, di 44 anni, stava |fuoco, i quali sono intesvenuti La 
rale dei soci; quattro consu-|Dronto intervento della Mobile. |in quel momento rientrando. |a tempo di primato, e altre 
lenti esterni, scelti dal consiglio |I danni si aggirano sul mezzo tanto pda ‘bann dA Numeri TE DI 
l in F D o avuto 
Si , 7 5 di terre 
d’amministrazione, su proposta | Milione nel primno caso e sui ragione delle fiamme. 
del comitato scientifico, tra| due milioni nel secondo. CALENDARIETTO E AREE 
scienziati di chiara fama, in TOGO della TEA ra ò ELENCO PREMI VINCITORI smon 
i abitivia Di rosene è avvenuto ieri mattina, E a . «fp ci 
relazione all'attività da intra: |ToSone È de uva Jo signo. | .Q*8t 5. Aldo — ll sole sorge alie|  L’assistenza ai figli i so 
prendere. Le funzioni di diret- - ; > | 744 © tramonta ; ca CE ora chi don 
tore scientifico saranno assunte | Ta Mion, stava riordinando il|nasce alle 23.54 e tramonta domani | fj invalidi del lavoro ora chiusu- a 
dall'attuale direttore sanitario, | SUO abpariamento, al quarto | alle 1055. "va massime 63, mi pini duna 
i °L’ lano sta) umero î: tem tura massima 6,2, ni i {i 
Punt Jsidoro Marass. L'ospedale | di; Viale Sanzio. Ad un tratto, [nima 3,4; possiate mb, lodi in| 1 comiiato tecnico per la ge ra: ladro 
infantile — va segnalato nel- per cause che non sono state | aumento; umidità 55 per cento; ven- stione | lell'assistenza ai grandi 1. Premio: Pelliccia visone . 0744438 0460741. 0726741 vinto dalla Sig.na Elsa Pelle- la «5 
Lo ua Foona nono i ha SOCIA NGertaI Gila ehita ovali to La 16 SR decimi | invalidi del lavor, dell'INAIL, 2 eremo LAN SEI ; grini, via Roma 60 - Udine telaio 
3 x È i ingolfata” ecces. | coperto; pioggia mm. 6,3; mare qua. | na deliberato l’anno scola- di * Autovettura | 
pur avendo nana ascii agita ona si calmo con iempereutra di 84|c0.0 196000 ia E Minor Innocenti 0184187 0446642 0283150 vinto dalla Sig. Gabriella Bon ES 
, ; ii 4 licato il numero acco) i sacro a % ‘adini, v, Cosattini 3 - Udine = 
Si cendiato, Le fiamme hanno Su-| Maree — OGGI: bassa alle 8.30 con | gliorativi nel settore dell’assi- . Premio: Cucina componi- a V il suc 
o Se e O ig 0000) I ni bitamente avvolto non solo la |cm. 14 sotto il 1. e alle 1950 con e | Die Saiu ‘ oiagsal. © Oaseoti © Gorssso 5 
tesseramento ACLI per il 1969|guirà un concerto corale. legenzà media! ni stufa, ma anche il serbatoio del | cm. pra | grani validi del lavoro, Le 
— una manifestazione che or-] A poco più di due anni di di- IRIS te più bassa/ cherosene, La signora ‘Mion, ha | con cm, 4 sopra il lim, — DOMANI: | &: di gr ‘di DESIl 04 Premio! Hediograni IRIS scom 
mai tradizionalmente si svolge |stanza dagli episodi» di violen- i n tentato di spegnere l'incendio, | alta alle 2.54 con fn. 36 sopra il PE ESOT Si COncroeno CE reof. Brion Vega 0502136 0402189 0411616 Se 
egni anno ai livello dei circoli |za che provocarono la devasta- | UN Ospedale pediatrico, di| cercando soprattutto di blocca: Pre È i moltepli assistenza, co- vabil 
del movimento, per Ja benedi-|zione della sede sociale, il Cir-|tDO regionale, dev'essere neces: | re il flusso dell'infiammabilissi. | ‘fiatmacio in servizio diurno inin-| 129 ammissione in collegi 0 isti- || 5. Premio: Corredo da sposa Tui 
zione e la consegna delle tes-|colo «Faniny di San Giacomo | Sariamente un istituto scientifi-| mo liquido. Ma ogni suo tenta» | terrotto (dalle 8.30 alle 19,30): Cro: | tuti scolastici selezionati, con- Bassetti ...... 0054777 0441555 0414221 vinto dalla Sig. Olga Orlando, vano 
sere ai soci — si inaugura do-|si ripresenta con strutture rin-| 0: il prof. Marass sottolinea al|tivo si è dimostrato inutile. Ha | ce Azzurra, via Commerciale 26, tel. | Cessione di sussidi o di borse v. Giusto Muratti 66 - Udine riferi 
menica prossima, 12 gennaio, |novate e più adeguate alla co-|Tiguardo che la riforma univer-| perciò afferrato i propri figlio. | 38937; Dott. Rossetti, via Combi 19,| di studio. 6. Premio: Cinepresa Bell & Ri ang 
la restaurata e rinnorala sede |munità rionale, per intensifica | ellaria predisposta con la legge | letti e si è messa al siouro, vele | 9054 Dot, Sen pisa Cene || Delle GI uo CI CS Howell +------  0G@SQ8 (0LIBS8 0520463 | vinto della Sig. Wanda Sallu 
el lo iacomo in-|re quell'azione di presenza e passi diatinzi fonando quinai veli via Dante 7, tel. 97623, *| sistenza iciano nel corren: || 7. Premio: Lavastoyi : S Dodo 
titolato a Giuseppe Fanin. di testimonianza di un gruppo |fra quella che è la formazione | fuoco. Ea o e a a È o: La RADI ci Pozzi 
Ta cerimonia avrà inizio con [di lavoratori cristiani aderenti | Professionale da un lato © ia| Con bombole di ossido di car |1o'}530 th 820): Godina, camp | studenti: 813 sono stati atidat BA Oa 00 
la, S. Messa si terrà alle ore ACLI in un ambieni ipi- | 12 ionio i soccorritori — arriva! , Giacomo 1, tel. di igolon, di . . a colon: 
8 nella chiesa parrocchiale di|camente popolare ed operaio | l’altro; distinzione del resto già | sul posto in un baleno — hanno | piazza Virgilio Giobti (ex. piazza S. i co ercannto ieri i SEO So Le 0687770 0415403 0022727 
i 3 è ite in tutti quei Paesi di Francesco), tel. 761952; Ai Due Mori, le ‘ogni ‘aeleiotete 
San Giacomo. Alle ore 10.30 1|che dal 1956 si è andata svilup- | presen culti dapprima spento le fiamme e {azzo Unita d'Italia’ 4, tel 35478: | grado: 160) \di'cul 70 universita: 
soci del circolo, i dirigenti: del- [pando e che mai, nemmeno net | Pi Seria. tradizione urale, | quindi raffreddato con acqua la | pizze via di Servola 80 (Servola), Hi hanno vinto borse di studio |] 9. Premio: Macchina per cu- 
le ACLI triestine, le autorità |momenti più difficili come quel-|che non si spaventano certa-| stufa. E’ andato distrutto un|pi gie di È cife Necchi .... 0033108 0284425 0083273 | 
civili e religiose presenzieram- [li dell'ottobre ‘66, è venuta me- | mente di riconoscere il carattere | pezzo di pavimento e di soffit-| Servizio medico comunale: per | di iMPOTTO variabile dalle 40.000 i i 
no all'apertura dei locali re-|ro. Una presenza tesa a render | aristocratico della ricerca auten-|to; sono state danneggiate pure | chiamate nei giorni festivi o in ca-| Alle 100.000, lire; 396 ricevono|| 10, Premio: Televisore porta- 
staurati e nuovi della sede di|un servizio al mondo del iavo-|tica, produttrice di novità scien-|Je' pareti. si di irreperibilità di altri sanitari, y l'assistenza scolastica in fami tile Phonola ... 0546524 0188477 0420245 


Campo San Giacomo 15. 

Nel pomeriggio, con inizio al 
le ore 16.30, si svolgerà un trat- 
tenîmento familiare per soci e 
simpatizzanti nel corso del qua- 


ro attraverso l’esplicarsi di una 
attività diretta alla promozio- 
ne culturale, sociale, morale, 
religiosa, materiale, umana dei 
lavoratori, 


tifiche, e la distinguono dalla 
comune formazione universi. 
taria. 

Per quanto riguarda la pe- 
diatria — rileva ancora il prof. 


Gravi i danni causati dal se- 
condo incendio, sviluppatosi in 
serat in via Ugo Foscolo 37. 
Un cortocircuito ha dato il via 
al fuoco, che ha intaccato la li- 


telefonare al 90235. 

Servizio medico per gli assistiti 
dell’INAM: per, chiamate notturne 
telefonare al 37265; per chiamate nei 
giorni festivi (dalle ore 8 alle 20) 
telefonare al 744591, 


glia beneficiando di affidamen- 
to a semi-convitto o di sussidi 
sostitutivi; 16 sono stati affida- 
ti ad istituti medico-psicopeda- 
gogici, 


e tt—%è<€<-i-.«/%&kbBY o —_—————6T———. 
Se i premi non saranno ritirati entro le date sopra citate saranno devoluti a un ente 


assistenziale, 


Venerdì, 10 gennaio 1969 
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UN GIOVANE SINGOLARE ARRESTATO DAI CARABINIERI 


VOLEVA LE AUTO 
E LE PREFERIVA ROSSE 


Ne possedeva una anche lui, ma non se ne accontentava 
Guidava con una patente falsa e faceva spesso il «topo» 


ALTRUI 


Ha finito l’anno in una prigio- 
ne e lo ha cominciato in un'al- 
tra. Tutto ciò non è certamente 
di buon auspicio per il mesca- 
nico Edy Gregori, nato a Villa 
Decani ventidue anni or sono e 
abitante in via San Giovanni 
Bosco 18, il quale dovrà compa- 
rire davanti ai giudici per ri- 
spondere di furti aggravati e 
continuati, di falsità materiale 
in atti, sostituzione di persona 
e guida senza patente. 

Fino a pochi mesì or sono 
Edy Gregori era un bravo ra- 
gazzo, poi ha imboccato la stra- 
da che lo ha portato dritto al 
carcere. Gli era venuta la ma- 
nia dell’automobile, ma in for- 
ma singolare: perchè ne aveva 
una sua, ma gli piaceva guidare 
quelle degli altri, e le preferiva 
rosse. La facilità di rubarle e il 
piacere che gli veniva dal gu 
dare lo avevano convinto che, 
tutto sommato, non era un'"m- 
presa molto ardua. Bastava es- 
sere accorti; ed egli faceva le 
cose con una certa prudenza. 
Aveva iniziato con le «500», ie 
vetturette che conosceva meglio 
anche perchè quella di sua. pro- 
prietà era appunto una «500», 
ed era passato poi a cilindrate 
superiori, non superando però 
mai le «1300y, auto sulla quale 
è stato arrestato sere or sono 
dai carabinieri che lo stavano 
braccando dal novembre scorso. 

Furti di macchine, dunque e 
furti su automobili: questa. la 
specializzazione (in Italia) di 
Edy Gregori. All’estero invece 
(in Austria, per essere precisi) 
si era dedicato alle macchine 
automatiche di distribuzione di 
sigarette. Ne aveva spaccata una 
ma, per sua sfortuna, era stato 
subito arrestato dalla gendarme- 
tia e condannato immediatamen 
te a quaranta giorni di carcere. 

Per compiere i furti sulle au- 
tomobili egli usava un mazzo 
di chiavi tra le quali c’era sem- 
‘pre quella che‘andava a pennel- 
lo, I suoi ferri del mestiere so- 
no stati trovati nella stanza di 
un alberghetto del centro, dove 
era sceso dopo essere tornato 
— a pena scontata — dall’Au- 
stria. I carabinieri hanno trova- 
to le chiavi, una lametta di fer- 
To per le serrature particolari 
e due bottigliette di scolorina 
per alterare i documenti. Eli 
(pur possedendo un’automo»i- 
le) non aveva infatti mai con- 
seguito la patente per cui ado- 
perava, aggiornandoli, i doo 
menti che trovava melle varie 
automobili che ispezionava. 

Come sono arrivati i carabi- 
nieri-sulle.irgece-dìi. Edy Grego- 
ri, dal momento che egli è un 
nome nuovo nel mondo del fur- 
to? In pratica è stato egli stesso 
a lasciare in mano ai militari 
dell’Arma un «biglietto da visi. 
ta»: aveva infatti abbandonato 
in una strada della periferia la 
propria «500» rossa ma priva di 
targa. Ed è proprio in base ai 
numeri del telaio e del motore 
che, dono pazienti ricerche, so. 
no risaliti a lui. Ma cercando il 
proprietario dell’utilitaria senza 
targa, i carabinieri non pensa» 
vano di individuare un ladro: 
volevano soltanto trovare il pro- 
prietario della «500» per resti: 
tuirgli l’auto che credevano gii 
fosse stata rubata. Nel corso 
delle ricerche però sono sorti i 
primi sospetti, che sono andati 
un po’ alla volta consolidandosi. 

Ma procediamo con ordine, Il 
2 novembre dello scorso anno 
un signore aveva telefonato al 
Nucleo radiomobile per infor- 
mare i carabinieri che un giova- 
me magro stava smontando ia 
targa posteriore di una «500» in 
sosta. Inoltre — aveva etto 
quel signore — lo stesso giova- 
notto aveva armeggiato attorno 
a un’altra utilitaria in sosta nel- 
la stessa strada, I. carabinieri 
sono accorsi sul posto ma non 
hanno trovato più nessun). 
C'erano soltanto le due autom9- 
bili. Tutte e due di colore rosso. 
Una era priva di targa e l’alira 
aveva le viti della targa allen- 
tate. 

I militari, dopo un lungo ap- 
postamento, hanno trainato in 
caserma le due utilitarie. A. bor- 
do di una delle due vettureite 
(quella con la targa) sono stati 
rinvenuti vari documenti inte- 
stati a diverse persone, che non 
avevano nulla in comune tra lo- 
ro nè con il proprietario deila 
500). 

La situazione era ormai chia- 
ra, anche se poco spiegabile sul 
terreno della logica. Qualcuno 
aveva rubato il tutto, aveva 
smontato una targa e stava per 
compiere la stessa operazione 
sulla seconda auto quando è 
stato. «disturbato». Bisognava 
dunque identificare, oltre cha il 
ladro, anche il proprietario. del 
la «500» anonima. Numero di 
telaio, dunque e numero di tar- 
ga. Cerca e ricerca, ecco saltare 
fuori un nome, Edy Gregori, e 
il suo indirizzo. Ma questo gio- 
vanotto non aveva denunciato la 
scomparsa della propria auto. 
Perchè? E poi era sempre intro- 
vabile, 


Tutti lo vedevano, tutti sape), 


vano (e gli avevano certamente 
tiferito) che i carabinieri vole 
vano parlargli, ma il Gregori 


Sarebbe un errore 


imperdonabile effettuare 
l'acquisto di un televisore, 
di una radio e di un 


elettrodomestico senza 
aver prima interpellato 
1° UNIVERSALTECNICA 
di ‘piazza Goldoni 1 e 
Corso Saba 18. 


non si faceva vivo. Nacquero co- 
sì i primi sospetti. 

Nel contempo i furti su auto 
continuavano con una certa re- 
golarità. Poi, di furti eseguiti in 
Quel determinato modo, non si 
ebbe più notizia. Tutto ciò ave- 
va coinciso con la partenza da 
Trieste di Edy Gregori. Era una 
conferma ai sospetti dei cara- 
binieri. 

Per Natale, pensarono allora i 
carabinieri, il giovane sarebbe 
dovuto tornare a Trieste per 
trovare la famiglia, la ragazza 
gli amici, Tutte le pattuglie han- 
no avuto la foto del giovane e 
le sue generalità. Appostamenti 
speciali, sopralluoghi, ricerene, 
tutto vano. Ma ecco; all’inizio 
dell’anno ‘nuovo, una notizia 
utile: un rigattiere telefona di 
cendo che un giovanotto gli i:a 
offerto in vendita una «500» tar- 
gata Belluno per sole 50 mita 
lire, I carabinieri vanno sul po- 
sto, l’auto è lì ma il giovanotto 
è scomparso. Al rigattiere visne 
fatta vedere una foto del Gre- 
gori. «E’ lui», dice sicuro. 

L'allarme viene dato un'altra 
volta e tutte le pattuglie auto- 
montate hanno l’ordine di dare 
la caccia al giovanotto che, fi- 
nelmente, viene sorpreso im 
piazza Foraggi a bordo di una 
«1300» (rubata, naturalmente). 
Edy Gregori non oppone resi- 
stenza, si lascia condurre in ca- 
serma e confessa tutto. La «500» 
targata Belluno l’aveva rubata 
a Mestre per raggiungere Trie- 
ste dopo essere stato liberato 


dal carcere austriaco. La «1300» 
l'aveva presa la sera stessa. 

Il Gregori ha confessato una 
caterva di furti. Tanti e tanti 
che egli stesso non ne ricorda 
più il numero. Finora i carabi- 
nieri sono riusciti, non senza 
fatica, a ricostruire e documen» 
tare una ventina. Ma saranno 
per lo meno il doppio. 

+ 


E' morto Silvio Ulcigrai 


Si è spento nella nostra città, 
Silvio Ulcigrai, nativo di Isola 
d'Istria e appartenente a una 
famiglia istriana da più genera. 
zioni dedita alla pesca e al 
commercio del pesce. Il popola- 
re Silvio (con il suo nome, in- 
fatti, era noto tra i suoi nume- 
rosi e affezionati clienti) è sta- 
to da oltre trent'anni il forni 
tore del pesce più prelibato per 
i migliori ristoranti della città 
e per i grandi pranzi di gala. 
La rinomanza, acquisita dallo 
scomparso per la speciale cono- 
scenza del mercato ittico e per 
le forniture di ottimo livello, 
si era estesa nell'ambiente tri- 
veneto e in Austria: non di ra- 
do, infatti, hotel è ristoranti di 
lusso delle Dolomiti, di Abano, 
di Villaco, Velden e Klagenfurt 
ricorrevano a lui per ordinazio- 
mi di particolare prestigio. 

Ai frequentatori abituali del 
Mercato centrale del pesce man- 
cherà d'ora in poi il ‘ 
franco e luminoso dello stima. 
to e simpatico Silvio, Alla con- 
sorte, alla figlia dottoressa Ma- 
visa Premuda, alla madre, al 
fratello Bruno e a quanti altri 
prendono il lutto, le più sincere 
condoglianze de «Il Piccolo». 


I, freddo e i suoi disagi rest: 
Ja neve è comparsa più volte e 
avverse condizioni meteorologiche, 
que gradi fra città e altipiano 
sensibile anche per le condizioni 


nale che attraversa l'altipiano, il 


Anche IPANAS è intervenuta per 


anche la nostra città che, detto 


Un esempio lo si è avuto ieri, quando sulla statale «20%», la camio- ; 


il gelo che aveva occupato la sede stradale in vari .punti, Provvidenziale 
l'intervento dei Carabinieri e della Polizia stradale che hanno liberato 
dal «pack» più di qualche automobilista sorpreso dall’improvvisa gelata. 


— come mostra la foto accanto — cospargendo i tratti ghiacciati di 
abbondante ghiaino, In considerazione delle difficoltà nel transito è stato 
concesso ai camionisti di percorrere la Costiera dove gli effetti dell’in- 
verno non sì sono fatti ancora sentire. 

to) Per quanto riguarda la situazione meteorologica in generale non è 
previsto (con le dovute riserve s'intende) un peggioramento del tempo 
a breve scadenza, peraltro perturbazioni sono invece attese intorno 0 
poco dopo il 15 gennaio, Si vedrà allora se l'assedio del gelo finora 
confinatò sull’altipiano carsico supererà questo limite per raggiungere 


Italia a non aver visto nelle sue strade (fatta eccezione per la brevis 
sima apparizione in una serata dello scorso novembre) il manto nevoso. 


TRADE PERICOLOSE SULL'ALTIPIANO 


(«Giornalfoto») 
‘ano finora confinati sull’altipiano, dove 
dove il traffico ha già risentito delle 
La differenza di quattro o anche cin- 
è determinante per creare uno sbalzo 
delle strade, 


traffico si è trovato in difficoltà causa 


favorire la sicurezza nella circolazione 


per inciso, è una delle pochissime in 


INFORTUNIO DI UN RAGAZZO A TREBICIANO 


Vittima del ghiaccio è rimasto 
ieri, prima di mezzogiorno, un 
ragazzo di quattordici anni, il 
quale ora giace in gravi condi- 
zioni nella divisione neurochi- 
rurgica dell'Ospedale maggiore. 
Si tratta dello studente Walter 
Ciuk, abitante al numero 40 di 
Trebiciano. 

C'era ghiaccio, ieri mattina, 
sull’altipiano, e faceva freddo. 
Prima di sedersi a tavola per 
la colazione, Walter voleva 
sgranchirsi un po’ le gambe 
correndo assieme ai suoi com- 
pagni di gioco: era perciò usci- 
to da casa, avvertendo che era 
lì vicino e che lo chiamassero 
appena pronto il pranzo. 

Ma il ragazzo non è tornato 
a casa: sono venuti invece i 
suoi amici per avvertire che 
Walter era caduto per terra e 
si era fatto male. Colpa del 
ghiaccio: era infatti scivolato su 
di un crostello e aveva perduto 
l’equilibrio cadendo malamente 
al suolo. Aveva battuto dura- 
mente la fronte per terra ripor- 
tanto un gravissimo trauma cra- 
nico chiuso. 

I familiari sono subito accor- 
si, pieni d’ansia, e il ragazzo 
purtroppo era in stato di coma. 
Telefonata immediata alla Cro- 
ce Rossa. Un’autolettiga ha tra- 
sportato Walter all’ospedale, do- 
ve è stato ricoverato d’urgenza 
nella divisione neurochirurgica, 
con la prognosi strettamente ri- 
servata. 


vi del Natale nella Comunità 
serbo-ortodossa, Il parroco di 
S. Spiridione, rev. Djordje Mi 


LE STATISTICHE DEL PRIMO SEMESTRE D. 


L?68 


Radiografia regionale 
della situazione edilizia 


A Trieste in 


aumento le costruzioni di case 


(«Giornalfoto») 


La periferia s’infittisce di nuove case: ecco un esempio tipico, 1a selva di costruzioni a Rozzol 


Nel primo semestre del ’68, 
nel Friuli - Venezia Giulia so- 
no state ultimate complessi 
vamente 3398 abitazioni, con 
un totale di 25.684 vani, fra 
cui 14.075 stanze. Nei confron- 
ti del corrispondente periodo 
dell’anno precedente, si regi 
stra un aumento di 22 unita 
(pari al 7 per cento) nel nu- 
mero delle abitazioni, e di 
704 unità (cioè del 5 per cen- 
to) in quello delle stanze, 


A tale incremento hanno 
concorso principalmente le 
province di Udine e di Porde- 
none (nelle quali il numero 
delle abitazioni ultimate è au- 
mentato del 10 per cento e la 
provincia di Trieste (con un 
aumento del 9), mentire in 
quella di Gorizia si è regi 
strata una diminuzione del 5 
per cento, nel numero delle 
abitazioni, e del 9 per cento 
in quello delle stanze». 

In cifre assolute, il numero 
delle abitazioni costruite gio- 
balmente nelle province di U- 
dine e di Pordenone è salito 
da 1860 nel primo semestre 
cel ‘67 a 2045 nel corrispon- 
dente periodo del 1968 (delle . 
quali 1461 in provincia di U- 
dine, e 854 in quella di Por- 
cenone); e da 735 a 799, nella 
provincia di Trieste; mentre 
în quella di Gorizia, le abi- 
tazioni ultimate sono scese da 
581 a 554. 

Quasi la metà — precisa 
mente 1438 — delle abitazioni 
ultimate nella Regione sì tro- 
va neì quattro Comuni capo- 
luoghi di provincia: 755 abita- 
zioni risultano infatti ullima- 
te — nel periodo considerato 
— a Trieste; 368 a Udine, 200 
@ Pordenone e 115 a Gorizia. 

Nel periodo in esame, nel 
Friulì - Venezia Giulia sono 
stati iniziati — secondo le 
denunce di inizio dei lavori, 
presentate — fabbricati per 
un volume complessivo di 
3799 mila metri cubi, vuoto 
per pieno, territorialmente 
così distribuiti: 1688 mila me- 
tri cubi, im provincia di Udi 
ne; 1085 mila metri cubi in 
quella di Pordenone; 579 mila 
e rispettivamente 447 mila me- 
tri cubi nelle. province di 
Trieste e di Gorizia; il che, 
in cifre percentuali, corri- 
sponde al 44 per cento del to- 
iale nella provincia di Udine, 
al 28 per cento in quella di 


| di Trieste è stato registrato 


verificatasi nel primo seme- 
stre del 1968 equivarrebbe ad 
una normalizzazione del set- 
tore. 

In cifre assolute, il nume- 
ro delle abitazioni progetta- 
te nel Friuli - Venezia Giulia 
— secondo le licenze di co- 
struzione rilasciate — nel pri- 
mo semestre del 1968 risulta 
così suddiviso, sul piano ter- 
ritoriale; 2924 nella provincia 
di Udine, 1570 in quella di 
Pordenone, 946 in provincia 
di Trieste e 872 nell’Isontmno. 

Quanto ui singoli Comuni 
capoluoghi di provincia, nel 
periodo în esame a Udine so- 
no state rilasciate 787 licenze 
di costruzione, a Trieste 784, 
a Pordenone 271, e a Gori 
zia 147. 


Onorificenze e assegni 


ai combattenti del ‘18 


Il Ministero della Difesa, in 
un suo comunicato, fa il punto 
sullo svolgimento delle opera- 
zioni per la concessione della 
onorificenza di Vittorio Veneto 
e dell’assegno vitalizio agli ex 
combattenti della prima guerra 
mondiale. 

Alla data dell’8 gennaio la si- 
tuazione è la seguente: «Il 4 
novembre 1968 sono stati con- 
segnati circa diecimila brevetti 
per la Croce di cavaliere del. 
l'Ordine di Vittorio Veneto. Nel 
mese di dicembre scorso ne so- 
no stati inviati ai Comuni, tra- 
mite comandi militari territo- 
riali, altri 43 mila per la suc- 
cessiva consegna agli interessati. 

‘Per quanto concerne gli asse- 
gni vitalizi entro il mese di di- 
cembre sono state inviate agli 


Pordenone, al 15 e rispettiva- 
mente al 13 per cento nelle 
province di Trieste e di Go 
tizia. 

Anche per quanto attiene 
alle abitazioni progettate, nel 
primo semestre del 1968, st 
riscontra un’ espansione, ri 
spetto al periodo gennaio-giu- 
gno 1967, Il numero delle abi- 
tazioni progettate nel comples- 
so della Regione è, infatti, au- 
mentato del 7 per cento, es- 
sendo salito da 5928 a 6312; 
mentre le stanze sono passa 
te da 25.471 a 27.621, con un 
incremento dell’'8 per cento. 

L'aumento di maggiore en- 
tità si è verificato nelle pro- 
vince di Udine e di Pordeno- 
ne, nelle quali il numero del- 
le abitazioni progettate è au- 
mentato del 29 per cento. Vie- 
ne quindi la provincia di Go- 
riria con un incremento del 
£2 per cento, mentre in quella 


un calo del 46 per cento. A ri- 
guardo, va considerato che 
nel 1967. il numero delle abi 
tazioni progettate nella pro- 
vincia di Trieste aveva segna- 
to un'espansione abnorme del 
126 per cento, rispetto all’an- 
no precedente; fenomeno che 
— da parte degli esperti del 
settore — venne attribuito al 
notevole numero di progetti 
presentati per l’ approvazione, 
nei mesi precedenti alla co- 
siddetta «legge- ponte» ed ai 
nuovi «standards di costruzio- 
ne». Pertanto, la contrazione 


MOVIMENTO NAVI 


La Capitaneria di Porto comunica| Uffici provinciali del Tesoro, 


il movimento delle navi previsto per|per gli adempimenti relativi al|di viabilità. Benchè {0 non possegga 
pagamento, 53.227 decisioni ‘di | l'automobile, mi rendo pertettamen. 


oggi, 10 gennaio: 

ARRIVI: mn, «Galatia» (liber); | concessione, Nel corrente mese 
mn. «Srakane» (jug.); mn. «Tokaj»|di gennaio saranno trasmesse 
(ungh.); mn. «Hvar» (ug.); mn.|altre 50 mila concessioni. 
«Sardegna» (naz.); mc. «Conoco Li-| Il Ministero della Difesa ren- 
bya» (liber.); me, «Emma Maersk»| de infine noto che l’attività con- 
(dan.); mn, «Hierax» (naz.); mn.|giunta della cancelleria dell’Or- 
«Honesty» (pan.). dine e degli uffici centrali inte- 

PARTENZE: mn. «Sardatlantic I.o»| ressati prosegue con ritmo ser- 
(naz.); mn. «Vallisarco» (naz.); mn.|rato allo scopo di definire il 
«Bernina» (naz.); tn. «Cristoforo Co-| maggior numero. di pratiche e 
lombo» (naz.); mn. «Kyriaki» (ell.);| consentire così che gli aventi 
mn. «Kerkira» (ell.); mn, «Baska»|diritto possano ricevere, nel più 
(ug.); mn. «Galatia» (liber.); mn.|reve tempo possibile, le inse- 
«Psara» (ell.); p.fo «Antonia Cosu-|gne di cavaliere di Vittorio Ve- 
lich» (naz.); p.fo «Brick Ottavo»|neto e, a chi di diritto, l’asse- 
(naz.). gno vitalizio, 


SEGNALAZIONI 


Siamo tutti uguali 


«Mentre già molti sono i proble- 
mi che si pongono in questa nostra 
città, da anni in sordina si cela 
una specie di malcontento, che sè 
non è ancora sentito come un vero 
e proprio razzismo, perlomeno nel 
suo breve e tenue raggio un po’ 
gli assomiglia. «Ho assistito anche a questa sce- 

«Sono nato nel rione di San Gia. | na: l'autista di uno di questi ca- 
como, e da anni esso è diviso in |mion di trasporto, che occupava ol. 
due; difatti fin da quando ero bam. |tre il terreno di lavoro, anche mez: 
bino, i gruppi di ragazzi si divide- | za via, invitava gli automobilisti che 
vano formando il gruppo dei triesti- | in coro strombettavano per passa- 
ni e quello degli slavi. Così si è|re, a salire sul marciapiedi, cosa 
continuato, molta parte di colpa |che essi dovettero fare. 
l'hanno gli sloveni che spesso sem- «E giunti a questo punto, spero 
brano voler provocare parlando la | ognuno si chiederà se il pedone in. 
loro lingua, molta parte di colpa \ tanto deve volatilizzarsi, 
hanno gli stessi triestini, ai quali { «Grazie, care Segnalazioni”, se 
sembra che il nome «esule» sia una | vorrete ospitare questa mia lette 
offesa. Certo è ‘che non vi ‘scrivo | ra, nella speranza che il nostro be- 
per cercare quale sia la ragione od|nemerito Sindaco provveda a far 
il torto dell'uno o dell'altro, ma| mettere un po’ d'ordine anche in 
per cercare di portare alla luce un! questa via». Lettera firmata. 
problema che per troppo tempo è 
stato coperto dalla cenere, e del 
quale sì continua a parlare con pau. 
ra, visto che parlando di esso si 
rischia di incorrere in una.rissa, 

«Ciò che mi porta ‘a scrivere di 
tutto questo, è l’ultimo episodio cui 
sono stato testimonio casuale, pro- 
prio nei recenti giorni di festa. 
Mentre all'uscita del cinema mi in- 
trattenevo al bar con alcuni amici, 
per prendere un caffè, un gruppo di 
persone — uomini di età già avan- 
zata — cominciarono ad insultarsi, 
ricorrendo quasi alle mani, frenati 
solo dall’intervento di uno o due 
meno alticci degli altri. Essi ripe- 
tevano le stesse frasi di sempre: 
vantavano, certi, la propria nascita, 
e il proprio attaccamento all'Italia, 
altri la loro antica origine triestina, 
ed ancora l'essere da più tempo a 
Trieste rispetto agli altri, e così via. 
Poi dissero che glì esuli portavano 
via il lavoro ai triestini, ed altri 
argomenti del genere. 

«Me ne andai deluso, amareggiato, 
ma non voglio certo dare dei con- 
sigli sul come si possa evitare tutto 
ciò. Solo vorrei che il «Piccolon 
con il suo ascendente verso la popo- 
lazione, segnalasse il problema, ‘e 
chi di dovere, si adoperasse per far 
cessare: questo spirito di diserimina- 
zione, in modo che si possa dire 
che a Trieste noi tutti siamo solo, 
ed essenzialmente italiani, e che so- 


verso le 8, scaricano verdure e der- 
rate i camions per un supermercato, 
sicchè il pedone deve. fare del suo 
meglio per stringersi a ridosso dei 
muri per poter passare. 


Piazza Foraggi avrà 
il semaforo automatico 


L'assessore comunale alla Polizia 
e annona, prof. Redento Romano, 
cortesemente ci scrive: «Con riferi- 
‘mento alla segnalazione "Un crocevia 
pericoloso’, pubblicata il 7 dicem- 
bre e alla ’Galleria e semaforo” del 
18 dicembre informo che è in corso 
di perfezionamento un progetto per 
la prossima trasformazione dell’in- 
crocio di piazza Foraggi mediante la 
installazione di un nuovo, complesso 
semaforico azionato dal traffico, del 
tipo di quello in atto in largo Baia» 
monti. L'attuazione del detto provve- 
dimento con l'adozione di aiuole 
spartitraffico e la relativa segnaletica 
verticale ed orizzontale porteranno 
termine ad ogni possibile equivoco 
e ad una maggiore sicurezza di tran. 
sito sia veicolare che pedonale». 


La chiusura delle latterie 


In merito alla segnalazione «Il 
latte quotidiano», pubblicata il 20 
dicembre, l’assessore comunale alla 
Polizia e annona, prof. Redento Ro- 
mano, cortesemente ci scrive: «Con 
riferimento alla segnalazione in cui 
Îl lettore G. Z. esprime la sua con 


pressi di tali costruzioni in via di 
esecuzione, naturalmente ci sono ca- 
mion pieni di materiali da trasbor- 
dare, e al mattino, quasi sempre 
trarietà circa la richiesta dei ni 


ditori di latte di Trieste per ottene- 
re l'autorizzazione a chiudere i loro 
esercizi tutte le domeriche dell’an- 
no, si precisa che la Giunta munici- 
pale, sentito il parere contrario del- 
l’Ufficiale Sanitario, non ha ritenuto 
di accogliere la richiesta stessa per- 
chè le rivendite in argomento non 
sono adeguatamente attrezzate per 
la conservazione ottimale del. latte 
nella quantità relativa a due gior- 
nate di distribuzione». 


Strada del Friuli: 200 metri 


«Un gruppo di abitanti che abita 
in strada del Friuli, e precisamente 
dal numero 101 al 115, chiedono alla 
Giunta comunale quando si inizie- 
ranno i lavori per l'allargamento 
della suddetta strada, essendo que- 
sta molto pericolosa almeno (lato 
mare) dal n, 54 al n, 82 (cirea 200 
metri), perchè ci sono dei muri pe- 
ricolanti, Un muro è già crollato 
per circa dodici metri, da molto 
tempo, e ci sono dei cavalletti che 
ostacolano il cammino, e ci sono 
anche molte buche da riparare. Re- 
centemente, al termine di lavori fatti 
‘per conto della SIP, sono rimasti di. 
versi metri quadrati pieni di buche; 
non c'è l'asfalto e quando piove le 
buche sono piene d'acqua, Così, 
quando passano le corriere, i pas- 
santi molte volte sono investiti da 
quell’acqua sporca, Ringraziamo», 
Lettera firmata a. nome dei ulettori 
abitanti presso il Faro della Vit- 
toria». 


Difesa della natura 


«Mi associo con calore a tutti co- 
loro che hanno biasimato la decisio. 
ne di asfaltare la Napoleonica, ed 
in particolare mi associo alle paro- 
le del dott. Renato Ferrari che vi 
ha scritto da Milano 

«Basta con i soprusi alla natura, 
con le decisioni arbitrarie, Mentre 
in molti, moltissimi Paesi (tra cui 
vari Stati africani) si cerca di sal- 
vare il salvabile costituendo parchi 
e zone riservate alla conservazione 
della natura, non soltanto per scopi 
etici ed estetici, ma anche biologici 
@ turistici (è da tener presente che 
a non tutti i turisti piace ammirare 
case e strade) in Italia continua 
l'incontrollata corsa. alla speculazio- 
ne edilizia con il triste risultato che 


i più suggestivi paesaggi, dalle Do- 
lomiti alle coste, si stanno trasfor- 
mando in una massa di cemento 
armato, facendoci così constatare 
ancora una volta come l'ignoranza 
e l’imprevidenza abbiano sempre il 
sopravvento nel nostro Paese, 

«Colgo comunque l'occasione di 
raccomandare a coloro che si preoc- 
cupano sinceramente per questo sta- 
to di cose, di appoggiare l'Unione 
internazionale per la conservazione 
della natura e delle sue risorse, con 
sede a Morges, in Svizzera, istitu. 
zione internazionale indipendente che 
promuove e sostiene ogni azione che 
su piano mondiale sia indirizzata 
ad assicurare la perennità della na- 
tura e delle risorse naturali non so- 
lo a causa dei loro valori culturali 
© scientifici ma anche per un benes. 
sere economico e sociale che ne de. 
riva per l'umanità, B.F.», 


Consoliamoci 


edizione, Infatti il biglietto vincente 
quest'anno è stato acquistato, come 
Si sa, nella tabaccheria-cartoleria di 
via Cipro 78 di Roma, la cuì pro- 
prietaria, signora Vittoria. Gastaldi, 
è la vedova della medaglia d'argento 
capitano di corvetta Alfredo Taschi, 
triestino "patoco’’, caduto in Atlan- 
tico, durante l’ultimo conflitto, al 
comando del sommergibile "Raffaele 
Tarantini”, Tanti cordiali saluti e 
auguri di buon proseguimento». Let- 
tera firmata, 


Quasi un rudere 


«Dirimpetto allo stabile n, 15 di 
via D'Azeglio (accanto alla scuola 
di via Vasari) è da lunghi mesi in 
sosta un'auto grigia, targata TS 
37571, La macchina è quasi un ru- 
dere, il paraurti anteriore sì appog- 
gia all’asfalto e la capote sfondata 
lascia entrare l'acqua piovana, Non 
sarebbe il caso d'invitare il proprie- 
tario a far togliere di lì la mac- 
china, che — tra l’altro — occupa 
inutilmente un posto? Grazie, Giu- 
seppe Marchi», 


lo così riusciremo a vivere. d’accor- 
do, e saremo più uniti nelle nostre 
rivendicazioni verso il Governo, e 
ognuno potrà camminare per la cit- 
tà senza essere segnato a, dito, co- 
me capita in certi rioni, 

«Credo, da quel cristiano che so- 
no, nella buona volontà che i trie- 
stini hanno di fronte al lavoro e 
alla famiglia. Anche Quando qualcu. 
no beve un bicchiere di troppo, non 
dovrebbe essere talmente antisocia- 
le. da fomentare sia. pure solo a 
parole, questa specie di razzismo, 
che ignora quando ha la. facoltà di 
ragionare, e lo rispolvera, quando è 
un po’ alterato. 

«La nostra società deve avere i 
mezzi per far rispettare la parità di 


«L'Arena di Pola» 


Con il primo numero di questo 
anno — il venticinquesimo dal- 
l’inizio delle sue pubblicazioni — il 
settimanale «L'Arena di Pola» ha 
adottato il formato in quarto, quello 
a metà strada fra la rivista e il 
libro. Il giornale degli esuli istriani, 
che a Gorizia ha trovato una sua 
collocazione politica e culturale, ri- 
tiene di poter così corrispondere 
meglio al tipo di informazione che 


diritti e di obblighi & cui sono sog-|Vviene fornito e che non. richiede 
l’intitolazione più vistosa, propria 


getti non solo i triestini, o gli esuli fi 

A dei quotidiani. Sul filo delle rubri- 
o gli sloveni, ma qualsiasi persona | che ‘radizionali, Îl settimanale offre 
che sia, degna del suo nome, e che | un’ampia panoramica degli incontri, 
sia parte integrante se pur piccola | delle manifestazioni e delle attività 
di questa società, Petchè è in essa | della comunità giuliano-dalmata, par- 
che abbiamo scelto di vivere, e ad |ticolarmente nella nostra ‘Regione, 


Ca a Perele acconciatrioi 


parte di noi stessi. Si riuscirà così, 
e gli acconciatori della regione, 


ne sono certo, ad unire questa citt 
che è stanca e divisa. da *roppo l'’ARGAS ha aperto le iscrizioni 
tempo, I.K.». al corso di preparazione per gli esa- 
mi di qualifica. Per informazioni, 
presso la sede di via S. Pellico 10, 
ogni mercoledì dalle ore 20.30. in 
poi o telefonare alla segreteria al 
mumero 37051, 


Osservate le vetrine 


e vi convincerete della vantaggio- 
sa occasione che viene offerta 
dalla vendita dei saldi stagionali di 
confezioni per uomo e signora. Ric- 
ky, via Battisti 2. 


Cadette horsette 


Galleria Tergesteo avverte la sua 
spettabile clientela di avere ini 


Pedoni în via S. Francesco 


«Care ’’Segnalazioni’’, mi permet- 
to anch'io una volta tanto distur- 
barvi con un mio scritto in materia 


te conto delle difficoltà che incon- 
trano gli automobilisti per parcheg- 
giare i loro mezzi, però mi sembra 
che anche i pedoni abbiano diritto 
a una certa sicurezza almeno sui 


Fo ziato uni dita speciale dei mo- 
«Vi porto un: esempio: la via Sanjziato uma sven 

delli inverno 1969 nazionali ed. este- 

Francesco, che jo percorro quattro ri Tr ampliamento del negozio. 


volte al giorno, è permanentemente | Sconti speciali del 30, 40, 50%, 
impraticabile e sempre più pericolo- T si a 
sa per i pedoni, Ai due lati della appeti persiani 
ia — tà ruote sul 

LE BROS ana alla Casa d’arte orientale, in via 
piede sono parcheggiate le auto- Palestrina n; 8, Por l’avviamoni 
mobili, il pedone deve attraversare to della nuova sede si applicano 
ora a destra, ora a sinistra, per le| prezzi ridotti più sconti speciali, Vi- 
palizzate di nuove costruzioni. Nei |sitateci per convincervi. 


LE ORE DELLA CITTA’ 


«Cristi moderni» 


Per il Teatro sperimentale di 
Annamaria Famà — in collabora- 
gione con la Sezione Lettere del Cir- 
colo della cultura e delle arti di 
Trieste — lunedì 13 gennaio, alle ore 
18.45, nella sala del C.C.A. (piazza 
Verdi 1), il critico Ermio Emili pre- 
senterà il primo romanzo di Leonia 
Bordon Lettig, intitolato «Cristi mo- 
derni». Ingresso libero. 


Nuova autoscuola ACT 


in piazzale Montebello presso la 

sede sociale è aperta Ja muova 
autoscuola dell'Automobile Club Trie- 
ste, Attrezzature modernissime, per- 
sonale specializzato. Tariffa corso 
completo teorico e pratico lire 22.500. 
Telefono 76391 


Settimana del cappotto 


Da Beltrame la settimana del 

cappotto, Vendita speciale di un 
vasto assortimento di cappotti in 
purissima lana al prezzo reclame di 
Lire 15.000. Scelta vastissima, qua- 
lità e confezione perfetta in una 
occasione unica. Da Beltrame. 


Soggiorni U.T.A.T. 


Sono disponibili stanze per 
i soggiorni invernali UTAT 
a MOSO, SESTO, CORVA- 
RA, LA VILLA e SAN CAS- 
SIANO della durata di una 
o più settimane con inizio il 
12 gennaio, 
Quote da L, 14.000 settima 
nali compreso tasse, servizio 
e riscaldamento. 


Iscrizioni: U.T.A.T., via Im- 
briani 11 e Galleria Protti 2 


I Corsi di puericultura 


Avrà inizio domani, presso il 

Centro italiano femminile, un 
corso di puericultura per mamme in 
attesa ed uno per baby sitters, Iscri- 
gioni ed informazioni presso la segre- 
teria del C.I.F., via Battisti 13. (ore 
d'ufficio). 


<La Nouvelle» 


Calzature, Piazza della Borsa 6. 
Le migliori occasioni di fine 
stagione, 


Comperiamo direttamente 


dalla produzione tipica nazio- 

nale ed estera tutto il nostro 
imponente, insuperabile assortimen- 
to di formaggi e latticini freschi 
non fermentati questo tutti 
dicono che alle Yormaggerie Lom- 
barde, di via Carducci 26, i for- 
maggi sono, di qualità insuperabile 
ed è un piacere mangiarli. 


Il ristorante <da Dante»... 


per accontentare sempre di più 

le esigenze della clientela comu- 
nica di aver costituito sul Carso una 
propria riserva di selvaggina e pol 
lame: pertanto «da Dante», via Car- 
ducci 12 potrete gustare ogni giorno 
col nostro tokai e merlot del nonno 
«vera» selvaggina e «vero» pollame. 


Un sicuro risparmio... 


1 saldi da «Rigutti,.. veste tutti!» 

Confezioni per uomo, donna € 
ragazzo a prezzi veramente, vantag- 
giosi. Via Mazzini 43. 


Alla: Calzoleria Principe 


Corso Italia. 19, continua con 
successo la tradizionale vendita 
di saldi di fine stagione. Approfittate, 


Saldi Foemina 


Una lieta sorpresa vi attende in 
via XXX Ottobre 11! I nostri 
rinomati modelli per signora a prez- 
zi mai visti per una occasione unica, 


«Carissime *’Segnalazioni”, una cu- 
Tiosità che riguarda il concorso di 
Canzonissima? Un leggero filo ideale 
di colore triestino collega il primo 
premio vinto l'altrianno nella nostra 
città col primo premio della ultima 


Scivola sul ghiaccio: 
è grave all'ospedale 


Prima della colazione era uscito a giocare 
con gli amici: ha battuto la fronte a terra 


leusnic e il rev. Janko Trbovic, 
‘parroco della chiesa stessa, con 
riguardo a tale notizia precisa- 
no che martedì, giorno del Na- 
tale serbo-ortodosso «non è sta- 
ta celebrata nel tempio di San 
Spiridione nessuna funzione re- 
ligiosa da parte dei sacerdoti 
serbo-ortodossi». 
TT 


UN INCIDENTE MORTALE 


Assolto col dubbio 
il guidatore in appello 


Un veicolo non coperto d’as- 
sicurazione è una vera spada 
di Damocle sospesa sul capo 
del conducente: e il. processo 
a carico dell’operaio Agostino 
Jerman, di 27 anni, abitante 
alla Mattonaia di San Dorligo 
della Valle, celebrato alla Cor- 
te d’appello, presieduta dal 
dott. Zumin, P. G. dott Marsi, 
cancelliere Mosca .- Riatel, ri- 
badisce — ove ne fosse anco- 
ra bisogno — i rischi che que- 
sta situazione comporta. 

Lo Jerman, come illustra il 
consigliere relatore dott. Bo- 
schini, rimase coinvolto la. se- 
ra del 9 novembre del 1966 in 
un mortale incidente. Intorno 
alle 19, si mise al volante della 
sua Fiat 500, targata TS 20435, 
parcheggiata sulla destra della 
‘provinciale Domio . San Dorli- 
go della Valle. S'era appena 
mosso, quando, da tergo, so- 
praggiunse la Vespa, targata 
TS 22620, del manovale Carlo 
©Oblak, di 29 anni, abitante al 
n. 3 di Domio, che andò a sbat- 
tere in pieno contro l’utilitaria 
e poi si rovesciò. Lo scooteri- 
sta riportò gravissime lesioni e 
morì poco dopo il suo ricovero 
all'ospedale. 

Lo Jerman fu incriminato per 
omicidio colposo, e il 23 aprile 
scorso fu giudicato dal Tribu- 
nale penale che lo condannò a 
otto mesi di reclusione con il 
duplice beneficio, al pagamen- 
to delle spese di giudizio e dei 
danni alla vedova e ai due figli 
minori dell’estinto, costituitisi 
Parte civile, e alla sospensione 
della patente di guida per la 
durata di un anno. 

Dopo al relazione, il dott. Zu- 
min chiede al ricorrente se ha 
ancora qualcosa da aggiunzere. 

IMPUTATO: «Ho già detto 
tutto. Vorrei solo precisare che 
per risarcire la parte lesa do- 
vetti vendere la casetta che mi 
ero costruita con molti sacri- 
fici». 

Il P. G. chiede la conferma 
del primo verdetto mentre il 
difensore, avv. Antonini, pero- 
ra l’assoluzione del suo racco- 
mandato sia pure con formula 
dubitativa, 

La Corte accoglie la tesi su- 
‘bordinata della Difesa, e assol- 
ve lo Jerman per insufficienza 
di prove. 


reo — tru 
DOMANI ALLE 9 


Messa propiziatoria 


per l’anno giudiziario 


L'Unione giuristi cattolici ren. 
de noto che nell’occasione del- 
l'inaugurazione dell’anno giudi- 
ziario l’Arcivescovo mons. San- 
tin celebrerà domani, alle ore 9, 
una S. Messa nella chiesa. del- 
la. Beata Vergine del Rosario 
(piazza Vecchia). L'Unione giu- 
risti invita ad assistervi tutte 
le persone che sono interessa- 
te all’avvenimento. 


il a IR 
Prorogato il concorso 


appizstouepaa 
per piloti militari 

Il Ministero della Difesa co- 
munica che la scadenza del con- 
corso per 210 allievi ufficiali di 
complemento dell’ Aeronautica 
militare — specializzazione pi- 
loti — è stata portata al 2 feb- 
braio. Il concorso offre la ‘pos- 
sibilità sia di successivo: trasfe- 
rimento nel ruolo di ufficiali di 
carriera dell'Aeronautica mili- 
tare, sia di essere assunti come 
piloti nelle compagnie aeree ci- 
vili. La partecipazione ‘al con- 
corso è aperta a tutti i giovani 
che abbiano compiuto i 17 an- 
ni e non superato i 20 e che 
siano forniti di un diploma di 
scuola media superiore. Ulterio- 
ti informazioni possono otte- 
nersi rivolgendosi ai Comandi 
dell'Aeronautica militare, ai Di- 
stretti, ai Comuni o alle Uni. 
versità. 

La domanda di ammissione, 
in carta bollata, dovrà. perve- 
nire entro il 2 febbraio al Mi 
nistero della Difesa, Direzione 
generale per il personale mili- 
tare dell’Aeronautica — Divi 
sione concorsi —, viale Univer- 
sità 4, Roma. 


rta RT 


Auto contraffatte 
messe all'asta al confine 


Venti automobili risultate non 

in regola col libretto di circo- 
lazione verranno vendute al- 
l’asta dalle autorità jugoslave 
al valico di confine italo-jugo- 
slavo di Fernetti. Le vetture so- 
no state sequestrate dagli orga- 
ni della Dogana jugoslava, in 
quanto i numeri di serie del 
motore e del telaio sono risul 
tati contraffatti. 
Alle auto, guidate dai citta- 
dini jugoslavi i quali rientrava- 
no nel loro paese dall'Italia, 
erano stati cambiati i vecchi 
motori con dei «nuovi» che al 
SE non erano stati denun: 
ciati. 


ARTE&LUCE 


DI SILVIO BONIFACIO 


la bella posata 


sambonet 


ALPAGCA 
SUPERARGENTATA 
CON GARANZIA 
25ANNI 


ilregalo 
che va sempre bene 


VIA S.SPIRIDIONE 


Vena 


cavia 
“iocamene 


nt 


$ 
I 
Ì 


i 
di 


NEL COMMENTO DELLO STESSO COLLEZIONISTA 


Gli interventi della Regione | SUL VIDEO LE ARMI 


Strade, credito verso gli operatori, incremento del patrimonio 


costituiscono i punti basilari della politica perseguita finora 
PE I DE io ANTO II 


Il turismo, quale attività pas- 
sibile di importanti sviluppi, 
è stato al centro dell'attenzione 
legislativa e 


Giulia fin dall'inizio della sua 
attività, anche sulla base di 

quanto in questo campo era 
stato realizzato dalle altre «con. 
sorelle» a statuto speciale. Si 

è intervenuti quindi in questo 

campo con una serie di leggi 
che sostanzialmente non tra- 
scurano alcuna componente tu- 
tristica: dall’industria alber- 

Ghiera alle strade, dalle tratto- 
rie agli impianti invernali, dal 
credito agli operatori ai grandi 
piani di investimento per con- 
sorzi. 

La recente approvazione del. 
Îla legge a favore delle Aziende 
autonome di soggiorno e delle 
«pro loco» da parte dell’Assem- 
‘blea regionale, ha offerto l’oc- 
casione all’assessore del turi 
smo e vicepresidente della Giun- 
ta, Enzo Moro, di fare il vun- 
to su quanto in questi anni di 
vita dell'amministrazione auto- 
moma è stato fatto, nelle linee 
della politica turistica che la 
‘Regione ha adottato e che il 
piano regionale di sviluppo ha 
recepito e ampliato. 

La legge più originale è quel. 
lla delle «strade turistiche»: per 
la prima volta si è classificata 
«turistica» una rete di comuni. 
cazioni e sono stati disposti fi 
manziamenti in tal senso, in ba- 
se a un programma preciso; il 
piano globale prevede la realiz- 
zazione di 131 strade turistiche 
per 752 chilometri. Un primo 
stralcio di 15 strade per 81 chi- 
lometri è in via di ultimazione: 
10 arterie sono completate, e 
per le rimanenti 5 i lavori so- 
no in corso. Intanto è stato di- 
sposto il finanziamento per al 
tre 25 strade, di cui 14 già ap- 
paltate e 11 in corso di appalto. 

Nel settore «credito» verso i 
vari operatori che lavorano nel 
settore turistico, le leggi appro- 
vate dalla Regione coprono pra- 
ticamente ogni esigenza e i ri- 
sultati, pur dopo alcune diffi 
coltà d'avvio, si stanno concre- 
tando, Così è stato per la leg- 
ge n. 21 del 1967, che prevede 
contributi per affittacamere e 
ristoranti: sono stati assegnati 
190 contributi, per complessivi 
112 milioni di lire; in totale il 
costo delle opere finanziarie 
ammonta a 340 milioni. Per la 
legge n. 24 del 1966, che pre- 
vede contributi sui mutui per 
le attrezzature alberghiere, su- 
perate le difficoltà di conven- 
zione e di meccanismo finan: 
ziario con gli istituti di credito, 
le provvidenze si sono concre- 
tate in 36 operazioni di mutuo. 
Su 27 di queste, la Giunta ha 
definito il suo intervento deli- 
berando formalmente il contri- 
buto. In breve tempo quindi 
sono stati mobilitati capitali 
per 3 miliardi 600 milioni, sui 
quali i mutui disposti ammon- 
tano a 2 miliardi circa e il con- 
tributo regionale è dell’ordine 
di un miliardo e 100 milioni. 

La legge più importante per 
il turismo regionale rimane pe- 
rò la n. 16 del 1965, destinata 
@ incrementare il patrimonio 
turistico regionale. Attraverso 
questa legge, la sollecitazione 
finanziaria pubblica ha ottenu- 
to il risultato di realizzare una 
distribuzione territoriale degli 
investimenti, rispondendo agli 
obiettivi della politica turistica 
e alle scelte del programma di 
sviluppo. Infatti, nel persegui- 
Te questi indirizzi si sono favo- 
rite lungo le aree a sviluppo 
prioritario (il ‘Tarvisiano, la 
Carnia centrale e le Dolomiti 
carniche, e il Matajur), accen- 
tuando il peso delle opere e 
degli impianti complementari 
all'attività turistica (impianti 
a fune, piste, ecc.) rispetto al- 
lle opere di ricettività. Comples- 
sivamente gli stanziamenti re- 
lativi alle spese di investimen- 
to previste dalla legge n. 16 

. ammontano nel quadriennio ’65- 
#68 a 4,5 miliardi. 

Dal punto di vista della di- 
stribuzione territoriale le zone 
litoranee vedono variare Ja lo- 
ro partecipazione dal 52 per 
cento in termini d’investimen- 
to al 44 per cento in termini 
di contributo (ciò, ovviamente, 
è dovuto alla minor percentua- 
le in queste zone, dei contri 
buti rispetto alle spese ammis- 
sibili), mentre le aree montane 
a sviluppo prioritario vedono 
salire la propria partecipazione 
dal 24,8 per cento in termini 


amministrativa 
della Regione Friuli - Venezia 


d'investimento, al 30 per cento 
in termini di contributi. Il mas- 
simo intervento finanziario re- 
gionale, in rapporto al valore 
delle opere per cui si è presen- 
tato domanda di sovvenzione, 
è attribuito rispettivamente al- 
le Prealpi Resiane e Carniche 
(32,5 e 31,6 per cento), alle Do- 
lomiti Carniche (27,3 per cen- 
to), e alla Carnia centrale (26,2 
per cento); in rapporto alla 
qualificu del soggetto beneficia- 
Tio, gli operatori pubblici sono 
stati preferiti rispetto a quelli 
privati. Con questa legge l’Am- 
ministrazione regionale ha ope- 
Tato nella piena coerenza con 
gli obiettivi e le finalità del 
programma regionale, in quan- 
to già nel 1965.e nel 1966 erano 
state identificate le zone d’in- 
tervento. prioritario e su que- 
ste — evitando dispersioni — 
si sono concentrati via via gli 
interventi. 


Accanto a questi interventi, 
recentemente l’Amministrazio- 


ine ha impostato poi un'azione 
‘parallela in ordine alla costitu- 
zione del Consorzio di sviluppo 
turistico nelle zone di sviluppo 
identificate dal piano, vrefig- 
gendosi tre obiettivi: creare 
per l'operatore pubblico regio- 
nale un valido interlocutore; 
favorire, in armonica sintesi e 
non in contrapposizione, gli in- 
teressi della collettività rispet- 
to a quelli rispondenti all’egoi- 
stica logica del profitto dei sin- 
goli. La costituzione di questi 
consorzi è in via di conclusione. 
Infatti, quelli per lo sviluppo 
delle Dolomiti carniche e della 
Carnia centrale sono già for- 
malmente costituiti; quelli per 
lo sviluppo delle Prealpi por- 
denonesi e delle Valli del Na. 
tisone sono in via di imminen- 
te costituzione e quelli per lo 
sviluppo lagunare — da Ligna- 
no a Grado — e della costiera 
triestina stanno concretamente 
provvedendo ai rispettivi adem- 
pimenti formali, 


(«Giornalfoto») 
I carri della guerra d’Africa sul Colle di San Vito: una consueta 
immagine del Museo di cui si è occupata anche la televisione 


Il «Centro internazionale abolizio- 
ne guerre» o, più familiarmente, il 
museo allestito a San Vito dal prof, 
Diego de Henriquez, è apparso sul 
piccolo schermo, e per oltre dieci 
minuti le telecamere hanno inqua- 
drato spettacolari mezzi bellici, ar- 
mi poderose e tutti quei geniali 


utensili. escogitati dall’uomo per 
scannare... ì propri simili, 

Speaker dell'originale e interessan- 
te trasmissione diffusa dal primo 
canale è stato lo stesso collezionista 
che, con acute argomentazioni, ha 
illustrato i singoli pezzi e ne ha fat- 
to un po’ la storia, Il prof. de Hen- 
riquez ha voluto porre l'accento sul- 


RELAZIONE DEL PROF. VITTORIO GIAMMUSSO AL ROTARY CLUB 


la funzione che il Centro persegue, 
e ha fatto poi notare l'estrema spro- 
‘porzione esistente tra le enormi mac- 


Aspetti medici e statistici 
connessi agli incidenti stradali 


Nel corso del 1967 si sono avuti nella sola provincia di Trieste 
ben 5437 disgrazie nelle quali hanno perduto la vita 78 persone 


Nella consueta riunione setti 
manale del Rotary, il prof. Vit- 
torio Giammusso ha svolto una 
relazione su un tema purtrop- 
po di scottante attualità: «L'in- 
cidente stradale». 

L'oratore, dopo aver sottoli 
meato come oggi l'incidente 
‘stradale costituisca, per entità 
e gravità, uno dei più impor- 
tanti fenomeni morbosi, anche 
se accidentale, da cui possia- 
mo essere colpiti, è passato a 
considerare tutta una serie di 
aspetti e problemi di questo 
incidente, che vanno da quelli 
puramente medici a quelli sta- 
tistici. 

Per quanto riguarda l’aspet- 
to medico în generale, e quello 
neurochirurgico in particolare, 
il prof. Giammusso ha rilevato 
come la maggior parte degli 


PREVISIONI 


DEL TEMPO 


1 
BVIZzERA, AUSTRIA 


Al Nord, generalmente poco nuvo- 
loso, salvo locali addensamenti su 
Emilia-Romagna; nebbie estese in 
Val Padana e gelate. Al Centro, al 
Sud e sulle isole in prevalenza poco 
nuvoloso, residui addensamenti sa- 
ranno possibili sulle estreme regioni 
meridionali; nel corso della giornata 
si avrà un progressivo aumento della 
nuvolosità sulle isole e sulle regioni 
del medio e basso versante tirrenico 


con possibilità di piogge sulla Sar- 
degna e sulla Sicilia occidentale. 
Temperatura: stazionaria al Nord 
e sulle regioni del versanie adriatico 
e jonico; in lieve aumento sulle iso- 
le e regioni del versante tirrenico. 
Venti: in Var Padana calma, su 
tutte le altre regioni intorno Nord- 
Ovest deboli, localmente moderati 
sulle regioni del medio e basso ver- 
sante adriatico, tendenti a ruotare a 
Sud-Est sulle isole e sulle regioni 
del medio e basso versante tirrenico. 
Mari: generalmente mossi, 
Temperature minime e massime di 
deri: Bolzano —5, 7; Verona 2 8; 
Trieste 3,4, 6,2; Venezia 4, 7; Mi 
lano —2, 1; Torino —9, 8; Genova 
4, 11; Bologna 0, 4; Firenze 3, 9; 
Pisa 1, 12; Ancona 4, 5; Perugia 3, 


Italia, 
stati 310.816 incidenti, 221.601 


incidenti stradali comporti, iso- 
latamente o congiuntamente, 
delle lesioni cranio-cerebrali; 
come queste lesioni cranio-cere- 
brali costituiscano sempre, in 
ogni caso, la lesione più perico- 
losa, sia per le sue conseguen- 
ze immediate, che a distanza; 
come, infine, la più frequente 
causa di morte per incidente 
stradale sia rappresentata pro- 
prio dalle lesioni cerebrali. 

Ciò spiega chiaramente l’im- 
portanza che l'incidente strada- 
le oggi ha assunto in neurvchi 
rurgia e, di converso, l’attenzio- 
ne e le cure che tale branca 
dedica ad esso. Per la stessa 
ragione, ciò ha portato ad un 
approfondimento dei problemi 
degli incidenti stradali, da parte 
del neurochirurgo, che jorse è 
mancato 0 non è stato possibile 
ad altri. 

Il prof Giammusso è quindi 
passato a trattare un problema 
di «base» dell’incidenie strada- 
le, che si impernia su tre pre- 
cise condizioni inderogabili: la 
reale e dettagliata conoscenza 
dell’ incidente, in tutti i suoi 
aspetti; lo studio di tutti quei 
provvedimenti che, proprio sul- 
la base di questa precisa cono- 
scenza, sì rivelino i più idonei 
o necessari; l'applicazione rigo» 
tosa di questi provvedimenti. 
Condizioni, queste, che pareb- 
bero ovvie, e appunto per que- 
sto ritenute, probabilmente, già 
perfettamente attuate, 

Ma uno studio approfondito 
dell'incidente stradale dimostra, 
invece, che non è così. Oggi, 
cioè, noi non conosciamo esat- 
tamente l'incidente stradale 
nemmeno nella sua pura enti 
tà numerica, o lo conosciamo 
în maniera errata, su informa- 
zioni sbagliate; da questa fit- 
tizia cognizione del problema 
non sappiamo nè possiamo 
trarre le logiche necessarie so- 
luzioni; non avendo, infine, co- 
scienza nè della sua effettiva 
entità nè della sua reale gravi- 
tà, siamo anche particolarmen- 
te inefficaci nell’applicazione di 
quei pochi provvedimenti utili 
che sono stati disposti. 

A riprova di quanto sopra, 
per quello che riguarda la co- 
noscenza numerica del fenome- 
no, l'oratore è passato quindi 
a considerare il. rilevamento 
statîstico di questo incidente 
stradale. Da tale rilevamento, 
curato dall'Istituto Centrale di 
Statistica, risulterebbe che in 
nel 1967, vi sarebbero 


Jeriti, 9381 morti; e, per quanto 


riguarda la sola provincia di 
Trieste, 3511 incidenti, 1416 fe- 


riti e 43 morti. Secondo, invece, 
un altro rilevamento effettua: 


to dall’ oratore stesso, sempre 
per la sola provincia di Trieste, 


giù incidenti sarebbero 5437, 1 
Jeriti 2151, î morti 78, vale a 
dire una situazione quasi dop- 
pia di quella fornita dall’I.S. 


6; Pescara 3 11; L’Aquila 1, 6;|T.AT. 


Roma Nord 3, ll; Roma Fium. 77, 
13; Campobasso (3,7 ; Bari 8, 14; 
Napoli 8, 12; Potenza 2, 4; S. Ma- 
Tia di Leuca 10, 14; Catanzaro 7, 11; 
‘Reggio Calabria 9, 15; Messina 11, 
15; Palermo 11, 13; Catania 7, 18; 
Alghero 8, 14; Cagliari 6 13. 


Bolleftino della neve 


L'Ente Provinciale per il Turismo di Udine ha dira- 
mato il bollettino della neve desunto dalle rilevazioni effet- 


tuate ieri 9 gennaio; 


Tarvisio-Camporosso , 
Monte Lussari 

Fusine Laghi 
Valbruna ... 
Sella Nevea . 
Ravascletto . . 
Pista Zancolan 
Forni Avoltri 
Collina. ....... 
Rifugio Marinelli , 
Forni di 


CREAZZZIEZEZE, AO NR 


cm. 


#0 farinosa semi.cop. 
140 » 


30 
50 


IRARZEZEZZIETTE OI 


VALICHI: Passo Monte Croce Carnico: chiuso; Passo Pre 


dil: chiuso; Passo Mauria: 


catene. 


TRANSITI: Pontebba . Coccau: catene; Villa Santina - 


Sappada: catene; Timau. 


Passo Monte Croce Carnico; 


catene; Predil . Ratece: catene, 
IMPIANTI DI RISALITA: tutti funzionanti. 


D'altra parte, non sembra 
esservi dubbio sulle cifre rac- 
ccite dal relatore nella nostra 
provincia, giacchè esse sono 
state fornite direttamente dalla 
Questura, per quanto riguarda 
îl numero degli incidenti, dallo 
Ospedale Maggiore di Trieste 
per il numero dei feriti, e dagli 
uffici anagrafici dei 5 Comuni 
della provincia ‘di Trieste per 
quanto riguarda il numero ‘dei 
mortì. Quest'ultima cifra, pot, 
risulta anche dal Bollettino del 
Servizia statistiche del  Com- 
missariato del Governo nella 
regione. 

Ciò posto, sì può veramente 
concludere che l'estrema gravi- 
tà degli incidenti stradali, gia 
così elevata nei dati ufficiali ri- 
sulterebbe ancora più accentua- 
ta nei dati raccolti dal prof. 
Giammusso. E° stato calcosato 
che ogni anno si ha in Italia, 
per incidenti stradali, una per. 
dita di 270.000 anni di vita pre 
sunta e di 500 miliardi di lire. 
Certamente vi sono delle respon. 
sabilità in questa nostra xigno- 
ranza» dell’ incidente stradale; 
ma essa, più che all’ISTAT, i 


MIDNIIINIDIINIDDANI 


Gite è soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE — Do- 
menica 12 gennaio, gita sciatoria a 
Sappada e Tarvisio. Partenza ore 6.30 
da piazza Oberdan. Iscrizioni in sede 
sociale, via S, Pellico 1, tel, 68795, 


chine per la distruzione e quelle per 
il. soccorso; a questo proposito ha 
milevato come la pompa antincendio 
usata anche durante l'ultima guerra 
fu inventata addirittura nel II seco- 
lo avanti Cristo, da certo Ctesibio 
di Alessandria, 


Sul video sono appars! la più an- 
tica autogru del mondo, cannoni gi- 
ganteschi, il primo radar dall’aspet- 
to di imbuto, i primi proiettili per- 
foranti, esperimentati ancora nel 
1877 dall'Ammiragliato britannico, lo 
elmetto d’argento dorato di Vittorio 
Emanuele II, le famose pistole a ot- 
to canne con baionetta e mazza fer- 
rata, praticamente dieci armi in 
una, 

Tra le rarità illustrate dal prof. 
de Henriquez c'era un antico canno- 
ne ancora carico: in fondo alla nera 
bocca da fuoco si può difatti vede- 
te, alla luce di una torcia, la gros- 
sa sfera di ferro ormai arrugginito. 
Per oltre dieci minuti i telespetta- 
tori hanno visto e ascoltato l’avvin- 
cente saga delle armi di guerra che 
sono state raccolte a San Vito so- 
prattutto per insegnare la pace agli 
Uomini, 


cui mezzi e il cui potere sono 
assai limitati, va attribuita al- 
la grave carenza di legislazione 
che esiste in merito. Basti pen- 
sare che non esìste ancora una 
definizione ufficiale di incidente 
stradale, accettata da tutti, e 
scevra da equivoci; così come 
non esiste l'obbligo di denun- 
cia dell'incidente. Tutto ciò, 
malgrado che i traumatismi 
conseguenti ad incidenti del 
traffico siano stati dichiarati 
«malattia sociale» fin dal 1963. 
Ciò genera ovviamente conju- 
sioni e imprecisioni di tutti i 
tipi. E di conseguenza, da una 
situazione statistica e legisla- 
iva così carente e confusa non 
può scaturire una conoscenza 
esatta e dettagliata dell’inci- 
dente, come invece dovrebbe 
essere. Ma ciò importerebbe 
ancora poco se tale ignoranza 
del fenomeno non sì. ripercuo- 
fesse così gravemente sulla scel- 
to e sulla efficacia dei provve- 
dimenti da prendere per com- 
battere questa calamità. 

Il prof. Giammusso ha così 
concluso questa parte della sua 
relazione, limitata allo studio 
del rilevamento statistico degli 
incidenti stradali, riservandosi 
di riprendere il tema in altra 
riunione, con l’analisì dei dati 
relativi e lo studio dei provve- 
dimenti che tali dati suggeri- 
SCONO. 


Improvvisa scomparsa 


di Giovanni Pinato 


# E’decedutoim- 
provvisamente, 
all’età di 75 an- 
ni. Giovanni Pi- 
nato, figura as- 
sai nota nell’am- 
biente tipografi- 
co triestino. Na- 
to nell’ottobre 
del 1893, per ben 
trentaquattro an- 
ni aveva presta. 
É to la sua opera 

Ale A presso la Ditta 
Smolars, in qualità di proto. 
Lasciata la tipografia e i colle- 
ghi, per limiti di età, Giovanni 
Pinato aveva continuato a ope- 
rare fra essi, non solo idealmen- 
te, dedicando la propria attività 
alla Cassa Mutua Poligrafici, se- 
zione di Trieste, e collaboran- 
do alla amministrazione della 
stessa, sempre con alto senso 
del dovere e lineare scrupolo- 
sità. 

Uomo profondamente onesto e 
buono, amico di tutti coloro al 
cui fianco veniva a trovarsi, 
sempre pronto ad aiutare chiun- 
que a lui si rivolgesse, lo scom- 
parso lascia un Vero vuoto fra 
i tipografi triestini in mezzo ai 
quali s’era sempre meritato sim- 
patia e sentimenti di affezione. 
Giungano ai suoi cari, in questa 
ora dolorosa, anche i sensi del 
nostro sentito cordoglio, 

——______.-.; 

Il Sindaco, rilevato che la sosta 
su uno dei due lati della via Catullo 
non arreca intralcio o pericolo alla 
circolazione, ha disposto, con propria 
‘ordinanza, la revoca del divieto di 
sosta sul lato dei numeri dispari 
nel tratto terminale, dal n. 17. 


An EA 
Un corso per maestre 


di scuola materna 


Il C.N.OS.E. organizza pres- 
so il Centro Giovanile Studenti 
un corso per maestre di scuola 
materna che avrà inizio il 18 
P.v. Al corso possono parteci 
pare tutte coloro che sono in 
posse ‘so dei titoli di scuola di 
avviamento, di scuola media e 
cella licenza elementare e che 
abbiano compiuto il dicianno- 
vesimo anno d’età. 

Il corso è diretto da padre 
Guido Poli. Le iscrizioni si rice- 
vono in via Monte Cengio 2/3, 
all'incrocio fra la via Fabio Se- 
vero e via Marconi, dalle 18 alle 
20 di martedì, giovedì e sabato. 
Il E avrà la durata di due 
anni. 


Indennità 
mancato preavviso 


«Il ’’Piccolo’’ di martedì 10 di. 
cembre dà notizia di una sentenza 
della Corte Costituzionale, secondo 
la quale la pensione ha carattere 
retributivo. Per analogia, questa 
sentenza mi fa sorgere il dubbio 
Che non sia lecito, nel campo pri- 
vato, ad una azienda di sostituire 
il preavviso di licenziamento, in 
tutto o in parte, con la corrispon- 
dente indennità di cui all’articolo 
2118 del Codice civile, Ciò per la 
semplice ragione che durante il 
preavviso, il rapporto di lavoro 
rimane in essere e vengono versati 
i contributi previdenziali, mentre 
il rapporto viene a cessare al mo- 
mento della corresponsione della 
indennità con la conseguente omis- 
sione del versamento dei contributi 
predetti. Non mî sembra che l’in- 
terpretazione data all’art. 2118 sia 
corretta nel senso che la parte 
che dà la disdetta possa scegliere, 
a suo arbitrio, o la notifica del 


preavviso o la corresponsione del- 
l’indennità. 

«Ora vorrei sapere se il mio as- 
sunto sia o meno esatto e se il 
dipendente danneggiato avesse la 
possibilità di difendere i suoi di- 
ritti nei confronti dell’I.N.P.S. che 
risulterebbe pure danneggiato dal 
mancato versamento dei contribu- 
ti dovuti per legge. Licio Tomasi». 


Il secondo comma dell'art. 2118 
C.C. può in effetti danneggiare il 
lavoratore per il quale il rapporto 
di lavoro viene risolto senza preav- 
vso ed in sostituzione di esso vie- 


Venerdì, 10 gennaio 1969 
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CINQUE ANNI DI INIZIATIVE IN UN SETTORE DELICATO 


Lavoro e previdenza 


nelle 


ne corrisposia dal datore di lavoro 
l'equivalente indennità, 

Lo danneggia in tutti î casi in 
cui non trova una immediata rioc- 
cupazione, infatti: 1) non vengono 
versati è contributi assicurativi; 2) 
non ha diritto ad eventuali miglio- 
ramenti economici che intervengano, 
senza effetto retroattivo, nel periodo 
di preavviso; 3) non può ottenere 
l'indennità di disoccupazione sino a 
quando non è trascorso il periodo 
per il quale è stata calcolata la in- 
dennità; 4) agli effetti dell'indennità 
di anzianità il periodo di preavviso 
‘per il quale è stata corrisposta la 
indennità non viene sempre. conside» 
rato (molti contratti di lavoro con- 
siderano valido il periodo di cui 
trattasi). 

Non dobbiamo però dimenticare 
che la facoltà di omettere il preav- 
viso è reciproca; anche il lavoratore 
può cioè dimettersi senza preavviso 
sostituendolo con una indennità da 
corrispondere al datore di lavoro 
che viene ugualmente ad essere dan- 
neggiato in tutti i casi in cui l’anti- 
cipata soluzione del rapporto di la- 
voro per mancanza di preavviso del 
lavoratore può scombinare il suo 
programma di attività. 

E’ da tener presente ancora che 
în tutti i casi in cui ìl lavoratore 
riesce ad ottenere subito una nuova 
occupazione trae notevole vantaggio 
dall'indennità sostitutiva del preav- 
viso: riesce ad essere liberato subi- 
to dal precedente lavoro e, pratica 
mente, per un certo periodo, bene- 
ficia di doppia retribuzione. 

Per quanto attiene la concreta do- 
manda fatta dal lettore în merito ad 
una eventuale possibilità di ricorso 
o di azione giudiziaria per ottenere 


| SEGNALAZIONI | ZIONI 


per il periodo per il quale è stata 
corrisposta l'indennità per mancato 


tenza. Mancano infatti nella jatti- 
voro e la retribuzione (l’indennità 


detto versamento, l’INPS non po- 


nunciata la Suprema Corte di Cas- 
sazione. 


Mancata pensione 

PAS o gog a 
di invalidità 

In una accorata lettera la si 
gnora R.L, espone il suo triste ca- 
so chiedendo comprensione e con- 
sigli. Vorrebbe che le rispondessi. 
mo privatamente ma la nostra ru- 
brica è nata proprio perchè le ri- 
sposte ai quesiti posti da singoli 
lettori siano utili indirettamente 
anche ad altre persone. Ed ecco 
la parte essenziale della lettera: 

«Ho 49 anni e sono ammalata 
di cardiopatia, artrosi cervicale e 
diabete, e da sei anni faccio una 
infinità di cure senza ottenere al- 
cun miglioramento: anzi, in questi 
ultimi mesi, il mio stato di salute 
è peggiorato, Ho inoltrato doman- 
da di pensione di invalidità al 
l'INPS nel settembre del 1967, ma 
essa mi venne respinta come mì 
venne respinto il ricorso subito 
presentato, Mi hanno detto che 


NUMERO SPECIALE DELLA RIVISTA «ADRIATICO» 


potrei intentare causa all'INPS ma 
che, se perdo, sono 180 mila lire 
da pagare, 


UN'UTILE SINTESI 
DEI PROBLEMI LOCALI 


La trattazione dei vari temi suddivisa in tre parti 
si estende dall'emporio triestino all'intera regione 


«E vero che io, non possedendo 
niente, potrei avere il patrocinio 
gratuito intentando causa all'INPS? 

«Non avendo più diritto alla sov- 
venzione — conclude la lettrice — 
chiesi al capo medico il nulla osta 
per riprendere il lavoro, ma il me- 
dico mi ’’sgridò”’ e mi disse che 
io sono troppo ammalata e lui non 
sì prende la responsabilità di di- 
chiararmi abile al lavoro. Ora, per 
l'INPS sono abile e per IINAM 
no!» 


Se la lettrice avesse presentato la 
domanda di pensione di invalidità 


La rivista «Adriatico» è uscita 
recentemente con un fascicolo 
speciale, edito in occasione del 
cinquantesimo anniversario del- 
la Redenzione, che è stato dedi- 
cato interamente al porto di 
Trieste ed alle attività economi- 
che del Friuli-Venezia Giulia. 
Il fascicolo si apre con un edi. 
toriale a firma del direttore 
della rivista, Sergio Battigelli, 
nel quale, dopo alcune conside- 
razioni sulle vicende storiche 
che hanno preceduto l’unione di 
Trieste all'Italia e su quelle 
connesse al periodo interbellico 
e bellico, viene presa in esame 
la situazione economica attuale 
della città e vengono avanzate 
delle proposte per la soluzione 
dei problemi che la interessano. 

Per la trattazione dei vari 
argomenti il fascicolo è stato 
impostato in tre parti. La pri- 
ma, dedicata alla vita dell’em- 
porio, inizia con una descrizio- 
ne sulle origini e sullo sviluppo 
del porto di Trieste fino al 1918, 
condotta. con vasta documenta- 
zione da Turio de Barba. Il pe- 
riodo tra le due guerre mon- 
diali, caratterizzato da muti: 
menti geopolitici che hanno i 
ciso profondamente sui traffici 
è analizzato da Ermanno Clai, 
mentre le difficoltà incontrate 
dal porto dopo la seconda guer- 
Ta mondiale sono esposte da 
Stefano Addobbati, che si ad- 
dentra anche nell'esame dei rap- 
porti tra lo scalo alto-adriatico 
ed il suo retroterra. Lorenzo 
Colautti mette in luce le possi- 
bilità potenziali dell’emporio 
considerato in relazione ai gran- 
di complessi portuali europei. 
Mario Franzil, infine, illustra 
i problemi delle comunicazioni 
stradali e ferroviarie tra il 
porto ed il suo retroterra nazio- 
nale ed estero. 

La seconda parte del fascicolo 
è riservata a problemi d’inte- 
resse generale della regione, Le 
Tiforme economiche e sociali 
previste dal programma di svi- 
luppo regionale sono sintetizzate 
in uno scritto di Nereo Stop- 
per, L'espansione industriale del 
Friuli-Venezia Giulia e la forma. 
zione dei grandi complessi pro- 
duttivi formano oggetto di un 
articolo di Giuseppe Dulci, men- 
tre l’inserimento della regione 


|- Domani, sabato (ore 18), al- 


all'INPS attraverso un Ente di pa 
tronato anzichè direttamente come 
ci sembra abbia fatto, non si tro- 
verebbe oggi nei maggiori guai de- 
rivanti dalla perplessità di esperire 
o meno un'azione giudiziaria nei con- 
tronti dell'INPS per reiezione della 
domanda stessa. Il patronato mede- 
simo infatti, riconoscendo attraverso 
è suoî medici l'opportunità di soste: 
mere una causa în giudizio, agireb» 
be con il proprio servizio legale per 
conto della lettrice, senza che que. 
sta venisse a sostenere in alcun caso 
delle spese. 


E' per questa ragione oltretutto 
che noi abbiamo sempre detto e ri. 
petuto e continuiamo a dire che tut 
te le domande di prestazione è con- 
veniente siano presentate agli istituti 
previdenziali atiraverso uno dei tan- 
ti patronati che operano nel settore 
a favore dei lavoratori. 

Fatte queste premesse non possia- 
mo che suggerire a chi ci scrive le 


mel Mercato comune europeo è 
prospettateo da Sergio Gasparo, 
Una dettagliata e competente 
analisi delle risorse minerarie 
del territorio regionale viene 
fatta da Ferruccio Mosetti; sulle 
linee e sui traffici marittimi ed 
aerei d'interesse regionale si 
sofferma con ricchezza di dati 
Giovanni Palladini, mentre le 
possibilità di utilizzazione delle 
Vie di navigazione interna sono 
esaminate da Francesco Ca- 
passo. 

La terza ed ultima parte della 
rivista è dedicata ad un esame 
dettagliato dei problemi che in- 
teressano i vari settori territo. 
riali. Giovanni Vicario inquadra 
le vaste potenzialità della De- 
stra Tagliamento; considerata 
quale area di cerniera tra il 
Friuli-Venezia Giulia e le mag. 
Torrone route di Italia | due possibilità che ora le rimango. 
intrattiene sui maggiori proble-|"0 (e sta a lei la scelta di quella 
mi di attualità della provincia che può essere ritenuta più corri 
di Udine, mentre quelli sempre spondente alla sua reale situazione): 
più pressanti delle zone mon-| 1) Nel caso in cui ritenga che le 
tane e pedemontane sono espo- | SU condizioni di salute siano ulte- 
sti da Salvatore Varisco. La si- riormente peggiorate in modo tale 
tuazione dell’Isontino è descrit- da ridurre in modo permanente a 
ta da Gianni Martinolli; Romano | Mer0 di un terzo la sua normale 
Caidassi, infine, si sofferma dif- capacità di guadagno, può presenta- 
fusamente sulle varie attività |: tramite un Patronato, nuova do- 
della provincia di Trieste e sulle | °42da di pensione. 
prospettive di sviluppo che ilf 2) Nel caso di assoluta convinzio 
futuro potrebbe riservare alla|me di esistenza della suddetta ridu- 

i rione della capacità di guadagno già 


città, 5 
cla data della presentazione della 


ta (settembre 1967) può esperire 
Rossella Titz 


azione giudiziaria contro l'INPS. 
In considerazione delle precarie 
A 
alla «Barisi» 


su? condizioni ec momiche può darsi 
che anche în caso di perdita della 
causa l’INPS non voglia o non pos- 
sa ricuperare le spese giudiziarie. 
E concludiamo invitando la leitri- 
ce a rivolgersi ad un ente di patro- 
nato, presso il quale potrà trovare 
tutta l'assistenza di cui abbisogna. 


Aumenti pensioni statali 


«Sono un pensionato statale, Si- 
no dal Lo marzo 1968 abbiamo 
diritto ad un aumento che tutti 
gli statali in servizio attivo hanno 
percepito, Col 1.0 gennaio 1969 do- 
vremmo avere un altro scatto, Co- 
sa aspetta la Tesoreria a darci il 
nostro avere? Avevano promesso 
che entro l’anno 1968 avrebbero 


la Galleria Barisi di via Ros- 
setti 8, avrà luogo la vernice 
della mostra della giovane pit- 
trice Rossella Titz. La rassegna 
rimarrà aperta fino al 24 sen- 
naio, con il seguente orari 
feriali dalle ore 9 alle 13 e dal- 
le 16 alle 20; festivi dalle il 
alle 13. Oggi si chiude alla «Ba- 
risi» la rassegna della stampa 
antica. 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


il versamento dei contributi anche 


preavviso, possiamo rispondere che 
tale ricorso 0 azione sono da con- 
siderare risolti negativamente in par- 


specie i due elementi essenziali che 
caratterizzano l’esistenza dell’obbli- 
go assicurativo: la prestazione di la- 


mon è retribuzione). Diremo di più 
e cioè che se anche il datore di la- 
voro intendesse provvedere al sud- 


irebbe accettarlo perchè indebito. In 
tal senso sì è anche più volte pro- 


| 


LA VITA NEL PORTO 


Buona l’annata del caffè - Israele al primo posto nel settore degli agrumi 
In lieve aumento il traffico dei legnami - Parte oggi la turbonave «Colombo» 


Nel «Lloyd Triestino» 


Partirà domani la motonave 
«Isonzo» diretta agli scali della ll- 
nea Africa occidentale - Congo - 
Angola. Buono il carico composto 
prevalentemente da carta, macchi- 
nario ed acciaio. 

E’ in porto la motonave «Asia» 
adibita alla linea espresso per Bom- 
bay; lascerà Trieste il giorno 14 
con a bordo macchinario, carta ed 
altre merci pregiate. Lo stesso 
giorno 14 arriverà la motonave 
«Aquileia» della linea commerciale 
per l’Australia; la nave avrà allo 
sbarco un buon carico di lana e 
minerali e partirà il giorno 18 do- 
po aver caricato carta e merci var 
tie. Il giorno 15 è attesa la moto- 
nave «Adige» della linea India-Pa- 
kistan che reca a Trieste buoni 
quantitativi di juta e caffè; l’«Adi- 
ge» sarà poi sottoposta a lavori 
di manutenzione in bacino. 


Nell’«Adriatica» 


Lascia oggi Trieste per gli scali 
della, linea Libano - Turchia - Ci. 
pro la motonave «Berniban che ha 
un buon carico di alimentari e 
carta. Per il giorno 12 è previsto 
l’arrivo della noleggiata «Giada» 
impiegata sulla linea Grecia - Liba- 
no; la nave imbarcherà nel nostro 
porto carta, materiale da costru 
zione, tessuti e ripartirà il 15. 


Nell’«Italia» 

LINEA NORD AMERICA 

Parte quest'oggi iniziando un 
nuovo viaggio alla volta del Nord 
America il transatlantico «Cristo: 
foro Colombo». Nelle stive un buon 


carico di calzature destinate al 
‘anada, 

LINEA SUD AMERICA 
Per il prossimo giorno 13 è atte 
sa la nave «Nereiden della linea 
per il Sud America che reca a 
Trieste buoni quantitativi di pelli, 
Cloruro di cerio, caffè e arachidi. 


Il traffico portuale 

Non si conoscono ancora i preci. 
si dati portuali del mese di dicem- 
bre. Però sappiamo quelli del pe- 
tiodo gennaio-novembre che hanno 
contabilizzato 19,28 milioni di ton- 
nellate. Se il dicembre si chiuderà 
attorno ai 2 milioni di tonn., avre- 
mo un consuntivo record di 21,2 
milioni, cioè la cifra globale che 
avevamo ipotizzato ancora 2 mesi 
‘or sono. 

Prima del riassunto sugli undici 
dodicesimi del 1968 esaminiamo il 
comportamento di alcune voci mer. 
ceologiche che caratterizzano i no- 
stri traffici transitari e commer- 
ciali. 


Il caffè 

L’annata 1968 dovrebbe almeno 
aver uguagliato quella precedente, 
la quale ha chiuso i battenti con 
uno sbarco di 101.244 tonnellate, 
Nei primi undici mesi del ‘68 sono 
state sbarcate 89.865 tonn. di caf- 
fè. Nel mese di dicembre solamen- 
te la Tripcovich ha ricevuto dal 
Brasile in conto IBC 8456 tonn. 
Altro caffè è giunto dal Golfo di 
Guinea, dal Brasile in conto pri. 
vato, dall’Indonesia, e, con trasbor- 
do, da Rotterdam ed Anversa 
Oltre 100 mila tonnellate di caf- 


fè significano per Trieste una ma- 
nipolazione di quasi 1,7 milioni di 
sacchi da 60 kg. per sacco. Il va- 
lore di questi carichi sulla base di 
30 dollari per sacco (quota mini. 
ma) corrisponde a 1,7 milioni di 
dollari. Però la cifra reale è supe- 
riore ai 2 milioni di dollari, cioè 
a 1,25 miliardi di lire. Se poi con- 
sideriamo anche lo sdoganamento 
(fra lire 655 il kg. per i caffè della 
area del MEC e le 705 lire delle 
altre provenienze), la «cifra dazia- 
Tia» fornita da Trieste dovrebbe 
aggirarsi sui 45-50 miliardi di lt 
te (abbiamo levato induttivamente 
1 caffè spediti da Trieste ad altre 
dogane nazionali e le presumibili 
riesportazioni dell’IBC), 


Da dove riceviamo il caffè? Ecco 
‘una graduatoria degli sbarchi dei 
primi undici mesi: 1) Brasile 63 
mila 754 tom. 2) Olanda 7347; 
3) Congo ex-belga 7183; indì Costa 
d'Avorio 1916; Somalia francese 
1126; Comerun 1065; Kenya 962; 
Belgio 820; Indie occidentali 758; 
Etiopia 599 ecc. Altri contingenti 
di caffè sono arrivati via terra, 


Sorpresa negli agrumi 

Da gennaio a novembre sono sta- 
te sbarcate 65.504 tonn. di agrumi, 
contro 61.794 tonn. dell'intera an- 
nata 1987 (nel 1966=61.787 tonn.; 
nel 1965—61.406 tonn.; nel 1964=51 
mila 780 tonn.). In undici mesi, 
dunque, abbiamo superato di qua. 
si 4000 tonn. l’intero contingente 
Ssbarcaiv nel 1967, 

Primo assoluto da gennaio a no. 
‘_mre è stato lo Stato di Israele 
che ha sbarcato nel nostro porto 


45.447 tonnellate di agrumi, contro 
31,378 dell'intero 1967 e 27.414 dello 
intero 1966. Indubbiamente .il Ci. 
trus Marketing Board israeliano 
considera Trieste come una piaz- 
za marittima transitoria di grossa 
importanza ed è da augurarsi che 
il porto offra le migliori condizio- 


\ni tariffarie e di smistamento ‘in 


maniera da attirare verso le nostre 
calate dei contingenti ancor più 
rilevanti. Rispetto il 1966 il traffi- 
co agrumario israeliano risulterà 
più che raddoppiato. Non ‘bisogna 
dimenticare che la ZIM-Israel-SELA, 
cioè la maggiore compagnia ma- 
rittima israeliana, assieme alla con- 
giunta Mediterranean Sea, ha deci 
so di potenziare tutti i collegamen- 
ti con Trieste, e l’ispessimento dei 
servizi è già in pieno corso, 

Dopo Israele (sempre per il pe- 
Tiodo gennaio - novembre) seguono 
Cipro con 10.023 tonnellate (11 quo- 
ta finale ad anno intero supererà 
quella del 1967), l'Egitto con 3903 
tonn. (quota nettamente inferiore a 
quella del ’67), la Turchia con 3547 
tonn. (cifra del 50 per cento supe- 
riore a quella della precedente an- 
nata). 

Il favorevole andamento dei traf- 
fici agrumari ripropone la questio- 
ne del porto dei contenitori del 
Molo VII, ed indica l’urgenza di 
arrivare all’apprestamento definiti. 
vo degli impianti necessari per ac- 
cogliere i promettenti traffici. 


I legnami 

Il traffico dei legnami s'è legger- 
mente ripreso nei primi undici me- 
sì della passata annata, durante i 


quali ha raggiunto la quota com- 
plessiva di 108.772 tonnellate, con- 
tro 94.133 dell’intero 1967. 

La nota confortante è data dai 
maggiori arrivi via mare, totaliz- 
zanti da gennaio a novembre 39 
mila 550 tonnellate, contro 22.702 
dell’intero 1967. C'è quindi un in- 
cremento che per altro deve essere 
posto anche in relazione con le ci. 
fre di oltre 42.000 tonnellate del 
*64 6 di 59.293 tonn. del 1963, Sia. 
mo ancora distanti dal raggiungi. 
mento dei contingenti realizzati 
‘prima del 1964. Per quanto con- 
cerne gli imbarchi, nel 1968 abbia» 
mo superato la quota totalizzata 
nella precedente annata. Pertanto 
anche nel settore delle spedizioni 
marittime sì ha un lieve spunto di 
aumento. 


Gennaio-novembre 1968 


Ecco in sintesi il movimento por. 
tuale nel periodo cennato: 


Voci 
merceologiche sbarchi imbarchi 
(in tonnellate) 
‘minerali 505.696 179,101 
carboni 246.831 53 
oli minerali 15.931.454 497.352 
i 248.623 1.020 
cereali e semi 6.677 1.040 
legnami 39.550 69.622 
merci varie 466.908 970.476 
Totali 17.515.739 1.618.658 


Se aggiungiamo ai due totali gli 
imbarchi di bunkeraggi e di prov: 
Viste di bordo arriviamo, sempre 
per gli undici mesi considerati, a 
19.392.292 tonnellate. I bunkeraggi 
sono stati pari a 147.895 tonn. 


regolato ma ancora non si vede 
nulla, C.G.», 


Come abbiamo avuto occasione dî 
precisare con altre precedenti rispo- 
ste, il mancato pagamento degli au- 
menti delle pensioni statali, derivanti 
dall'applicazione della Legge 18 mar- 
ro 1968 n. 249, non dipende dalla Di- 
rezione provinciale del Tesoro ma 
dai Ministeri competenti che anco- 
ta non hanno completato l’emissio- 
ne dei ruoli provvisori di variazione 
e il loro invio diretto alle suddetie 
direzioni, 

Ci risulta che appena la metà dei 
pensionati è stata soddisfatta; per 
l'altra metà ci auguriamo che i Mi- 
misteri si decidano con maggiore soì- 
lecitudine a regolarizzare le relati- 
ve partite di pensione. 


Vedove di guerra 


«Mi consta che alle pensionate 
vedove di guerra il Governo ha 
concesso la tredicesima mensilità. 
Ora io non ho ricevuto alcun as- 
segno per l'incasso di detta men- 
silità, Mi permetto chiedere a voi 
se tale tredicesima viene concessa 
a tutte le vedove di guerra oppure 
se ci sono delle eccezioni, MF». 


L'indennità speciale annua (tredi- 
cesima mensilità) viene concessa dal- 
la Direzione provinciale del Tesoro 
a domanda dei pensionati di guerra. 
La domanda è necessaria perchè non 
a tutti î pensionati viene corrispo- 
sta la suddetta indennità ma sola- 
mente a coloro che si trovano in de- 
terminate condizioni. Così ad esem- 
pio sono escluse le vedove titolari 
di pensione ordinaria i cuì mariti 
siano deceduti per infermità diversa 
da quella contratta in guerra; sono 
escluse le pensionate beneficiarie di 
un reddito annuo erira pensione su- 
periore alle 960 mila lire. 

Per l'accertamento del diritto, ri- 
petiamo, gli uffici hanno bisogno di 
una domanda dell’interessata, redut- 
ta su di un modulo che viene for- 
nito agli sportelli «Pensioni» della 
Direzione provinciale del Tesoro, at- 
la quale invitiamo la lettrice a pre- 
sentarsì. 


Domenico Pagliaro 


ELARGIZIONI VARIE 


In memoria di Pietro Dazzara, 
nel XLIV anniversario, dalla figlia 
Antonia Pliskovac e nipote Tolanda 
1500 pro Istituto Rittmeyer e 1500 
pro «Domus Lucis», 

In memoria di Anna Bergerì, nel 
I anniversario, da Alice e Antoniet- 
ta 2000 pro «Domus Lucis», 

In memoria di Luigi Blasco, nel 
II anniversario, dalla moglie Mary 
5000 pro Società Alpina delle Giulie 
(bivacco Olimpia»), 3000 pro isti- 
tuto Rittmeyer e 2000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

In memoria di Giovanni Roatti, 
nel V anniversario, dalla moglie 
10.000. pro ECA e 10.00 pro Istituto 
Rittmeyer. dalle sorelle 5000 pro 
Villaggio del fanciullo e 2000 pro 
Rifugio animali ASTAD, 


In memoria di Attilio De Burlo, 
Nel I anniversario, da Giorgio Ber- 
toli 1000 pro Centro tumori, 

In memoria di Antonio Brana, 
nel I anniversario, dai familiari 2000 
pro Ospedale infantile (lettino «Fer= 
Tuccio Tumiati»), 

In memoria di Ada Mazzon, nel 
giorno del suo compleanno, dagli 
zii Ricciotti —® Romana 5000. pro 
«Domus Luciss: dalia famiglia. Bia- 
si 3000 pro Associazione poliomie- 

In memoria di Piero Buttazzoni 
da Valeria, Romano, Claudio 5000 
pro Ospedale infantile (lettino a 
suo nome); dalle famiglie Pilato e 
Caluzzi 5000 pro chiesa S. Rita: da- 
gli zii Luisa e Paolo Zavagna 30.000, 
dai nonni Maria e Giovanni Zava- 
gna 50.000 pro Liceo «Petrarca» 
(Fondo a suo nome); da Elda - Fri- 
da Gardiol 2000 pro Liceo «Petrar- 
ca» (cassa scolastica); da Enzo Bar. 
barino 2000 pro Fronte monarchico 
giovanile; dalla famiglia Romano 
Bresciani 5000 pro ‘Ricreatorio «G. 
Padovan» (ex allievi), 

In memoria di Apollonia Ventura 
ved. Terramoto da Maria e Tuigi 
de Blenio 2000 pro Associazione na- 
zionale famiglie di fanciulli sub- 
normali, 

In memoria di Ugo Antonini da 
Bruna e Luigi Michelli 2000 pro 
Istituto dei poveri: da Odetta Bice 
Emma 6000 pro Istituto Rittmeyer; 
da Romilda e Giorgio Brosch 5000 
pro Centro tumori; dalle sorelle Fe- 
tronio 5000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria del col. Mario Villa 
Santa dalla famiglia Alosi 8000 pro 
Istituto Rittmeyer; da Clara e Pino 
Serlenga 2000 pro Unione italiana 
ciechi. 

In memoria dell'ing. Antonio Ma. 
Jorana dalle famiglie Maiani e Zelco 
10.000, dalla famiglia Tarlao 10.000 
pro Associazione famiglie orfani Ca- 
duti dell'Aeronautica, 

In memoria del dott, Mario Hau- 
ser da Egone e Nedda Orazzi 2500 
pro Associazione universale S, An- 
tonio (Padova); da Emma e dott. 
Giuseppe Rosani 8000 pro Cassa 
previdenza medici ammalati; da Ura- 
nia Voncina 2000, da Carmen Stu- 
parich 2000, da Melany Prelessini 
2000 pro Liceo scientifico «G. Ober= 
dan» (Fondazione «Corrado Dalla 
Pozza»); da Iole, Ida Rosanna Lu- 
cio Ferrero 10.000 pro Liceo scienti. 
fico (Fondo «Corrado Dalla Pozza»), 
5000 pro Unione italiana ciechi e 
5000 pro Lega italiana lotta contro 
la poliomielite; da Franco ed Eva 
Zenari 10.000 pro Società Ginnasti- 
ca Triestina. 

In memoria di Regina Ceconi ved. 
Carbi da Gianni ed Elsa Anzellotti 
3000 pro ECA; dall'ing. Alfredo e 
Letizia Benetti 3000, da Lucio e 
Flora Benetti 3000 pro Associazio- 
ne XXX Oitobre; da Fulvio e Luli 
Anzellotti 3000, da Giusto Collarini 
2000 pro Associazione Caduti e Di- 
spersi in guerra; da Fedor e Gio- 
conda Clemen 8000, da Ferruccio e 
Adriana Stoppani 3000 pro «Domus 
Lucis»; da Gioachino Veneziani 
S.p.A. 10.000, dal dott. Luciano Da- 
vanzo 5000 pro Ordine commercia- 
listi (Fondo «Dott. Renzi»), 

In memoria dell'ing. Manlio Co- 
min dai fratelli 20.000 pro Asilo 
Speranza; da Lidia e Bonaventura 
5000 pro Istituto dei poveri, 

In memoria di Silvio Ulcigrai da 
Lidia Ubaldo e Baldovino, Ulcigrai 
10,000 pre ECA. 

In memoria di Maria Coretti dal. 
le amiche. Nedda, Mafalda, Mitzi, 
Del e Maria 10.000 pro Centro tu- 
mori, 

In memoria di Natale Mario Vo- 
dopia dal Provveditorato agli studi 
di Trieste 18.700 pro «Domus Lu- 
cisp, 

In memoria del prof. Franco Mi- 
cheli dalla sorella Any Caporella e 
figli 10.000 pro Centro tumori, 

In memoria di Olga ed Ermene- 
gildo Stener da Maria Steno e Pao- 
la Catania 5000 pro Liceo «Dante 
Alighieri» (Borsa di studio «Dott. 
Steno»). 

In memoria del cap, Natale Sfar- 
cich dalla famiglia Alcide Pezzolato 
5000 pro Villaggio del fanciullo, 

In memoria di Bice Mastronuzzi 
nata Rigutto dagli zii e dai cugini 
15.000 pro Centro tumori; dalle fa- 
miglie Visentin-Kossier 10.000 pro 
Centro tumori e 5000 pro Istituto 
Rittmeyer, 

In memoria di Maria Norbedo Go. 
setti di Sturmek dalla famiglia Gar- 
latti 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Redento Cherubini 
da Eugenio Cherubini 7000 pro Fon. 
do «Banelli», 

Da N. N. 1000 pro Rifugio ank 

ASTAD, 
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RONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


TUMULTUOSA CONFERENZA STAMPA DELLA CANTANTE 


Milva: macchè suicidio! 
Ho solo le-vene difficili 


Non ha tuttavia presentato il certificato medico 
Smentita la relazione sentimentale con Strehler 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Milva alla conferenza stampa 


Milano, 9 

Milva ha nuovamente smenti- 
to oggi, in una tumultuosa con- 
ferenza stampa convocata dalla 
casa discografica Ricordi, di 
aver tentato di suicidarsi, ma 
non ha mostrato l’annunciato 
certificato medico che avrebbe 
dovuto confermare l'origine del- 
le note fasciature ai polsi, os- 
sia le fleboclisi praticatele dai 
medici della clinica Turina 
Amione, d 

La cantante, che è stata con- 
tinuo bersaglio di una ventina 
di fotografi e cineoperatori, ha 
detto che per l’assenza del me- 
dico che avrebbe dovuto redi- 
gerlo, ossia il prof. Pettinati. 
della clinica di San Maurizio 
» Canavese; -non.ha potuto otte- 
nere il documento. Mostrando 
ai presenti i polsi ancora ince- 


dosi davanti al folto gruppo di 
giornalisti, cineoperatori e foto- 
grafì, la cantante, che era scor- 
tata da un portavoce della «Ri- 
cordi», ha esclamato «se lo sa- 
pevo mi mettevo le ciglia fin- 
tel». Appariva calma e ha ri 
sposto con vivacità alle doman- 
de, Il suo volto era leggermen- 
te pallido. Prima della cantan- 
te, il rappresentante della casa 
discografica ha definito «poco 
simpatiche» alcune interpreta- 
zioni della vicenda apparse — 
egli ha detto — sulla stampa. 
«Ad esempio — ha spiegato — 
si è detto che Milva ha sofferto 
delle delusioni di lavoro. Non è 
vero, Milva sta andando benis- 
simo. Quanto all’insinuazione 
che è tutta una manovra pub- 
blicitaria, anche in questo caso 
va detto che è una interpreta- 
zione malevola e antipatica». 

A Milva è stato chiesto se fra 
lei e il regista Giorgio Strehler, 
sotto la cui direzione, come è 
noto, la cantante ha preso par- 
te dello spettacolo «Io, Bertold 
Brecht», sia nata una relazione 
sentimentale. «E stato scritto 
— ha risposto in tono fra liro- 
nico e l’acre — che il mio ma- 
trimonio è fallito, che io ero 
l'amante di Strehler. Strehler è 
andato in bestia, io no, mio 
marito ci ha addirittura riso 
Sopra). 

Milva ha poi aggiunto: &Il 
mio matrimonio non è in crisi. 
Abbiamo talvolta, come è nor- 
male, idee diverse, specialmen- 
te sul piano del lavoro. Perchè 
abbiamo due caratteri forti». A 
titolo d’esempio, Milva ha spie- 
gato che non giudicava adatta 
la canzone da lei presentata a 
«Canzonissima», ma l’ha ugual. 
mente interpretata su consiglio 
del marito, il regista Corgnati. 
«Sono divergenze — ha precisa 
to — che riguardano solo que- 
stioni di lavoro». 

Ma — le è stato chiesto — è 
vero che Strehler le ha fatto 
visita in clinica nei giorni scor- 
si? «Con Strehler — ha rispo- 
sto Milva — ho soltanto narla- 
to per telefono, prima del 31 
dicembre, per cose di lavoro. 
Non l’ho visto a Villa Turina, 
Lo giuro su ciò che ho di più 
caro, e poi credo che adesso 
sia in clinica a Santa Marghe- 
rita. Mi ha fatto visita solo mio 
marito». 

Prima del 31 dicembre scor- 
so, alla cantante, di ritorno da 


rottati, Milva ha spiegato cheluna faticosa «tournée» in Cali- 


le cure, sia per i disturbi epa- 
tici sia per l'esaurimento avuto 
negli ultimi tempi, comprende» 
vano due iniezioni intramusco- 
lari e due endovenose al gior- 
no. «Queste ultime — ha preci. 
sato la cantante, che indossava 
un abito nero con scollatura ”a 
spicchio” e stivali rossi — mi 
sono state fatte ai polsi perchè 
ho le vene difficili e perciò ho i 
cerotti». 

Milva si è detta stupita del 
«chiasso» provocato dalla nota 
fotografia che l’ha colta nella 
stanza della clinica piemontese 


fornia, era stato consigliato — 
come ha detto lei stessa alla 
conferenza stampa — un perio- 
do di ricovero per cure al fe- 
gato e per arrestare un esauri 
mento nervoso, dovuto a stan. 
chezza fisica. Milva intervenne 
comunque allo spettacolo di 
Capodanno al teatro della Fiera 
di Genova benchè il dott. E. Fo- 
Testo — come risulta dall’unico 
certificato medico mostrato dal- 
la cantante — le avesse consi. 
gliato di «non esporsi a surme- 
nage fisico-psichico» che avreb- 
be potuto «ulteriormente aggra- 


ove è stata ricoverata. Trovan-! vare» le sue condizioni. Il do- 


cumento reca la data del 31 di. 
cembre 1968. 

Quanto alla «invasione» del 
fotografo nella sua camera nel- 
la clinica di San Maurizio Ca- 
navese, Milva ha detto di non 
aver riconosciuto «quel male- 
ducato» che avrebbe «buttato a 
terra una infermiera per entra- 
Te — ha aggiunto — poco dopo 
che avevo fatto la merenda». 
Le è stato chiesto se ha avuto 
in clinica contatti con legali: 
«Assolutamente no», ha rispo- 
sto. Sempre sul tema delle di- 
vergenze d’opinioni in famiglia, 
Milva ha poi annunciato che 
molto probabilmente accetterà 
l'offerta di prender parte a un 
film, nonostante il parere con- 
trario del marito. 


L’ apocalisse 
per Marilù Tolo 


Roma, 9 

Marilù Tolo, tornata a Roma 
da Los Angeles, dove si era trat- 
tenuta alcune settimane per de- 
finire gli accordi con produtto- 
ti americani, è ripartita per Lon- 
dra dove interpreterà il film 
«L'urlo dell’Apocalisse» 

Sulle recenti notizie di un suo 
presunto amore fra lei e Omar 
Sharif, Marilù Tolo si è limita. 
ta a dire: «Uscivamo insieme, è 
vero; ma questo è tutto». 


= 
AUDITORIUM 
Teatro Stabile 


ORE 20.30 
ALBERTO LUPO 
VALERIA VALERI 


FIORE DI 
CACTUS 


Pierre 
Barillet 

e 

Jean Pierre 
Gredy 


"TEATRO VERDI - Stagione. lirica. 
Si accettano alla biglietteria del Tea- 
tro (tel. 23988), le richieste di abbo- 
namento alla seconda parte della 
stagione lirica 1968-69. 

TEATRO AUDITORIUM. Ore 20,30, 
prima rappresentazione della Com: 
‘pagnia di Alberto Lupo e Valeria 
Valeri in «Fiore di cactus», di Pierre 
‘Barillet e Jean Pierre Gredy. Repliche 
fino a lunedì. Spettacolo fuori abbo- 
namento. Riduzioni per gli abbonati 
alla stagione di prosa del Teatro Sta- 
bile. Biglietteria Centrale (tel. 36372- 
38547). 


EDEN. 16. IV settimana di grande 
successo: «Serafino». Il capolavoro di 
P. Germi in technicolor. Vietato ai 
minori di 14 anni. 

EXCELSIOR. Apertura ore 15,30, ult. 
22.10: «Il laureato». Un film di Mike 
Nichols con Anne Bangroft, Austin 
Hoffman e Katharine Ross. Techni- 
color, Panavision. 

FENICE, 15.30, 18.40, 22.10: «C'era 
‘una volta il Westr. Un film di 
Sergio Leone con Charles Bronson, 
‘Henry Fonda, Claudia Cardinale, 
Jason Robands. Technicolor-Techni- 
scope. 

GRATTACIELO. 16: «Bora Bora». 
L’attesissimo film finalmente  sbloc- 
cato dalla censura ed in edizione as- 
solutamente integrale. Spettacolare 


GRATTACIELO 


«BORA BORA» 
SPETTACOLARE TECHNICOLOR 


VIETATO ai minori di 18 anni 


technicolor con Haidée Politoff, Cor- 
rado Pani e Doris Kunstmann. Vie. 
tato ai minori di 18 anni. 
NAZIONALE. Orario spettacoli: primo 
ore 16.30, secondo ed ultimo ore 21,30 
precise: «Via col vento». Ora nello 
splendore del 70 mm e con la.magìa 
del suono stereofònico. Vincitore di 
10 Oscar, Technicolor, 

RITZ, 15.30, Raquel Welch e Frank 
Sinatra insieme in un film esplosivo! 
«La signora nel cemento». Technico- 
lor. Vietato ai minori di 14 anni. 


ALABARDA. 16.30. Il divertimento 
per tutti: «Le meravigliose favole»dî 
Andersen». Nuovissime, spettacolari, 
strabilianti favole e avventure in tech- 


nicolor. Il primo cartone animato in 
cinemascope. Un vero trionfo! Par- 
lato in italiano. Prima visione. 
AURORA. 16.30. Ultimo giorno del- 
l'eccezionale successo comico di Al- 
berto Sordi: «Il medico della mutua». 
Technicolor. 

CAPITOL, 16.30: «Les biches» (Le cer. 
biatte). Un film di Claude Chabrol 
con Jacqueline Sassard. Stephane 
Audran e Jean Louis Trintignant. 
La scoperta di un uomo vero mette 
in crisi un’ambigua relazione. Tech- 
nicolor. Vietato aì minori di 18 anni. 
CRISTALLO, 16: «Straziami ma di 
baci saziami», con Nino Manfredi, 
Ugo Tognazzi, Pamela Tiffin. Il più 
comico film degli ultimi anni. Tech. 
nicolor. Grande successo. 
FILODRAMMATICO. 16.30: «L'uomo 
dal pugno d’oro». Colorscope di av- 
venture sensazionali, dal ritmo vigo- 
roso ed avvincente dall’inizio alla 
fine, con Erika Blanc, Monica Ran- 
dall e German Cobos. Non vietato. 
GARIBALDI. 16.30: «Django spara per 
primo». Technicolor con Glenn Saxon, 
Fernando Sancho e Evelyn Stewart. 
IMPERO. 16.30. Spigliato, piccante, 
divertentissimo technicolor Metro: «Il 
mondo è pieno... di papà», con S. 
Dee e G. Hamilton. 


TEATRI E CINEMATOGRAEIT || oGGI ALL’ALABARDA 


MIGNON. XX Settembre. 16, ult. 22. 
‘Ancora oggi replica di «Notte e don- 
ne proibite». Sexy tipo spogliarello. 
Domani: «Johnny Oro», il bandito 
cercatore d’oro contro gli Apache. 
Indiani, western, potente. 
MODERNO. 16: «Diabolicamente tua», 
con Alain Delon, Senta Berger. Tech- 
nicolor. Grande successo. Non è 
Vietato. 

VITTORIO VENETO. 16. Technico- 
lor: «La volpe». Landy Dennis, Keir 
Dullea, Anne Heywood. L'amore di 
cui non si parla apertamente! Marzia 
viveva con Gilda e per Gilda... poi 
venne Paul. Tratto dal romanzo di 
D. H. Lawrence. Vietato ai minori 
di 14 anni. 


ABBAZIA. 16: «La vita corre sul filo». 
Un giallo allucinante con Sideny Poi- 
tier e Anne Bancroft. Vietato ai mi. 
nori di 14 anni. 

ALCIONE (tel. 96162). 16.30. Gatto 
Silvestro, Speedy Gonzales (el topo), 
Titti canarino e Bunny coniglio sono 
i protagonisti di «Silvestro e Gonzales 
în orbita», l’ultimo meraviglioso car- 
tone animato parlato in italiano del- 
la Warner Bros. Sabato 25 e dome- 
nica 26, al cinema Alcione un ritorno 
eccezionale: «I Dieci Comandamenti». 


ALDEBARAN. 16.30: «La trappola 
mortale». Un giallo sorprendente con 
Glenn Ford, Elke Sommer e Rita 
Hayworth. Vietato ai minori di 14 


anni. 

ARISTON. 16: «Vietnam guerra e 
pace»: Tutto su questo tormentato 
Paese realizzato con crudo realismo 
da Lamberto Antonelli e Alfredo 
Lupo. Eastmancolor. Vietato ai mi. 
nori di 18 anni. 

ASTRA. 16.30. Un ottimo film da 
Tivedere: «Le avventure di un gio- 
vane», con Paul Newman. Techni- 
color. Domani: «L'oro del mondo». 
IDEALE. 16. Technicolor. Il film del. 
la febbre altissima: «Mal d'Africa». 
Il più realista film girato in Africa. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
LUMIERE. Domani: «Little Rita nel 
West». 

MARCONI. 16: «La legge del più 
furbo», Due ore di. continue risate 
con l'irresistibile Louis De Funes, 
Domani: «Sfida oltre il fiume rosso». 
RADIO. 14, 18, 22: «I Dieci Coman- 
damenti». Il più grande film mai 
prodotto con Charlton Heston, Yul 
Brynner, Anne Baxter, Debra Paget, 
John Derek. Technicolor. Vistavision. 
Il film dura 4 ore. 


PRIME VISIONI 


IL LAUREATO 


Ragazzo tutto d’oro questo 
Benjamin uscito dalle pagine di 
Charles Web. Figlio di bene. 
stanti e benpensanti, villa con 
piscina e il resto, ma purtroppo 
superficiali e sciocchini (stan. 
no tra certi personaggi del com- 
pianto Evelyn Waugh e i fla- 
shes di Jacopetti sugli america 
ni in vacanza), il ragazzo si tro- 
va ad aver compiuto lodevol- 
mente gli studi universitari, in 
‘prima fila anche per lo sport e 
la..vita.sana;. niente ragazze, fu- 
mo, whisky. A casa grandi feste, 
l’Alfa rossa e una confusione in 
testa circa il prossimo daffare. 
Ci pensa ad aumentarla una in- 
quieta vicina, trascurata dal ma- 
rito e con la figlia deliziosa ma 


i lontana. In breve, con disinvolta 


strategia, seduce il ragazzo ab- 
battendo anche i di lui onesti 
serupoli: «Ma come, signora, se 
lo sapesse il mio babbo, la mia 
mamma, come li ripago, e non 
parliamo di suo marito...» 
Che fragili barriere! Finchè 
sorge una condizione: Benja- 
min non dovrà mai incontrarsi 
e uscire con Elaine, la figlia dol- 
ce figlia. Il che si sa ben prima 
che non avverrà. E infatti i due 
escono, s’innamorano e riesco- 


I programmi RAI-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.80: Corso di lingua inglese; 
7: Giornale radio; 7.10: Musica 
stop; 7.47: Pari e dispari; 8: 
Giornale radio; 8.30: Le canzoni 
del mattino; 9: Incontri con 
donne e Paesi; 9.06: Colonna mu- 
sicale; 10: Giornale radio; 10,05: 
La radio per le scuole; 10.35: Le 
ore della musica; 10.57: Radio- 
telefortuna 1969; 11: La nostra 
salute; 11.08: Le ore della musi- 
ca (sec. parte); 11.30: Una voce 
per voi: soprano Graziella Sciut- 
ti; 12: Giornale radio; 12.05: Con- 
trappunto; 12.31: Sì o no; 12.36; 
Lettere aperte; 12.42: Punto e 
virgola; 12.53: Giorno per giorno; 
13: Giornale radio; 13.15: Appun- 
tamento con Pino Donaggio; 
14.37: Listino Borsa di Milano; 
14.45: Zibaldone italiano, Nell’in- 
tervallo, ore 15: Giornale radio; 
15.30: Chiosco: libri in edicola; 
15.45: Ultimissime a 45 giri; 16: 
Programma per i ragazzi; 16.30; 
Special; 17: Giornale radio; 
17.05: Cinque minuti-di inglese; 
17.10: Per voi, giovani; 19.08: Sui 
nostri mercati; 19.13: «Il cugino 
Gerardo», originale di E. Roda; 
19.80: Luna-park; 20: Giornale 
radio; 20.15: Il mondo segreto 
dell’arte moderna; 20.45: La vo- 
stra amica Lilla Brignone; 21.15: 
Stagione sinfonica pubblica della 
RAI: Concerto diretto da F. Pre- 
vitali; 23: Giornale radio. 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Svegliati e canta. Nell’inter- 
vallo: Bollettino per i naviganti; 
7.80: Giornale radio - Almanacco 
- L'hobby del giorno; 7.43: Bi 
liardino a tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e dispa- 
ri; 8.380: Giornale radio; 8.40: Le 
nostre orchestre di musica legge- 
ra; 9.09: Come e perchè; 9.15: 
Romantica; 9.30: Giornale radio; 
9.40: Interludio; 10: «Gli ultimi 
giorni di Pompei», di E. Lytton; 
10.17: Caldo e freddo; 10.30: 
Giornale radio; 10.40: Chiamate 
Roma 8181; 12.15: Giornale re- 
dio; 18: «Hit parade»; 13.30: 
Giornale radio; 13.15: Il senza. 
titolo; 14: Tuke-box; 14.30: Gior- 
nale radio; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Il personaggio del 
pomeriggio; 15.05: Canzoni in 
casa vostra; 15.15: Violoncellista 
Pablo Casals. Nell’intervallo: 
Giornale radio: 15.56: Tre minuti 
per te; 16: Concorso UNCLA per 
canzoni muove: 16.80; Giornale 
radio; 16.95: Saggi di allievi dei 
Conservatori italiani per. l’anno 


TV NAZIONALE 


MERIDIANA 
12.30: 
13.00; 
13.25: 
13.30: 
16.30: 


Setteleghe. 
Previsioni del tempo. 
Telegiornale. 


PER | PIU’ PICCINI 


17.00: Lanterna magica. 


Sapere - Il lungo viaggio: la via di Cristo. 


Milano - Corsa tris di trotto. 


17,30: 
17.45: a) Thierry La Fronde 
RITORNO A CASA 
18.45: Viaggio in Sicilia. 
19.15: 
RIBALTA ACCESA 
19.45: 


Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 


— d) L'amico libro. 


Sapere - L'uomo e il lavoro, 


Telegiornale sport - Tic-tac - Segnale orario » 


Cronache italiane - Arcobaleno - Il tempo in Italia, 


20.30: 
21.00: 
22,00: 


23.00; 


TV 7 - Settimanale di 


re» - Telefilm. 
Telegiornale. 


TV SEC 
Sapere - Corso di inglese. 


Segnale orario - Telegiornale. 
«Qualcosa di nostro» di Jack Pulmann. 


18.30: 
21.00; 
21.15: 


22.20: Crondche del cinema 


Telegiornale - Carosello. 


attualità, 


Ai confini della realtà - «Un’eco in fondo al ma- 


ONDO 


e del teatro. 


scolastico 1967-68; 17: Bollettino 
per i naviganti; 17.10: Radiote- 
fortuna 1969; 17.13: Pomeridiana; 
17.30: Giornale radio; 17.35: Clas- 
se unica; 18: Aperitivo in musi- 
ca - Non tutto, ma di tutto; 
18.30: Giornale radio: 18.55: Sui 
nostri mercati; 19; Otello Profa- 
zio canta il Sud; 19.23; Sì o no: 
19.30: Radiosera; 19.50: Punto e 
virgola; 20.01: «Siamo fatti così», 
di Germana Monteverdì; 20.45: 
Passaporto; 21: La voce dei lavo- 
ratori; 21.10: Teatro stasera; 
21.55: Bollettino per î naviganti; 
22: Giornale radio; 22.10: Il me 
lodramma in discoteca; 23: Cro- 


nache del Mezzogiorno; 2810: 
Musica leggera; 24: Giornale 
radio, 


TERZO PROGRAMMA 


9.25: Il etondo Doni» di Miche 
langelo. Conversazione; 9.30: La 
radio per le scuole; 10: Musiche 
di Mozart; 11: Musiche di Haen- 
del; 11.35: Musiche di Milhaud; 
11.45: Musiche italiane d'oggi; 
12.10: Meridiano di Greenwich; 
12.20: Musiche di Cherubini; 
13.10: Concerto sinfonico; 14.30; 
Concerto operistico; 15.20: Musi. 
che di Kodaly; 15.30: Musiche dì 


Hindemith; 15.45: «La morte di 
Adone», di B. Marcello; 17: Le 
opinioni degli altri; 17.10: Cosa 
è l’inconscio?; 17.20: Corso di 
lingua inglese; 17.45: Musiche di 
Rusconi; 18: Notizie del Ter 
zo; 18.15: Quadrante economico; 
18.30: Musica leggera; 18.45: Pic- 
colo pianeta; 19.15: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Il cammino del 
la fisica nucleare; 21: L'intervi. 
sta, di A. Moravia; 21.45: Orche- 
stra diretta da C. Basie; 22: I) 
Giornale del Terzo; 22.30; In Ita 
lia e all’estero; 22.40: Idee e fatti 
della musica; 22.50: Poesia nei 
mondo; 23.05: Rivista delle rivi 
ste - Bollettino della transitabilità 
delle strade statali. 


LOCALI (Trieste) 


7.45: Il Gazzettino; 12.05: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 14: Passerella di 
autori friulani 1968-69; 1415: 
Franz Schubert: «Variations sur 
un thème original op; 35» - Fran: 
co Agostini e Giuliana Gulli pia 
noforte; 14,30: «Flòrs di pràt»; 
14.45: Complesso Umberto Lupi: 
15.10: Listino di chiusura della 
Borsa valori di Milano; 19.30; 
Segnaritmo; 19.45: Il Gazzettino. 


no. La madre infuriata, perso 
per perso, provoca la frittata. 
Spiattella tutto ma capovolgen- 
do le carte in tavola: fu il ra- 
gazzo ad approfittare di lei. Più 
credibile vero? La giovane scap- 
pa lontano, all'università; lui la 
insegue, le dà la giusta versione 
dei fatti, la convince. Entra in 
scena il rozzo padre di lei, pure 
a conoscenza dei fatti, e si porta 
via la figlia per mandarla a noz- 
ze con un biondo pretendente. 
Inseguimento finale con il boli- 
de rosso e a piedi, fino alla lon- 
tana chiesa della cerimonia. Ar- 
riva tardi, a «sì» già pronuncia. 
ti, ma non importa: un grido e 
i due si riabbracciano, sbara- 
gliano chi vuole fermarli e fug- 
gon felici su un autobus giallo, 
al suadente ritmo della musica 
di Paul Simon, che aveva già 
seminato questo «Giulietta e Ro- 
meo» americano di alcune pia- 
cevoli canzoni. 

«Il leaureato» di Mike Nichols 
ha varie componenti, ma due 
sono ben precise: il filo della 
schiettezza che trasforma. l’in- 
genuità in humour accettabile e 
e divertente, e quello dell’ipocri- 
sia che bolla — ma con mano 
leggera — l’ottusità e la scioc- 
chezza delle generazioni di mez- 
zo, anche al di là di precise de- 
marcazioni geografiche, Perciò 
come si può intendere, è la pri- 
ma parte quella che regge bene 
come novità (tutto il lungo duel 
lo màntide - preda), con qual. 
che gag azzeccata e un dia'ogo 
su misura. Più in là il fiato si 
ingrossa e allora ci si riposa sul 
prevedibile e sul convenzionale. 
Resiste, con una linearità degna 
di miglior causa, il protagoni- 
sta, Dustin Hoffman, non Ja- 
sciandosi travolgere nè dagli av- 
venimenti che gli crollano ad- 
dosso nè dal loro anemico svi 
luppo. Da lontano il film fa pen- 
sare alla tattica di «Gangster 
story»: il sole negli occhi dopo 
tanta nebbia, ma è sufficiente 
un buon paio di occhiali perchè 
l’ubriacatura di luce rientri nei 
suoi giusti contorni e colori. Un 
film insolito, questo sì, ma gra- 
zie alla sua inautenticità. 

ma. 


Gli abbonamenti 
alla stagione lirica 


mento alla seconda parte dellla 
Stagione lirica 1968-69. 

Il Tealtro si riaprirà, dopo la 
breve parentesi festiva, sabato 
18 corrente, con la prima rap- 
presentazione del «Franco Cac- 
ciatore» di Weber. 

Dal 18 gennaio al 23 marzo 
verranno presentati complessi 
vamente "7 spettacoli, ognuno 
dei quali sarà replicato quattro 
volte (tre turni serali e uno 
diurno). 

Al «Franco Cacciatore», segui. 
Tanno nell'ordine: «Beatrice di 
Tenda» di Bellini, un trittico di 
atti unici («Il Cordovano» di 
Petrassi, «La storia di una mam- 
ma» di Vlad e la «Gita in cam- 
pagna» di Peragallo), l’«Orfeo 
ed Euridice» di Gluck, «Il Bar 
biere di Siviglia» di Rossini, «Il 
Convitato di pietra» di Dargo 
miski e, in chiusa di stagione, 
la «Maron Lescaut» di Puccini. 

Per ogni informazione’ sulla 
stagione e sulle condizioni di 
abbonamento, gli interessalti so- 
no invitati a rivolgersi alla bi- 
glietteria del Verdi (tel, 23988). 


. <P . 
Si aprirà l’8 maggio 
il Festival di Cannes 

Parigi, 9 
Il ventiduesimo festival inter- 
nazionale del film di Cannes si 
svolgerà dall’8 al 22 maggio. Co- 
me negli anni scorsi, la selezio- 
ne ufficiale comprenderà un lun- 


LA LUPO-VALERI 


ALL'AUDITORIUM 


Sboccia 


<Fiore di cactus» 


Il «Fiore di cactus» che sboc- 
cerà stasera all’Auditorium è il 
simbolo d’una spinosa e pungen- 
te zitella le cui segrete grazie 
finiranno per trionfare. La com 
media, del più schietto genere 
«boulevardier», che la compa- 
gnia di Alberto. Lupo e Valeria 
Valeri sta per proporre al no- 
stro pubblico, porta le firme 
congiunte di Pierre Barillet e 
Jean. Pierre Gredy, due autori 
parigini tanto fortunati quanto 
alieni da intellettualistici impe- 
‘gni. Teatro «d’evasione» dunque, 
‘ossia destinato esclusivamente 
a divertire, ma la cui vitalità 
mon viene contestata nemmeno 
dai giudici più severi. Del resto 
il fatto stesso che i lavori di 
Barillet e Gredy trovino facil. 
mente in Francia e negli altri 
Paesi, interpreti di ottima leva- 
tura dimostra che la loro fama 


cando le ragioni che li hanno 
‘portati al vertice della notorie- 
tà. Per tacere del suo recente 


exploit discografico e delle sue 
fatiche di presentatore televisi- 
vo, Lupo è prima di tutto l’at- 
tore che sa trovarsi a suo agio 
nei panni d’ogni sorta di perso: 
maggi e sotto la guida dei regi. 
sti più esigenti, così come Va- 
leria Valeri la cui fama, a pre- 
scindere dalla «Famiglia Benve- 
nuti», è legata a tutta una serie 
di interpretazioni di rilevante 
impegno: da Céchov a Shake. 
ispeare, da Shaw a Giraudoux. 

Della compagnia che presen- 
terà «Fiore di cactus» da oggi a 
lunedì sulla scena dell’Audito- 
rium, fanno parte anche Anto- 
nio Fattorini, Vanna Busoni, 
Adriana Facchetti, Adolfo Feno- 
glio, Gino Rocchetti e Anna Ma. 
Tia Rosati. La commedia è stata 
tradotta dal francese e adattata 
da Gerardo Guerrieri. Regìa di 
Carlo Di Stefano, scene di Giu- 
lio Coltellacci, musica di Mario 
Nascimbene. 

Lo spettacolo è fuori abbona- 
mento ed avrà inizio alle 20.30; 
per gli abbonati alla stagione di 
prosa del Teatro Stabile sono 
‘previste le consuete riduzioni. 


- QUESTA SER 


Una storia di 


Ritroviamo stasera all’appun- 
tamento settimanale del venerdì 
la rubrica giornalistica «TV 7» 
col suo sostanzioso canovaccio 
di documentazioni visive sui fat- 
ti d’atutalità, E° il pezzo forte 
della serata del primo program- 
ma, la quale prosegue più tardi 
con un telefilm della serie va- 
gamente fantascientifica «Ai 
confini della realtà» (ore 22 cir- 
ca): un riempitivo di assai mo- 
deste pretese, sia sul piano del- 
la pura fantasia, sia sul piano 
dell'approccio scientifico. Co- 
munque l'episodio annunciato 
per stasera s'intitola «Un’eco in 
fondo al mare» e non promette 
colpi a sensazione, 

In testa ai programmi del se- 
condo canale marcia invece un 
teledramma di Jack Puimann, 
«Qualcosa di nostro», Pulmann, 
che è un affermato autore della 
televisione inglese, disegna qui 
quella che si potrebbe definire 
una storia di vita vissuta, una 
storia comune di piccola gente 
comune alle prese con la sem- 
plice dialettica di problemi, pe- 
ne e sentimenti quotidiani. Una 
giovane coppia di sposi, che ti- 
ra la vita coi denti, che rispar- 
mia soldo su soldo per procu- 
rarsi una casa decente, E quan- 
do questo sogno sta per realiz: 
zarsi, ecco che si annuncia l’ar- 
tivo di un bambino. La nascita 
di un figlio comporta delle spe- 
se. E allora bisogna rinunciare 
al progetto accarezzato per tan- 
to tempo, niente più casa, nien- 
te più nido d’intimità lungamen- 
te vagheggiato? O piuttosto nien- 
te figlio? La donna sarebbe m- 
cline ad optare per la seconda 
soluzione. E’ un momento di cri- 
si il suo. Ma il marito, che ha 
alle proprie spalle un’esperienza 
di figlio male amato, avverte un 
suo prepotente bisogno di pa- 
ternità, il desiderio di dare alla 
creatura che sta per nascergli 
tutto l’affetto ch'egli non ha mai 
avuto. Così l'amarezza d’uma ri- 
nuncia verrà largamente com- 
pensata dalla gioia profonda di 
questa rivelazione d’amore: il 
bimbo verrà al mondo. Storia 
semplice e chiara, ma non pri- 
va d’una sua sottile forza comu- 
nicativa. La interpretano Mario 
Carrara, Gianni Solaro, Ileana 


gometraggio e un cortometrag-|Ghione, Vittorio Sanipoli, 


gio per ogni Paese. 


Al teledramma di Jack Pul- 


A SUL VIDEO 
iccola sente 


imann faranno seguito (ore 22.20) 
le consuete «Cronache del cine- 
ma e del teatro» a cura di Ste- 
fano Canzio e Ghigo De Chiara, 


che illustreranno alcuni dei prin- | È 


cipali spettacoli cinematografici 
e teatrali apparsi nel periodo 
delle festività natalizie. si 

er. 


) Vincitore 
di dieci 


OGGI - AL CINEMA NAZIONALE - OGGI 


e con la magia del suono stereofonico 


viA COL VENTO 


ORARIO SPETTACOLI: PRIMO ORE 16.30 — SECONDO ED ULTIMO ORE 21.30 PRECISE 


IN PRIMA VISIONE 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Auro. 
ra, Cristallo, Filodrammatico, Mignon, 
Vittorio ‘Veneto, Abbazia, Alcione, 
Aldebaran, Ariston, Astra. 


MUGGIA 
VERDI. 17: «Banditi a Milano», con 


Gian Maria Volontè e Margaret Lee. GLAM 
VOLTA. 17: «Agente speciale L.K». ORIENTAL 
Avvincente technicolor con Ray Dan- FILM 


ton e Beba Loncar. 


UDINE 


ARISTON, «La schiuma dei giorni». 
ASTRA, «Dove osano le aquile». 
CAPITOL, «Scacco internazionale». 
CENTRALE. «Serafino». 

ODEON. «C'era una volta il West». 
PUCCINI. «Il mercenario». 
CRISTALLO. «Ray Master l’inaffer- 
rabile». 

DIANA. «Sexy gang». 

ASQUINI. «L'amante infedele». 
FRIULI. «F.B.I. contro gangster». 
FERROVIARIO. «La mandragola». 
ROMA. «Texas John il giustiziere». 


GORIZIA 


CORSO, 16.30: «I bastardi», con M. 
Lee e G. Gemma. A colori. Vietato 
ai minori di 18 anni. Ult. 22. 
VERDI. 16.30: «Meglio vedova», con 
‘Virna Lisi. A colori. Ult. 22. 
MODERNISSIMO. l'i: «Un dollaro 
‘per sette vigliacchi», con E. Martinel. 
li e C. Romero. Scope a colori. 
Ult. 22, 

CENTRALE. 1’: «Omicidio a paga. 
mento», con L. De Funes. Ult. 21.30. 
VITTORIA. 17.15: «Nuda per un pu- 
gno di eroi», con S. Ashide e Y. Ka. 
wazu. Vietato ai minori di 18 anni. 
Ult. 21.30. 


MONFALCONE 


AZZURRO. 17.30. Il film del corag- 
gio: «El Che Guevara». F. ‘Rabal e 
J. Ireland. A colori. 

PRINCIPE. 17.30. La più grande sto- 
ria d'amore di tutti i tempi: «Mayer- 
ling», con A. Gardner, C. Deneuve, O. 
Sharif. A colori. 

EXCELSIOR. 16: «Serafino», con Ce- 
lentano e.S. Urzi. Regia di Pietro 
Germi. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. 19.30: «Il profeta», con 
Vittorio Gassman e Ann Margret; in 
technicolor, Ult. 21.30. 


STARANZANO 


EDISON. 19: «Obiettivo Tobruk», con 
°R. Burton, J. Mason. Scope a colori. 


RONCHI 
EXCELSIOR. 19: «Sfida a Ezory 
City». Western a colori. 


PORDENONE 


CRISTALLO. 17: «Eva, la Venere sel- 
vaggia». A colori. Vietato ai minori 
di 18 anni. 
VERDI. 17: «Barbarella». Technicolor. 
SUPERCINEMA. 17: «Romeo e Giu. 
lietta». Technicolor. 


SACILE 


NUOVO. 17: «Camelot». Cinemascope 
a colori. 
ZANCANARO, 17: «Senza un attimo di 


LEMERAVIGLIOSE 
FAVOLE DI. 


DOMANI AL CINEMA FENICE 


VIOLENZA, SESSO E RIVOLUZIONE 
IN UN’EUROPA SCATENATA 
UNIVERSAL FILMS S.p.A. 


GEORGE | INGER |ORSON 
PEPPARDÌSTEVENS| WELLES 
rTRenTE) 
CASTELLO 
«DI == 
CARTE . 
KEITH MICHELL 


aecHimoedibae 


tregua», TECHANIScCOPRÀ 
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CONSIGLI DEL MEDICO 


Il prof. Francesco Tecilazich, primario dell'Ospedale infantile di Trieste ha tenuto alla 
Società Ginnastica Triestina una conferenza sul tema: «Lo sport agonistico nell’ado- 
lescente». Il punto di vista del medico su un tema di costante attualità appare interes» 
sante e determinante per il giovane che pratichi uno sport o ad esso voglia indirizzarsi. 
Certi, perciò, di fare cosa gradita a molti giovani pubblichiamo un’ampia sintesi della 
conferenza esprimendo nello stesso tempo il nostro vivo ringraziamento al prof. Tecilazich 


anche sotto forma di sport agonistico, 

determina in un organismo giovane in fa- 

se di sviluppo, sono evidenti e noti. Ri- 
corderò solo che una attività sportiva insegna a 
Tespirare e che il lavoro muscolare favorisce la 
ossigenazione di tutti i tessuti dell'organismo. Non 
esiste a mio avviso, alcuna controindicazione che 
Vieti di praticare uno sport, anche nei primi anni 
dell’infanzia, purchè le modalità con cui viene ese- 
guito, siano consoni all’età ed allo sviluppo fisico 
dol soggetto. D'altra parte però, uno sport di un 
certo impegno, imposto ad un organismo troppo 
giovane oppure in condizioni fisiche non adeguate, 
può riuscire oltremodo dannoso. Queste due af: 
fermazioni abbastanza semplici e facilmente com- 
prensibili, non sono forse sempre tenute da tutti 
nella dovuta considerazione. Così vediamo infatti 
che a volte genitori timorosi, evitano per vari 
motivi, che i loro figli, bambini od' adolescenti, 
pratichino una sana attività sportiva, che sarebbe 
quanto mai opportuna per il loro sviluppo fisico, 
mentre d’altra parte, fatto più grave, allenatori 
poco scrupolosi, sottopongono a volte, ragazzi gio- 
vani ad uno sforzo eccessivo, facendoli parteci. 
pare ad impegnative competizioni agonistiche, 

Tutti sappiamo che l’organismo giovane sop- 
‘porta bene la fatica acuta, mentre invece lo sforzo 
prolungato può provocare danni più o meno rile 
vanti, specie in un soggetto non adeguatamente 
allenato, Una conferma di quanto abbiamo detto, 
la riscontriamo nell’osservazione del diverso com- 
‘portamento del giovane e dell'adulto durante le 
escursioni in montagna. Dopo mezz'ora di cam- 
‘mino, il ragazzo si sente stanco ed abbisogna di 
riposo, dopo di che riprende con rinnovata lena 
la sua gita, per richiedere però dopo ogni mez- 
z'ora circa, il suo necessario riposo. L’adulto in- 
vece, non sente il bisogno di fermarsi periodica. 
menie, ma alla fine della gita, sarà notevolmente 
affaticato, mentre il giovane non si ricorderà più 
dalla strada percorsa. Le ragioni di questa diversa 
reazione alla fatica vanno ricercate nel differente 
Ticambio metabolico dell’organismo in due epo- 
che diverse della vita. 

Tutti gli organi ed apparati dell’adolescente 
risentono la fatica qualora lo sforzo richiesto sia 
inadeguato all’età ed alla costituzione fisica del 
soggetto, per cui possiamo affermare che. tutto 
l'organismo risulta compromesso. Particolarmente 
labile si dimostra l'apparato circolatorio, che a 
lungo andare può presentare disturbi anche note- 
voli ed a volte danni duraturi. In altri casi, in 
soggetti predisposti, uno sforzo prolungato e non 
adatto, può provocare il manifestarsi di una ma- 
lattia tubercolare, come purtroppo abbiamo avuto 
occasione di osservare in alcuni atleti che prati 
cavano il canottaggio agonistico. Anche il sistema 
nervoso può risentire negativamente la notevole 
tensione che si manifesta soprattutto nei giova. 
nissimi, 

Dato il pericolo che una attività sportiva ago- 
nistica indiscriminata possa determinare delle le- 
sioni più o meno gravi in soggetti non idonei, 
durante la loro età evolutiva, risulta quanto mai 
importante un efficiente controllo medico in centri 
particolarmente ‘attrezzati. Questi centri dovreb- 
bero essere costituiti nelle nostre maggiori città 
e, dovrebbero essere a disposizione di tutte le 
società sportive. Il controllo medico gfn dovrebbe 
poi essere limitato ad una sola prima visita, ma 
il giovane dovrebbe essere seguito periodicamente 
con frequenti controlli sanitari, di modo che pos- 
sano essere rilevati immediatamente, eventuali di- 
sturbi insorti dopo l’inizio dell’attività sportiva. 
Da noi un servizio sanitario sportivo così inteso, 
esiste solo in poche città. Per la salute dei nostri 
Tagazzi però, che praticano uno sport agonistico, 
questi centri dovrebbero essere molto più nume- 
rosi ed alla portata di tutti. Solo così si potrà 
essere sicuri di non nuocere ai ragazzi che ven- 
gono affidati con fiducia dai genitori alle varie so- 
cietà sportive. Dobbiamo ancora tener presente 
che da noi manca spesso un sistematico controllo 
medico eseguito dopo le varie competizioni ago- 
nistiche, controllo che per essere efficace sarebbe 
opportuno venisse eseguito subito dopo la fine 


E VANTAGGI che un sano esercizio fisico, 


della gara. Nella nostra città sta sorgendo un cen- 
tro medico sportivo bene attrezzato, alla Società 
Ginnastica Triestina, che speriamo possa costitui- 
re un centro pilota per la nostra regione. L’at- 
trezzatura sanitaria dovrebbe consistere in un ap- 
parecchio per l’esame radioscopico del torace, un 
elettrocardiografo, uno sfigmamometro per misu- 
rare la pressione arteriosa ed un apparato che 
misuri la capacità respiratoria dei polmoni. 


ATLETICA Se riduciamo le distanze 
delle corse e non affati- 
chiamo i giovani richiedendo risul. 
tati eccezionali nelle altre specialità 
dell’atletica leggera, questa può es- 
sere praticata anche sotto forma ago- 
nistica, da maschi e femmine, sin dall’età della 
scuola. Gli esercizi collettivi sono utilissimi, specie 
nei ragazzi piccoli, perchè insegnano la disciplina 
e le prime norme del vivere sociale. L’atletica pe- 
sante, in considerazione della maggiore fragilità e 
della scarsa solidità dei legamenti articolati, do- 
vrebbe essere iniziata abbastanza tardivamente, so- 
prattutto dalle femmine, in genere non prima 
della pubertà, 


NUOTO Come l’atletica leggera, si tratta di uno 

sport bellissimo e completo, che è oppor- 
tuno iniziare prestissimo, sin dall’età di 4-5 anni, 
sia nei maschi, sia nelle femmine, Naturalmente 
quanto più giovane è il ragazzo, tanto minore deve 
essere la distanza da percorrere nelle competizioni 
agonistiche. Il nuoto è utile in piscina ed anche 
in mare, dove ai vantaggi derivanti dall’esercizio 
fisico, si aggiunge la salubre ossigenazione deri- 
vata dal soggiorno all’aria aperta e l’inalazione 
salso 10dica, quanto mai utile ai giovani, specie se 
di costituzione linfatica. In Italia ancora troppa 
gente non sa nuotare, benchè il nostro Paese sia 
circondato dal mare e troppe persone muòdiono 
ogni anno per annegamento, Sarebbe quanto mai 
opportuno che nelle nostre scuole il nuoto venisse 
insegnato obbligatoriamente a tutti. 


SC L'età in cui iniziare questo 
sport sembra un po’ controver- 
sa e dipende forse dal fatto che non 
tutti sono concordi su cosa intendere 
quando si dice fare dello sci. Nulla 
di male se mettiamo gli sci addosso 
ad un bambino anche di pochi anni, se lo portiamo 
su una collinetta e lo facciamo discendere diritto, 
per insegnargli l'equilibrio. Ma il discorso cambia 
se vogliamo che il ragazzo faccia le varie figure di 
arresto e di virata dello sci di oggi, movimenti che 
richiedono una discreta robustezza dell'organismo. 
In questo caso è opportuno aspettare che il bam- 
bino abbia almeno otto anni, per non danneggiare 
i suoi legamenti articolari e le sue cartilagini. Lo 
sci agonistico poi, non dovrebbe essere praticato 
mai prima della pubertà. 
Si tratta dell’attivi. 


CANOTTAGGI tà sportiva, che de- 


ve essere iniziata più tardivamente, 

non prima dei 15 anni, a meno che 

non ci si voglia limitare ad usare 

leggere canoe a pagaia. Il vero ca- 
nottaggin su imbarcazioni a sedile mobile, richiede 
un organismo già ben formato, con articolazioni 
solic > e gruppi muscolari ben sviluppati. La voga 
agonistica poi, anche su brevi distanze, non può 
essere iniziata senza danno, prima dei 17 anni com- 
piuti. Si tratta di uno sport oltre modo utile al- 
l'organismo, che specie nella voga di coppia, svi- 
lunpa simmetricamente la muscolatura. La voga 
agonistica, che non dovrebbe essere mai praticata 
dalle giovani, richiede molti sacrifici ed abnegazio- 
ne e pertanto non tutti hanno la costanza di per- 
severare. Recentemente, con l’intendimento di po- 
ter iniziare più precocemente la voga di competi- 
zione, si sono costruite imbarcazioni speciali, mol- 
to leggere, sulle quali si possono far gareggiare su 
brevi distanze, anche ragazzi di soli 12 anni circa. 


Prendiamo ora brevemente in esame gli sport 
a tipo agonistico, più diffusi tra i nostri giovani 
e vediamo quali consigli si possano dare per quanto 
Tiguarda alcune modalità e soprattutto l’età in 
cui possono essere iniziati senza arrecare danno 
all'organismo. Data la diversa struttura fisica dei 
maschi e delle femmine, esistono naturalmente 
condizioni differenti nei vari sport, per epoca di 
inizio e richiesta di sforzo necessario per com- 
piere quel dato sport. In alcuni sport per esem- 
pio, come l'equitazione e lo sci, sport nei quali 
l'organismo è spesso sollecitato da bruschi spo- 
stamenti, si potrebbero verificare nelle femmine, 
per la maggiore lassità dei tessuti che tengono in 
sito alcuni organi, dei dannosi spostamenti di que- 
sti organi, Inoltre bisogna tener presente che in 
genere tutto l’organismo è nelle femmine più fra- 
gile e meno capace di sopportare impunemente 
eccessivi sforzi ed affaticamenti. 


SCHERM A Questa attività sportiva può essere ini- 

ziata prestissimo, già al 6.0 anno di 
Vita, sia nei maschi, sia nelle femmine. Anche la 
scherma agonistica può essere iniziata precoce- 
‘mente senza danno, verso l’8.0-10.0 anno. Dato 
che si tratta di uno sport che richiede gruppi mu- 
scolari quanto mai pronti alle minime sollecita- 
zioni reattive, è opportuno non praticare contem- 
poraneamente altre attività sportive che determi- 
nano un appesantimento della muscolatura, 


TENNIS Può essere iniziato: quanto 
mai precocemente, in prati. 
ca quando il giovane riesce a tenere 
in mano una racchetta. Il tennis ago- 
nistico può essere praticato anche 
prima dei 10 anni di vita, sia nei ma- 
schi, sia nelle femmine, qualora si cerchi di evi- 
tare un eccessivo impegno, 


CALCIO Quando due ragazzi possiedono una pal- 

la, incominciano a giocare al calcio. Quel. 
lo vero e proprio, fatto sui campi regolamentari, 
viene praticato solo raramente dai nostri giovani, 
soprattutto per la notevole perdita di tempo che 
comporta. Nelle femmine è da escludere del tutto, 
Il calcio agonistico può riuscire quanto mai dan- 
noso nei giovani prima del 18.0 anno di vita, spe- 
cie per la scarsa resistenza ai traumi delle ossa e 
delle articolazioni. 


PALLACANESTRO: Shy di uno 
sport. utilissimo 
che è opportuno consigliare partico- 
larmente alle giovani, per i movi- 
‘menti aggraziati che vengono eseguiti 
nello..svolgimento di questa attività 
sportiva, Tutte le età sono buone per praticare la 
pallacanestro, che insegna inoltre un generoso ago- 
nismo di squadra. Anche le competizioni agonisti. 
che di questo sport, possono essere fatte da ra- 
gazzi o da ragazze di solo 10-12 anni, purchè si 


eviti un eccessivo affaticamento. 
VELA Questo bellissimo sport, che a ragione è 
stato chiamato lo sport dei re ed il re de- 
gli sport, può essere iniziato, anche sotto forma 
agonistica, a tutte le età, dai maschi e dalle fem. 
mine, appena si può tirare una scotta. Si ritiene in 
genere che lo sport della vela non richieda note- 
vole lrvoro fisico e che pertanto sia più adatto alle 
persone adulte. Ciò non ‘corrisponde però al vero, 
dato che specie con vento forte e nelle imbarca- 
zioni piccole, la vela esige forza, agilità, prontezza, 


EQUITAZIONE Può riuscire vera- 

mente dannosa qua- 
lora venga praticata con un certo im. 
pegno, prima dei 10 anni nei maschi 
e prima dei 14 anni nelle femmine, 
‘per la lassità dei tessuti che tengono 
nella propria sede i vari organi ed anche per lo 
Scarso consolidamento dei legamenti articolari. Le 
brusche sollecitazioni che l'equitazione comporta, 
potrebbero cagionare delle ptosi di vari organi spe- 
cie endoaddominali, degli spostamenti cioè dalla 
naturale sede di questi organi, con conseguenti 
noiosi disturbi soggettivi, a volte anche perma- 
nenti. Prima dell’età menzionata, sarebbe possibile, 
senza arrecare danno, far montare il cavallo sol- 
tante al passo. Per poter eseguire salto od in ge. 
nere per l'equitazione competitiva, è opportuno at. 
tendere l'età di 16-18 anni. 


Il ciuffo 
sulla fronte 


Giuseppe di Ragogna dedica 
le sue liriche ai giovani d'oggi 


Giuseppe di Ragogna nel cu- 
mulo degli interessi culturali 
che lo appassionano, staccando- 
si di quando in quando dalle 
ricerche archeologiche, che tan- 
to nobilmente da molti anni lo 
incatenano, sì crea delle paren= 
tesi e ci dona, allora, un roman- 
#0, 0 un volume di liriche. Ulti- 
mamente ci ha dato «II ciuffo 
sulla fronte», scrutando i gio- 
vani d'oggi con l'occhio acuto 
col quale svela il senso delle 
pietre antiche. 

Dialoga con i giovani, lì inter- 
preta, li considera, li analizza, 
li descrive, cogliendoli în cento 
diversì comportamenti, sponta- 
nei o artifiziosi. E’ un argo- 
mento che impegna l’autore, 
perchè li ama, i giovani, ma dì 
un affetto disincantato che ne- 
de i difetti, le pose, gli esibizio- 
nismi dell'età, le qualità, le an- 
sie, richiamandoli a prenderne 
coscienza. E” un linguaggio sem- 
plice, il suo, qualche volta di 
messo, attonato all'ambiente che 
ricostruisce, al personaggio; ha 
un'andatura distesa, piana, de- 
scrittiva e ogni tanto, quando 
meno te lo aspetti, una stagfila- 
ta sul volto a qualcuno, ma sen- 
za tra, col sorriso, con l'ironia 
o col sarcasmo e con un invito 
a guardarsi allo specchio del- 
l’anima. 

«Il ciuffo» diverte e insegna 
e tutti questi giovani col ciuffo 
nelle fogge più svariate 24 ec- 
centriche sono felicemente in- 
castonati in adeguata cornice e 
sì muovono, sforzandosi di fi- 
gurare quel che non sono o în 
forme smaccate, denunciando 
l'animo anzitempo ‘macchiato. 
Ragazzi e ragazze si muovono 
spesso come automi, spinti da 
stimoli irriflessi, altri sono tesi 
alla ricerca di qualche cosa cui 
ardentemente ‘ma vagamente 
aspirano come trasognati. Di 
certuni pare che il loro «io» sia 
sempre sonriecchioso, nonostan- 
te le solenni arie di superiorità, 
di modernità, di libertà, di ri- 
vendicazione di diritti personali. 

Ma le liriche di Giusenpe di 
Ragogna snodano, al loro in- 
terno, oltre ai bozzetti, specie 
melle ultime, chiari, ampi moti- 
vi di riflessione interiore, di 
motivazione su valori umani, in- 
dividuali o sociali, in una alter- 
nanza curiosa tra parti un po” 
modeste nelle quali la poesia è 
restia a scaturire dalle conside- 
razioni e altre nelle quali espres- 
sioni poetiche, creative, staglia- 
te mettono in moto — con vi- 
vace spontaneità — una catena 
di immagini vive che fanno 
sgorgare venattre d’ironia e 
sconpi di comicità. 

Nessuna compiacenza o lezio- 
saggine nel descrivere situazio- 
ni scabrose, ma uno scarno @ 
sano realismo, spesso mordace, 
talora comprensivo, perchè l'au- 
tore sì immette nel mondo dei 
giovani senza preclusioni pre- 
giudiziali. Anzi la vivezza delle 
migliori liriche viene forse da 
un'intima partecivazione del 
poeta al mondo dei giovani che 
egli trova vicino come lo traes- 
se dalla parte più giovane di se 
stesso. Di tanto maggior valore 
quindi il limite ch'egli sa trova- 
re tra bene e male, valori im- 
perituri, valori stantii, innova- 
zioni tutto rumore e niente so- 
stanza, tra miti traditi o astrat- 
ti e ideologie vitali. 

«Il ciuffo» è un punto di 0s- 
servazione dal quale vanliare 
due generazioni le quali viù che 
comprendersi amano scontrarsi, 

Luigi Tescari 


AL BANO 
SORRIDE 


Dopo un oscuro periodo di 
gavetta (ma erano ancora i 
tempi di «Io di notte»; poi 
venne «Nel sole»...) Al Bano 
è riuscito a imporsi a tutti 
e a far conoscere e apprezza- 
re quella sua voce metallica 
e penetrante, usata con _gene- 
rosità e a pieni polmoni, Ba- 
sti un esempio, per dimostra- 
re il coraggio di questo ra- 
gazzo: a Canzonissima, dove 
i big più big si rifugiavano 
nella sicurezza del play-back, 
AI ha sempre cantato in di. 
retta; per una voce la cui 
suggestione è affidata a fal. 
setti e a super-acuti, il rischio 
era forte. Comunque, lui ce 
l’ha fatta e, con «Mattino», 
versione modernizzata della 
famosa composizione di Leon- 
cavallo, è riuscito a giungere 
all'ambitissima finale. In cam- 
po discografico, però, la vera 
novità non è il 45 giri che 
accoppia, appunto, «Mattino» 
e «Vecchio Sam», ma un 33 
che la EMI ha fatto uscire 
negli scorsi giorni, con un ti- 
tolo significativo, «Il ragazzo 
che sorride». Sono dodici i 
titoli dell’LP: alcuni sono mo- 
tivi ormai noti, «Musica», «La 


siepe», «Il ragazzo che sorri- 
de», «Caro amore»; altri sono 
nuovi di zecca, «Sensazione», 
«Mirella», «Bianco e nero», 
«Vecchio Sam», Una curiosi. 
tà, in vista di una sua defini. 
tiva consacrazione nell’Olim- 
po della nostra canzone: Al 
Bano si cimenta anche con 
«Core ’ngrato», risolta tradi. 
zionalmente, e con «Tu che 
m'hai preso il cuor», di cui 
dà un’inedita interpretazione 
R & B. Ma tutti e 12 i mo- 
tivi. dell’album sono dei pic- 
coli gioielli, e si capisce che 


Al Bano ha messo in gioco 
le sue innegabili qualità. Di. 
menticavamo: il 33 esce con- 
temporaneamente a un libric» 
cino senza eccesive pretese, 
dove il cantante «terrone» (è 
una definizione che Albano 
Carrisi dà di se stesso), sem. 
plicemente e pianamente par- 
la di sè, chiarendo molti epi- 
sodi della sua vita, l’incontro- 
choc con la dolente umanità 
di Mikis Theodorakis, l’amo- 
re profondo e unilaterale per 
Romina Power, e mille altri 
fatterelli, 


Un valzer classico 


Diego Peano; un nome nuo- 
vo per un tipo di ispirazione 
che a torto potremmo consi- 
derare sorpassato, Che cosa 
ha fatto questo ragazzo, che 
può essere giustamente consi- 
derato la rivelazione della 
RI-FI? Ha preso una canzo- 
ne tedesca, l’ha fatta tradur- 
re dal multiforme Daiano e 
l’ha lanciata così, senza mol- 
te pretese, sul mercato disco- 
grafico. «Proibito» avrebbe 
forse subito la sorte delle 
mille oscure canzoni che non 
tiescono a «sfondare», se 
Renzo Arbore, primo disc- 
jockey di casa nostra, non la 
avesse notata e regolarmente 
inserita nel suo programma 
pomeridiano, Ora il disco, 
che sul retro porta una mol. 
to meno trascinante «Fedel- 
tà», si può rintracciare anche 


nei negozi, dove fino a poco 
tempo fa non si erano mai 
sentiti nominare nè cantante 
nè motivo. Detto per inciso: 
si tratta di un valzer inglese 
classico, adatto ai maestri di 
danza e ai ragazzi romantici, 
fanatici del «cheek to cheek». 


Un cantante 
d’assalto 


Mario Tessuto, che ricor- 
diamo tra le «stelle» estive 
con «Ho scritto fine», ha de- 
ciso di tentare un nuovo col. 
paccio, pescando una bellis- 
sima canzone americana, «Ye- 
sterday has gone», e adattan- 
dola al nostro gusto con l’aiu- 
to di Michele Pace, Il risul- 
tato di tale operazione è «Un 
uomo solo», pezzo pieno d’at- 
mosfera che Mario interpreta 
«d’assalto», deciso questa vol- 
ta a imporsi senza discussio- 
ne al pubblico discografico. 
Per «Momento d’amore», il 
motivo n. 2, il giovane can- 
tante si è improvvisato addi- 
rittura compositore, con esi. 
to senz'altro apprezzabile. 


BRiprovano 


Sfruttati tutti i termini più 
strani ed esotici, l’inesausta 
fantasia dei leaders dei nuo- 
vi complessini sta saccheg. 
giando metodicamente il mon- 
do animale; ecco perciò ap- 
parire ora i Rhinoceros, sette 
ragazzi ancora fedeli alla mo- 
da del capello fluente, che co- 
raggiosamente ripropongono 
la carta ormai fuorigioco del 
beat tradizionale in «You're 
my girl». Subito, però, sem- 
brano pentirsi di questo loro 
essere «out» e tentano niente. 
meno che il blues, con «I will 
serenade you», dove l’onere 
maggiore della melodia è so- 
stenuto da un pianoforte abil- 
mente contrappuntato da chi. 
tarre. E’ un disco Vedette, 
che piacerà ai teen-agers no- 
stalgici, a quelli cioè che non 
hanno mandato giù l'eclissi 
del beat. 


Fantamusica 
da ascoltare 


Non molto tempo fa, se ri- 
cordate, vi parlammo dell’im- 
portanza che l'elettronica sta- 
va assumendo nel campo del- 
la musica leggera: pratica- 
mente, non c’era complessino 


BEATLES) RIVEDUTI 


Le canzoni dei Beatles sem- 
brano acquistare sempre più 
una loro fisionomia propria, 
anche se separate dal tipico 
«sound» dei quattro baronet- 
ti. Sono già storici in questo 
senso gli «esperimenti» di 
Ray Charles (Eleanor Rigby, 
Yesterday) e di Fats Domino 
(Lady Madonna): sulla scia 
dei due «grandi» si muove 


ora Joe Cocker. giovanotto di 
buone speranze (ben giusti. 
ficate, del resto, se si pensa 
che è già stato al primo po- 
sto delle classifiche inglesi), 
che si cimenta con «With a 
little help jrom my friends», 
creatura non molto conosci 
ta del magico binomio l’en- 
non-MeCartney (apparteneva 
al 33 «Sergeant Pepper»). Na- 
turalmente, Joe apporta del- 


le novità: il ritmo allegro del- 
l'originale è qui stemperato 
in uno stile soul, estrema- 
mente lento; e il risultato, ve 
lo assicuriamo, merita una 
certa attenzione. Più consue- 
ta «Something's coming on», 
di cuì Joe Cocker è anche 
autore: avvertibilissima, in 
questa «side B» del disco 
RCA, l'influenza di Tom Jo- 
nes. 


col beat 


che non sì giovasse di effetti 
adatti più a un film di fanta- 
scienza che a un qualsiasi te- 
ma musicale. Poi la moda, co- 
me succede spesso al mondo, 
cadde. Riprendono ora que- 
sto «look» gli Iron Butterfly, 
che in «In a gadda da vida» 
e «Iron Butterfly’s theme» 
fanno largo uso della nuova 
scienza, nel tentativo di crear- 
si una personalità propri 
L'effetto, possiamo confessa- 
re, è tutt'altro che comune o 
scontato: un po’ più di cura 
meì particolari, e l’Atlantic 
potrà segnare al suo attivo 
UN NUOVO SUCCESSO. 


Frangoise 
confidenziale 


Sempre più magra, sempre 
più pallida ed esteriormen- 
te disperata, ecco riapparire 
Francoise Hardy, reduce da 
gravi crisi sentimentali com- 
plicate da esaurimenti a ca- 
tena. La problematica fran- 
cesina ha cambiato casa di- 
scografica (incide ora per la 
CGD) ma non ha mutato il 
suo stile di una virgola: forse 
a corto di ispirazione, ha scel. 

‘Una canzoncina inglese, 
«Tiny Goddess», l’ha fatta tra- 
durre da ‘Herbert Pagani e 
l’ha interpretata con il titolo 
«La bilancia dell'amore». E” 
un motivo estremamente fra. 
gile, praticamente con un 
‘unico tema, che la Hardy in- 
terpreta con la sua monocor- 
de vocina: non neghiamo pe- 
Tò che il tutto abbia un cer- 
to fascino è un tono sempli- 
ce e discorsivo, come se Fran- 
coise avesse scelto ognuno di 
noi come suo confidente, e 
parlasse «le coeur è la main», 
senza finzione. Completa il 45 
«Io conosco la vita». Cur. 


DRAMMA IN LETTURA 


Si è svolta recentemente in Ita- 
lia tutta una serie dì incontri e 
convegni sulle nuove tendenze ri- 
guardanti l'abbigliamento dei pri- 
mi anni di vita. Citiamo in pro- 
‘posito una interessante relazione, 
raccolta sotto il titolo «Esperienza 
dì una mamma», che prende in 
‘considerazione vari aspetti del 
problema. 

‘Premetto che l’argomento vorrei 
dividerlo in due parti. Nella pri- 
ma parte esaminerò il problema 
del bambino dalla nascita fino al 
quarto mese di vita, E” questo il 
periodo più delicato sia per la 
mamma che per il bambino. Nella 
seconda parte, invece, tratterò i 
problemi dell'abbigliamento dal 
quarto mese ai primi anni. Que- 
sto è il periodo nettamente più 
facile perchè la mamma si è fatta 
‘una sua esperienza personale e di 
conseguenza il bambino non è 
più per lei fonte di difficili in- 
cognite. 

Per quanto riguarda allora il 
periodo dei primi quattro mesi di 
vita, dirò subito che i problemi 
di abbigliamento, già sorti nella 
mamma durante il periodo dell'at- 
tesa, giungono al punto crisi con 
la nascita, 

Per esperienza mia suggerirei, 
almeno per le mamme senza co- 
gnizioni e che hanno sempre tan- 
ta paura a maneggiare i loro 
bambini, un camiciolino di bati- 
sta molto leggero e una magliet- 
ta con un'apertura posteriore, con 
o senza laccetti. Comunque vedo 
con favore l'apertura posteriore 
per le due prime misure in quan- 
to in questo modo è più facile 
per la mamma maneggiare il bam- 
bino senza dover continuamente 
rivoltarlo, Sopra un golfino a se- 
conda della stagione, 

Naturalmente, oltre a questi in- 
dumenti, ci sono gli indumenti in- 
dispensabili: i cosiddetti indumen- 
ti contenitivi che sono i panno- 
lini. Vorrei anche qui puntualiz- 
zare e dividere i pannolini per il 
giorno da quelli per la notte. 

Per il giorno il triangolino di 
garza e spugna, che va sempre 
portato dalla parte della garza 
(ho trovato che moltissime mam- 


Il bambino: 
abbigliamento 
ner | primi 
dani di vila 


me lo applicano dalla parte del- 
la spugna), e l'assorbente in ma- 
glia di cotone: per me, questo è 
un capo insostituibile che vera- 
mente cresce col bambino, che 
consente di tenerlo sempre bene 
avvolto nella sua biancheria, che 
non. lo impaccia mai, quando sia 
ben, messo sì intende, e inoltre, 
@a parer mio, possiede anche un 
benefico effetto curativo nel senso 
che obbligando il bambino a te 
nere divaricate le gambine, ottie- 
ne io scopo di mantenerlo in una 
posizione fisiologicamente  corret- 
ta per quanto riguarda l’articola- 
zione delle anche. L’abbigliamen- 
to verrà poi completato da indu- 
menti esterni (coprifasce, bavet- 
te ecc.) secondo la fantasia e la 
personalità della madre, 

Tutto questo per quanto riguar- 
da i bambini fino a quattro mesi. 
‘Adesso. passiamo a considerare il 
secondo periodo; il bambino dai 
quattro mesi ai primi anni. Ora 
tutto è molto. più facile, perchè 
il bambino è cresciuto e poi per- 
chè la mamma ormai si sente più 
tranquilla, ha una certa cono 
scenza, Comunque anche gli indu- 
menti hanno subito un leggero 
cambiamento, Nell’'abbigliamento 
esterno, per esempio, i colori te- 
nui, sereni cedono ai colori forti, 
ai rossi, ai gialli, si cominciano 
a vedere i primi calzoncini buf- 
fissimi o le prime magliette a 
righe. 

Ora consentitemi anche una bre- 


Pelliccia double-face in visone canadese Majestic bianco e 
dark, con l'interno ‘dark. Il modello è di Assunta - Roma 


tutte le 
novità discografiche 
nell'aggiornatissimo 
reparto dischi 
della 


Universaltecnica 


Piazza Goldoni 1 


PELLICCIA DOPPIA 


MEA 


(«Giornalfoto») 


La Compagnia di prosa «I Giovani», diretta da Dino Castelli, ha presentato recentemente al 
Circolo della Stampa, in lettura, il dramma di André Obey: «Una fanciulla per il vento» 


ve scorribanda nel campo psico- 
logico. Mi sono fatta l’opinione 
che per il bambino sia benefico e 
utile ritmare la giornata median- 
te l'alternarsi dei vari abbiglia- 
menti. Il bambino non ha anco- 
ta la nozione del trascorrere del 
tempo, ma mi sono accorta che 
arriva prestissimo a comprendere 
che cosa avverrà dopo solo con 
i semplici mutamenti del vestia- 
rio, Ritengo pertanto assai im- 
portante che i capi del corredo 
siano nettamente differenziati se- 
condo l’uso, in modo che il bam 
bino si abitui a capire che un 
certo modo di essere vestito si- 
gnifica che va a passeggio, un al- 
tro modo che la pappa è quasi 
pronta, un altro modo che an- 
drà a dormire, Siccome è bene 
che il piccolo usi in casa indu 
menti diversi da quelli che porta 
fuori, per ovvie ragioni igieniche, 
io trovo che per la casa l’abbiglia- 
mento più razionale sia costituito 
dalla tutina, che forse non tutti 
conoscono ma che è meraviglio- 
sa, soprattutto perchè il bambi- 
no, dal quarto mese in poi, co- 
mincia anche a partecipare ad 
una vita esterna, comincia un po- 
chino ad essere messo sul tappe- 
to in modo da poter esplorare 
non solo il mondo del suo car- 
rozzino e del suo lettino ma an- 
che' il mondo che lo circonda, Di 
conseguenza per questo ha biso- 
gno di un indumento adatto e le 
tutine risolvono in maniera esem- 
plare il loro compito. Ci sono ad 
esempio delle tutine rinforzate 
sulle ginocchia che vanno benis- 
simo per il bambino che comin- 
cia a gattonare. 

Ci sono\poi i pigiamini, i quali 
sono altrettanto comodi e pra- 
tici, Non tutti i modelli sono va- 
lidi, perchè per esempio, il mo- 
dello con giacchino e calzoncini 
fa stare il bambino con la pan- 
cia sempre nuda e questo non va 
molto bene. 

Un'altra osservazione: il colore. 
Mi sembra che per il bambino 
non sia importante essere vestito 
di verde piuttosto che di rosa. 
Per la mamma no, le piacciono 
molto un bel verde un bel gia 
lino... Per le bambine invece è 
diverso: anche se sono piccole, le 
bambine sono donne in tutti i 
modi e in tutti i sensi, Sono pic- 
cole, ma... «mi piace questo ve 
Stito verde, questo vestito rosa». 


at liti) 


‘indirizzi 
utili 

DA GUERIN 

o 


una nuova difesa dei 
vostri capelli KUR de 
CHEVEUX lozione con- 
centrata di estratti di 
erbe e di olii vegetali 
elimina la caduta dei 
capelli. KUR de CHE. 
VEUX contro la forfo- 
Ta e la seborrea, con- 
tro i capelli grigi. 


In vendita presso la 
profumeria GUERIN 
via Tarabochia n, 1. 


I GOIFFEURS 


Collaborano con no: 
quattro acconciatori 


che per le loro squisi 
è te creazioni godono da 
tempo nella nostra cìt 


tà, di una giusta fama 
presso un ibblico di 
Classe. Vi î 
loro nomi: 
NEREO 

Viale XX Sett, 15 


PELLICCE 


X Pellicce persiano, rat. 
musqué, occasionissi. 
€ ma. Altre: visoni, oce- 
8 lots messicani peludas, 
< baby, castoro, castori. 
no, murmel, similviso- 
ne, lontra, foca, caval. 
x lino. Modelli superele- 
f rie; stole, colli, cap. 
ganza. Guarnizioni va- 
pelli. 
Prezzi imbattibili 
aila Pellicceria CERVO 
Li Viale XX Settembre 16 
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(Venerdì, 10 gennaio 1969 


(Telefoto. UPI al. «Piccolo») 
Melbourne — Il vento è cambiato 
e la piccola cittadina di Yea, pres- 
so Melbourne, è stata risparmiata 
dalle fiamme che ardono ininterrot- 
tamente da 36 ore nelle boscaglie 


L'INCENDIO DI MELBOURNE 


a Nord-Est di Melbourne, Il fuoco 
«era arrivato a meno di 300 metri 
dalle prime case della cittadina, e 
quando sembrava ormai impossibile 
salvarla dalla furia dell'incendio, il 


spingendo indietro le fiamme, Di- 
verse. case oltre la periferia della 
cittadina sono andate distrutte. Il 
bilancio delle vittime è salito a 
quindici. Nella foto il fronte dell’in- 


vento è cambiato improvvisamente |cendio sulla strada di Yea. 


ON 


IL PICCOLO 


A DI FREDDO DALLE ALPI GIULIE ALLA COSTA ORIENTALE ADRIATICA 


Il Quarnaro e la Dalmazia 
stretti nella morsa del gelo 


Ghiacciato il fondo stradale della Fiume - Trieste e della Fiume -Zara che è stata chiusa 
a Carlopago - Il traffico si svolge con difficoltà dopo Postumia anche sulla Capodistria-Lubiana 


Fiume, 9 

Sul golfo del Quarnaro e sul 
le regioni interne della Croazia 
e della Slovenia da ieri sera il 
tempo è andato rapidamente 
peggiorando, Piove sulla costa 
dalmata, istriana e del Quar- 
naro, mentre nell'entroterra ha 
fatto la sua comparsa la neve. 
Sulla Fiume-Zagabria la scorsa 
notte sono caduti oltre trenta 
centimetni di neve ed è stato 
vietato il transito agli autotreni. 

Sulla Fiume-Trieste il fondo 
stradale è ghiacciato, per cui 
il transito è possibile soltanto 
alle automobili munite di cate- 
ne. La Fiume-Zara è stata chiu- 
so al traffico presso Carlopago. 
Neve anche nella valle del Vi- 
pacco e su tutto l’altipiano 
carsico, 

Sulla Capodistria-Lubiana poi 
il traffico si svolge con difficol- 
tà a causa della neve e del 
ghiaccio nel tratto oltre Po- 
stumia. 

Anche su tutto il Friuli-Vene- 
zia Giulia il cielo è coperto e 
la temperatura è nuovamente 
in diminuzione. E’ nevicato 
nelle valli del Natisone e nel 
Tarvisiano, La temperatura mi- 


FULMINEA 


RAPINA ALLA CASSA. DI RISPARMIO DI SERRAVALLE PO 


irrompono sparando in banca 
due giovani banditi mascherati 


Hanno aperto il fuoco con 
e nessuno fortunatamente 


Mantova, 9 


Una rapina in un banca, la 
Cassa di Risparmio delle Pro- 
vince Lombarde, è stata com- 
piuta stamane a Serravalle Po, 
Protagonisti due giovani che, 
armati e mascherati, sono en- 
trati nella banca dieci minuti 
dopo l’apertura, cioè alle 8.40 
precise. Subito dopo il loro in- 
gresso, i due rapinatori hanno 
sparato due colpi di pistola che 
però non hanno colpito alcuna 
persona. 

I rapinatori si sono quindi 
rivolti al cassiere, Giovanni 
Carnevale, e minacciandolo si 
sono fatti consegnare alcuni 
mazzi di banconote per circa 
tre milioni di lire. 

AI momento della rapina, die- 
‘tro il'banco si trovava anche il 
direttore Giuseppe Galli: «Sono 
ancora sotto choc — ha poi 
detto — e non riesco a ricorda. 
Te bene come si sono svolti i 
fatti. Sono stati dei momenti 
‘per me lunghissimi. Comunque, 
tutti e due impugnavano le pi- 
stole; uno era di statura media 
e l’altro più basso. Avevano la 
faccia coperta da sciarpe scu- 
re». La dottoressa Albertina 
Mazzoni, proprietaria della far- 
macia del luogo, che è situata 
&a pochi metri dalla banca, ha 
udito gli spari e si è affacciata 
sulla porta della farmacia. «Ho 
visto — ha dichiarato — una 
signora correre verso di me e 
‘urlare che ’’spavento! Che spa- 
vento!, hanno rapinato la ban- 
ca”. Nel frattempo, ho visto al- 
cune persone che correvano 
verso la banca, attirate dalle 
grida degli impiegati. I rapina- 
tori però erano già fuggiti. Ave- 
vano un’auto bianca. targata 
Firenze». 

L’automobile è stata trovata 
più tardi dai carabinieri: la vet- 
tura, che è gravemente danneg- 
giata, era in un fossato sulla 
strada che da Roncoferrato 
conduce a Villimpenta, vale a 
dire a circa 15 chilometri da 
Serravalle Po. Sui cuscini del- 
l'auto, una «Giulia 1600» di co- 
lore bianco, targata Firenze, 
sono state trovate tracce di 
sangue, Gli investigatori per- 
tanto ritengono che uno dei due 
rapinatori sia rimasto ferito in 
seguito all'uscita di strada del- 
la vettura. 

Secondo quanto è stato ac- 
certato, i due banditi, di età 
fra i venti e i venticinque anni, 
dopo l’incidente, avrebbero 
chiesto un passaggio al condu- 
cente di un camioncino il qua- 
le avrebbe volentieri acconsen- 
tito ad aiutare quelli che devo- 
no essergli apparsi solo auto- 
mobilisti in difficoltà. Sembra 
che il camioncino si sia diret- 
to verso Nogara (Verona). So- 
no state interessate le Questu- 
re e i comandi dei carabinieri 
di Verona, Padova e Mantova, 
essendo Nogara un nodo stra- 
dale dal quale si. possono rag- 
giungere in breve tali località. 

Intanto, il direttore della fi- 
liale della Cassa di Risparmio 
delle Province Lombarde di 
Serravalle Po, riavutosi dallo 
snavento ha detto che i due ra- 
pinatori, apnena entrati nel lo- 
cale hanno sparato due colpi di 
‘pistola che sono rimbalzati con- 
tro i cristalli corazzati installa- 
ti al di sopra del banco che se- 
para gli impiegati dal pubblico. 
‘Al momento, della rapina, nella 
banca c'erano soltanto il rag. 
Galli e il cassiere Giovanni Car- 
nevali, i due rapinatori, dopo 
aver sparato, hanno detto sol. 
tanto tre parole: «Fuori i sol 
di». Quindi, intascato il denaro, 
sono fuggiti. 

TI rag. Galli non è stato în 
grado di stabilire se i due fos- 
fiero fiorentini o comunque to- 
ficani, come sembra suggerire 
fl fatto che l'automobile ‘da 10- 
zo usata: era targata Firenze. 

X due proiettili sparati dai ra- 

atori sono rimasti conficca- 

nel vetro speciale che è in- 
stallato sul bancone dietro il 
quale stanno gli impiegati del- 
3a banca: i proiettili sono al- 
altezza del petto di un uomo. 
I carabinieri hanno accertato 
Che sono stati sparati da pisto- 
le calibro nove: essi ritenzono 
anche che i rapinatori abbiano 
sparato contro i cristalli! per- 


terreno antistante la casa cam- 
pestre della famiglia Pruneddu, 
in località «Suloni» a pochi chi- 


‘eseguita domani mattina alla 
presenza del magistrato, potrà 
stabilire con esattezza se la 
morte del cav. Pruneddu è da 


tenzionalmente. 


prima ricostruzione non defini. 


fro i cristalli a prova di 
è stato ferito: tre milioni 


chè resisi conto che questi era- 
no a prova di proiettile e che 
quindi i loro colpi sarebbero 
stati inoffensivi. 

Intanto, è stato identificato 
un testimone che ha assistito 
all'incidente automobilistico ca- 
pitato ai banditi durante la lo- 
to fuga. Si tratta di Adriano 
Polettini di 30 anni, il quale 
stava pescando in un canale 
quando ha visto la «Giulia» 
piombare nel fosso. Il Polettini 
ha soccorso i due automobilisti 
ed ha fermato un camioncino 
pregando il conducente di por- 
tare i due automobilisti allo 
ospedale più vicino. Egli ha 
detto che erano un po’ storditi 
e che uno sanguinava. 

Si è infine saputo che il ca- 
mioncino (un «Leoncino» adibi- 
to al trasporto di bestiame) 
dopo aver preso la strada per 
Nogara, si è poi diretto verso 
Ostiglia. 


Il fallito sequestro di. l'alangianus 


DUE COLPI A BRUCIAPELO 
uccisero il possidente 


Sassari, 9 

Una battuta, cui partecipano 
circa 200 uumini tra carabinie- 
ri, «caschi blu» e agenti di Pub- 
blica sicurezza, si è svolta oggi 
— senza esito — nella zona di 
«Ussaggia» dove martedì nel 
corso di un tentativo di seque- 
stro è stato ucciso il possidente 
Pietrino Cerda, di 68 anni, da 
Calangianus, e- ferito. il figlio 
Orlando, di 33 anni, colpito du- 
ramente alla testa dai calci del- 
le armi dei fuorilegge durante 
la violenta colluttazione ingag- 
giata dalle vittime designate. 
Le ricerche delle forze dell’or- 
dine sono limitate alle fitte ed 
estese susherete della zona di 
«Ussaggia» alla ricerca di un 


COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI DEI CARABINIERI 


Forse il sindaco di Belvì 
è morto per una disérazi 


Antonio Pruneddu trovato in fin di vita nell'auto 
con il capo sfondato era spirato ieri - Oggi l'autopsia 


Nuoro, 9 

, Un colpo di scena si è veri 
ficato questo pomeriggio nelle 
indagini condotte dai carabi 
nieri di Belvì, Aritzo e Sorgo- 
no al comando del tenente Vin- 
cenzo  Filocamo sulla. morte 
del Sindaco di Belvì, cav, An- 
tonio Pruneddu, rinvenuto esa- 
nime ieri pomeriggio nella sua 
auto. Era spirato stamane al 
le 8. Secondo gli ultimi accer- 
tamenti degli inquirenti Il de- 
cesso sarebbe stato provocato 
da una disgrazia. 

Sulla nuova circostanza. vie 
ne mantenuto il massimo riser- 
bo. Gli accertamenti proseguo- 
no per stabilire alcuni partico 
lari che dovrebbero appunto 
avvalorare l'ipotesi, di una di- 
sgrazia e far piena luce su quei. 
lo che veniva considerato uno 
oscuro delitto. È 

L'ipotesi della disgrazia, che 
al momento viene ritenuta dal 
pretore di Sorgono dott. Ar- 
mando D’Agati e dal coman- 
dante la tenenza. carabimeri 


Te i sensi ed abbandonarsi sul 
volante.  L’autopsia dovrà sta- 
bilire se Ie fratture costali (al- 
l'ospedale «San Camillo» ne so- 
no state riscontrate sette) e la 
contusione cranica sono state 
provocate dalla caduta e se in 
quelle condizioni Pruneddu può 
avere avuto la forza di raggiun- 
gere la macchina, di metteria 
in moto e di guidarla per circa 
tre chilometri. 

Il cav. Antonio Pruneddu era 
Sindaco di Belvì da dodici an- 
Ni ed era stato podestà durante 
il ventennio fascista. Era stato 
iscritto al MSI fino a qualche 
anno fa, ed era uscito dal par- 
tito nel 1965. 

Il cav. Pruneddu era molto 
noto in tutta la provincia e sì 
era sempre battuto per la riso- 
luzione dei problemi di Belvì, 
La moglie, Assunta Cosmi, e i 
figli Sergio, Miriam, Clara, Gi- 
sella e Salvatore non riescono 
a spiegarsi un movente per la 
ipotesi di ùn’aggressione. 


proiettile che separano gli impiegati dal pubblico 
di bottino - La rocambolesca fuga dei «gangster» 


fucile da caccia cal. 12, ritenu- 
ta l’arma del delitto. 

Infatti, la perizia necroscopi- 
caegli accertamenti balistici sui 
proiettili estratti dal corpo di 
Pietrino Corda e sui bossoli rin- 
venuti sul terreno hanno con- 
sentito agli inquirenti, unita- 
mente alle varie dichiarazioni 
dei testimoni presenti al mo- 
mento del grave fatto di san- 
gue, di stabilire che Pietrino 
Corda è stato ucciso da distan- 
za ravvicinata con due colpi di 
fucile cal. 12 sparati dall’allo 
verso il basso, uno dei quali ha 
raggiunto l’anziano possidente 
alla schiena e al fianco destro. 
Dopo questo colpo, il malviven- 
te si è avvicinato e ha sparato 
alla nuca del possidente. Gli 
inquirenti hanno escluso che 
sia stata sparata anche una raf- 
fica di mitra nei confronti del 
figlio di Pietrino Corda in fuga. 


Le forze dell'ordine, che stan. 
no lavorando su alcuni indizi 
ben precisi emersi nella prima 
fase delle indagini, ritengono 
che il tentativo di sequestro sia 
stato commesso da elementi 
della zona, qualcuno dei quali 
conosciuto dagli stessi Corda. 
La ferocia con cui uno dei ban- 
diti ha sparato contro Pietrino 
Corda lascia ritenere che il pos- 
sidente nella colluttazione avu- 
ta sia riuscito a togliere la ma- 
schera o a riconoscere uno de- 
gli aggressori. Orlando Corda, 
interrogato in proposito, non è 
stato in grado di precisare la 
circostanza in quanto a sua vol 
ta stava lettando con due dei 
fuorilegge. 

Nel pomeriggio il Procurato- 
te della Repubblica dott. Pep- 
pino Ittiresu e il giudice istrut- 
tore dott. Luciano Sanna si s0- 
no recati in corso Vittorio Ema- 
nuele 13, a Calangianus, dove 
hanno interrogato per circa due 
ore Orlando Corda. Contempo- 
raneamente, il cap. Sequi, co- 
mandante la, Compagnia cara- 
binieri di Tempio, e il dott. 
Tribulato, dirigente il locale 
Commissariato, hanno ricostrui- 
to, con l’ausilio dei testimoni 
oculari e di quelli che hanno 
udito i colpi esplosi dai fuori- 
legge. A conclusione del sopral- 
luogo gli inquirenti hanno con- 
fermato che i colpi esplosi £0- 
no stati soltanto due ed eniram- 
bi sparati contro Pietrino Cor- 
da da distanza ravvicinata. 

Un pastore di Illorai (Nuoro) 
è rimasto ferito ad una gam- 
ba in un conflitto a fuoco avve- 
nuto oggi pomeriggio verso le 
15 nelle campagne di Bolotana, 
al confine tra le province di 
Nuoro e di Sassari, Si tratta di 
Matteo Fois, di 20 anni, è sta- 
to colpito al ginocchio destro 
destro da una pallottola. 


nima è stata di meno 12 sul 
Monte Lussari e di meno otto 
a Tarvisio, 

Sul Friuli centrale cade ad 
intermittenza la pioggia. Su ta- 
lune strade del Tarvisiano, del- 
la Carnia e delle valli del Na- 
tisone, pioggia e neve hanno 
reso difficoltoso il traffico. Da 
Pontebba al valico italo-austria- 
co di Coccau la situazione è 
peggiorata ed occorre l’uso del- 
le catene per tutti i veicoli. 

Su tutto il Canso dopo una 
pausa di qualche giorno, è ri- 
presa a soffiare la bora: le raf- 
fiche non superano ora i 45 chi- 
lometri orari. 

Sulla Jugoslavia continua la 
ondata di gelo con temperatu- 
re di 22 gradi sotto zero come 
a Krusevac, ed abbondanti ne 
vicate un po’ ovunque. Il Da- 
nubio, nella, zona delle «Porte 
di Ferro», è gelato. Enormi 
blocchi di ghiaccio che avan- 
zano lentamente stanno for- 
mando una grande barriera nel- 
la strettoia di Donj Milanovac. 
Si teme che ciò possa influire 
negativamente sul livello del 
Danubio. Il servizio di sorve- 
glianza di Majdanpek è in sta- 
to di emergenza, 

Nei pressi di Ivangrad, a cau- 
sa della strada giacciata, un 
autopullman diretto a Rozaje 
è uscito di strada, ha urtato 
contro un traliccio dell’alta ten- 
sione e dopo un volo di cin- 
quanta metri si è fracassato 
nella sottostante scarpata, I 25 
passeggeri, compreso l'autista, 
che si trovavano a bordo sono 
rimasti feriti e sono stati ri- 
portati sulla strada a mezzo di 
slitte perchè la zona è coperta 
di neve. Dei feriti, 18 sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Ivangrad, quattro sono stati 
medicati al pronto soccorso di 
Rosaj e tre hanno potuto far 
ritorno alle loro case dopo le 
prime cure. 


CORTINE DI NEBBIA 
in tutto il Milanese 


Milano, 9 

Teri era stata la neve e oggi è 
la nebbia ad ostacolare in Lom- 
bardia la circolazione. Su tutte 
le autostrade la visibilità è mol. 
to ridotta e in alcune zone ad- 
dirittura nulla. Sulla Milano- 
Brescia, il fondo è parzialmen- 
te ghiacciato e la nebbia consen- 
te, su tutto il tratto, una visibi- 
lità non superiore ai 70 metri; 
il discorso vale anche per la Mi- 
laro-Torino, dove il fondo, ec- 
cetto che per cavalcavia e pon- 
ti, è un poco migliore; nebbia e 
fondo gelato anche sull’autostra- 
da dei Fiori da Milano fino a 
Serravalle; per quanto concer- 
ne l'Autostrada del Sole, la vi- 
sibilità è sui 50 metri da Milano 
e Piacenza, il fondo è abbastan- 
za buono. Sulla stessa autostra- 
da, però, la situazione precipita 
nel tratto Parma-Barberino a 
causa del ghiaccio; nel tratto 
appenninico, nevica e c'è neb- 
bia. Per l’autostrada dei laghi, 
nebbia in direzione di Como si- 
no a Saronno e in direzione di 
Varese fino a Legnano. Con vi- 
sibilità 50 metri. 


A Milano Linate la visibilità 
è ridotta a 50 metri, l’aereo- 
porto è chiuso; alla Malpensa, 
stato della pista a parte (ghiac- 
cio), la visibilità è burna (300 
metri - 500 metri) temperatura 
di stamane: —1. 


Dopo le abbondanti nevicate 
di ieri, il sole è invece tornato 
su quasi tutta la Liguria. In ri- 
viera si sono registrate stamane 
temperature elevate, superiori 
ai 10 e 12 gradi. Qualche diffi 
coltà permane ancora per quan- 
to riguarda la circolazione, spe- 
cie nell’entroterra. L'uso delle 
catene è richiesto ancora in mol- 
te delle strade che dalla Liguria 
portano al Piemonte e alla Lom- 
bardia, 

Nell’entroterra savonese si re- 
gistrano fitti banchi di nebbia. 
Alcuni casolari sono tuttora 
bloccati dalla neve. In provin: 
cia di Savona, tra ieri e oggi, 
sono entrati in funzione non 
meno di 50 spazzaneve, specie 
nella zona del Melogno e dei 
Giovetti dove la. neve ha rag- 
giunto i due metri di altezza. 

Incidenti di non grave entità 
sì sono verificati in diverse zo- 
ne dell’entroterra. A Castelnuo- 
vo Magra una frana si è abbat- 
tuta sull’acquedotto comunale 
provocando l'inquinamento del- 
l’acqua. 

Incidenti a catena su tutte 
le strade d’Abruzzo per il gelo, 
la neve e la ridotta visibilità: 


cause queste che, aggiunte alla 
velocità, hanno provocato .la 
morte di due persone ed il fe- 
rimento di altre 15 nel giro di 
12 ore. 


Sulla Tiburtina - Valeria, in 
prossimità di Pescara, un pen- 
sionato di 71 anni, alla guida di 
una «Lancia Flaviay sì è schian- 
tato contro un grosso autocarro 
ed è morto sul colpo. 


Sulla Statale 17, a quattro chi- 
lometri dall’Aquila, una donna 
è morta tra i rottami di una 
«Fiat Dino» incastratasi sotto 
un autocarro targato Napoli e 
guidato da Ferdinando Neve, re- 
sidente a Roma. La «Dino» era 
guidata dal dott. Fernando De 
Felice, marito della donna, Ro- 
sa Rita Buracchio, di 27 anni. 
I due che si erano sposati la 
scorsa settimana, facevano ri. 
torno a Chieti dal viaggio di 
nozze. Il dott. De Felice è ri 
masto illeso, anche se ha dovu- 
to essere estratto dalle lamiere 
della macchina tra le quali era 
Timasto prigioniero. 


Sulla stessa statale 17, a San 
Gregorio, per il fondo ghiaccia- 
to, un’«Alfa Romeo 1750», dopo 
essere sbandata, è uscita fuori 
strada rovesciandosi. A bordo 
vi era una famiglia di tre per- 
sone (padre, madre e una figlia) 
che rientravano a Pescara. I tre 
sono ora ricoverati nell’ospeda- 
le civile «San Salvatore» della 
Aquila per varie ferite. 

Dopo le bufere di neve di ie- 
ri, su tutto l’Abruzzo, compre- 
si i passi appenninici, è torna- 
to a splendere il sole. 

Il violento temporale abbattu- 
tosi la scorsa notte su Napoli e 
dintorni ha causato ìo sprofon- 
damento di un tratto di strada 
tra Torre del Greco e Torre An- 
nunziata, alle falde del Vesuvio, 
in località «Ponte della Gatta»: 
la strada è franata per circa 
venti metri e per metà carreg- 
giata. Il traffico si svolge a 
senso unico alternato e con no- 
tevole difficoltà. Altri sprofon- 
damenti la pioggia, caduta inin- 
terrotamente per alcune ore, ha 
causato in’via Bernini, al Vo- 
mero. I vigili del fuoco sono 
accorsi a Boscoreale dove tre 
vecchi carri ferroviari in demo- 
lizione si sono incendiati per 
cause non ancora accertate. Lo 
incendio è stato spento dopo 
due ore. 


In seguito al maltempo, un 
vasto tratto del piano stradale 
di via Orsolana ai Cangiani è 
sprofondato, I vigili del fuoco, 
prontamente intervenuti, hanno 
dichiarato pericolante lo stabi- 
le contrassegnato col numero 
18. Sei famiglie, per complessi. 
ve trentotto persone, sono sta- 
te fatte sgomberare. La strada 
è stata chiusa con transenne. 

Ad Altavilla Irpina, dove una 
frana minaccia, su un fronte di 
circa duecento metri, uno stà- 
‘bilimento industriale, si sono re- 
cati i vigili del fuoco ed i tec- 
mici per controllare la situa 
zione. 


DUE FRATELLI MUOIONO 
in un incidente stradale 


Roma, 9 


Due fratelli, Filippo e Vittori 
no Romano di 26 e 20 anni, so- 
no morti in un incidente mentre 
a bordo di un ciclomotore si 
stavano dirigendo da Roma ver- 
so Guidonia. 


L'incidente è avvenuto ierise- 
ra nei pressi del ventisettesimo 
chilometro della via Palombare- 
se: i due fratelli, che erano 0- 
perai, stavano percorrendo la 
strada provinciale quando sono 
stati tamponati, per cause in 
corso di accertamento, da un 
pullman, targato Roma, 

I due giovani sono stati soc- 
corsi da un automobilista di 
passaggio e portati nell'ospedale 
civile di Tivoli dove sono mor- 
ti poco dopo il ricovero. _ 

Sul posto si sono recati gli a- 
genti della Polizia stradale di 
Tivoli i quali hanno stabilito 
che, nel momento dell’incidente, 
pioveva a dirotto e che pertan- 
to potrebbe essere stata anche 
la scarsa visibilità a determina- 
re lo scontro. 
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UN TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO 


Tre operai fulminati 
dalla corrente ad Ancona 


Investiti da una scarica di diecimila volts 
mentre trasferivano alcuni tubi con un catrello 


Ancona, 9 

Tre operai sono morti e uno 
è rimasto ferito per un infor- 
tunio accaduto stamane nel tu- 
bificio «Maraldi» sito nella zo- 
na industriale di Ancona. Cin- 
que uomini, nel trasferire da 
un reparto all’altro alcuni tu- 
bi con un carrello, sono stati 
investiti da una scarica elettri- 
ca di diecimila Volt in conse- 
guenza della massa formatasi 
fra la linea di alta tensione e 
le estremità dei tubi che l’han- 
no appena sfiorata. Tre di essi 
sono morti sul colpo, uno è ri- 
masto leggermente ferito ed il 
quinto è rimasto illeso. 

Il capo del reparto ha dichia- 
rato all'autorità di polizia, re- 
catosi subito sul posto per i 
rituali accertamenti, di aver or- 
dinato ai cinque uomini, i qua- 
li però non gli hanno dato 
ascolto, di evitare di trasporta- 
te tubi col carrello, data. la 
estrema vicinanza fra la parte 
terminale superiore dei tubi e 
la linea .dell’alta tensione. Le 
salme dei tre operai, dopo le 


(Telefoto ANSA al «Piccolo») 
Bergamo — La piccola Viviana con i genitori dopo l'operazione 


UN AUDACE INTERVENTO CHIRURGICO UNICO IN ITALIA 


Il cuore di una bambina 


«ricostruito» a Bergamo 


Mancava di una delle quattro cavità e del «setto»: il dott. Azzolina 
è riuscito a crearli con tessuto sintetico - «Sono pronto al trapianto» 


Bergamo, 9 

A cinque giorni dall’aver su- 
bito un intervento cardiochi- 
rurgico, unico in Italia e tra i 
pochi ricordati dalla letteratura 
medica mondiale, una bambina 
milanese di cinque anni, Vivia- 
na Perindi, ha riabbracciato 
i genitori. 

A compiere l’operazione di 
cui solo oggi è stata data no- 
tizia è stato il dott. Gaetano 
‘Azzolina. La bambina soffriva 
di una cardiopatia congenita: 
a cinque anni pesava solo 13 
chili e difficilmente avrebbe 
potuto sopravvivere a iungo. 
Che la bambina fosse affetta 
da una malformazione rarissi- 
ima il dott. Azzolina si è accor- 
to solo ad opérazione già ini- 
ziata, quando si è scoperto che 
il cuore della paziente aveva 
soltanto tre e non quattro ca- 
vità: inoltre il «setto» mancava 
completamente. 

Dai precedenti esami si sup- 


poneva invece che la bambina 
avesse avuto un buco fra due 
cavità superiori con difetti val. 
volari, Quando il dott. Azzolina 
ha fatto la sconcertante scoper- 
ta non ha esitato: ha «costrui- 
to» ex novo una parete del cuo- 
te della bambina. Nella circox 
stanza ha impiegato una. «pez- 
za» di un tessuto particolare, 
una fibra sintetica, cucito in 
modo tale da aggiungere la ca. 
vità mancante. 

L'operazione è durata due ore 
con circolazione extracorporea, 
La piccola si è perfettamente 
ripresa ed oggi ha potuto’ gio- 
care con i giocattoli che le ha 
portato Ja Befana. Secondo. il 
dott. Azzolina la bambina po- 
trà ora crescere normalmente. 

Dopo questo intervento il 
dott. Azzolina ha detto di sen- 
tirsi pronto anche a compiere 
il primo trapianto di cuore in 
Italia. «Se dipendesse soltanto 
da me e dai miei collaborato- 


ten. Vincenzo Filotamo la più 
valida, scaturisce da alcuni ele- 
menti raccolti dagli inquirenti 
a conclusione di un minuzioso 


COMPARSI DAVANTI ALLA CORTE D’ASSISE DI ZURIGO SEI MEMBRI DI UNA FANATICA SETTA RELIGIOSA 


sopralluogo dei carabinieri nel 


lometri da Belvì. In una mo- 
desta scarpata antistante la ca- 
sa campestre della famiglia Pru- 
neddu sono state rinvenute ia 
dentiera e ia penna stilografi- 
ca del Sindaco. Inoltre sul ter- 
Teno sono apparsi evidenti ai 
carabinieri segni del corpo del 
cav. Pruneddu. 

Soltanto l'autopsia, che sarà. 


considerarsi accidentale o se 
invece sia stata provocata in- 


Gli inquirenti secondo una 


tiva dei fatti ritengono che il 
cav. SPOSO: per cause nen 
ancora accertate, abbia perso 
l’equilibrio e sia caduto dalla 
terrazza della. casa campestre 
priva di qualsiasi protezione 
precipitando, dopo un volo di 
circa cinque metri, nella scar- 
pata sottostante su alcune pie 
fre. Successivamente, con la 
forza della disperazione, il Sin- 
daco si sarebbe trascinato. fin 
sulla strada dove era la mac. 
china. ed in cerca di soccorso 
avrebbe percorso in auto circa 
tre chilometri prima di perde- 


(Telefoto UPI al «Piccolo») 
Stocker, il capo della setta 


FECERO MORIRE LA GIOVANE BERNADETTE 
A FRUSTATE «PER LIBERARLA DAL DEMONIO 


Il processo si svolge a più di due anni dai raccapriccianti fatti dell’«Arca di Noè» 


Ginevra, 9 

Per liberare Bernadette Ha- 
sler di 17 anni dal demonio e 
dai pensieri impuri, i membri 
di una setta religiosa hanno 
sottoposto la giovane a torture 
e: alla flagellazione, che hsnno 
causato la sua morte. Il fatto 
risale al maggio 1966, ma sol- 
tanto oggi, a più di due anni di 
distanza, i membri della setta 
sono comparsi dinanzi alla 
Corte di Assise di Zurigo. 

Sei persone hanno preso po- 
sto al banco degli accusati, ma 
due sono i principali responsa- 
bili della tragedia: «padre» Jo- 
seph Stocker, di 59 anni, pro. 
fessore di teologia, ex prete 
scomunicato, e «madre» Maria 
Magdalena Kohler, 52 anni, fon- 
datori di una «Comunità fami. 
liare internazionale per l’inco- 
raggiamento della pace», non- 


chè di una casa per i fanciulli, | ca di Noè» era stata espulsa e 


«l’Arca di Noè». In questa casa 
era allevata Bernadette, i cui 
genitori avevano aderito alla 
comunità. 

L'atmosfera che regnava al- 
l’«Arca di Noè» era terrificante: 
i fanciulli non avevano il dirit- 
to di parlare o di giocare. Le 
sole uscite autorizzate erano 
per recarsi alla messa. Tutto 
ciò che concerneva il sesso era 
considerato impuro e opera del 
diavolo. I fanciulli dovevano 
serivere sul loro diario perso- 
nale non soltanto i peccati com- 
messi, ma anche i pensieri 
«impuri». Questo fanatismo re- 
ligioso, praticato in circolo 
chiuso, richiamava l’attenzione 
della Chiesa cattolica e portava 
alla scomunica di padre Joseph 
Stocker. 

‘Bernadette, intanto, dall’«Ar- 


inviata a casa dei suoi genito- 
ri, che vivevano in una fattoria 
della campagna in Argovia, 
dando alloggio e mantenimento 
a «padre» Stocker e a Magdale- 
na Kohler, che continuavano le 
loro pratiche di esorcismo per 
lottare contro le «forze demo- 
niache». Bernadette aveva da 
poco compiuto 17 anni ed era 
stata allontanata dall’«Arca di 
Noè» perchè dava prova di ri- 
bellione. Intelligente, la giova- 
ne non accettava infatti i meto- 
di di insegnamento impartiti 
dalla comunità e si rifiutava pe- 
raltro di considerare il sesso 
come impuro ed opera del de- 
monio. Per lo Stocker, invece, 
era necessario liberare la gio- 
vane dal demonio e dalle «for- 
ze acculte». Bernadette, con il 
consenso dei suoi genitori, ve- 


niva sottoposta a una «cura di 
disintossicazione». Le pene cor- 
porali erano all'ordine del gior- 
no, ma l'adolescente non si pie- 
gava, non confessava i suoi pec- 
cati e la tortura continuava. 
Una sera, Stocker e la sua ami- 
ca convocarono alcuni aderenti 
alla setta, che oggi si trovano 
sul banco degli accusati: tre 
fratelli Barmettler di Ringwil 
e il commerciante zurighese 
Emilio Bettio. Insieme doveva- 
no cacciare per sempre il dia- 
volo dal corpo della giovane. In 
quella tragica notte, i membri 
della setta, invocando il «per- 
dono» e la «luce divina» per 
B>rnadette, sottoposero la gio- 
vane ad una spietata flagella- 
zione. Almeno cento colpi di 
£ ‘discio, secondo  l’autopsia. 
Al mattino seguente Bernadette 
Hasler era morta. 


ti — ha dichiarato — effettue- 
rei il trapianto anche domani 
mattina. Proprio in questi gior- 
ni, tra l'altro, si trova ricove- 
rato nella mia clinica un bam- 
bino la cui unica speranza di 
sopravvivere è riposta soltanto 
nel trapianto di cuore, Se tro- 
vassi il donatore non esiterei 
un istante». 
Srila Il 


I MEDICI INGLESI 


. eLugî TI 
sui trapianti cardiaci 
Londra, 9 

L'Associazione medica britan- 
nica, in una sua relazione sulle 
principali esigenze della medi. 
‘cina in questo periodo, afferma 
che l'attenzione va dedicata so- 
prattutto ai trapianti di reni 
€ a una campagna contro il fu- 
mo, per ridurre le vittime del 
canero polmonare, di disturbi 
circolatori e bronchite. Per 
quanto riguarda i trapianti di 
cuore, l'Associazione © auspica 
‘cautela. nell’ seguirli in Gran 
‘Bretagna, in attesa che aumen- 
tino le conoscenze su tutti gli 
aspetti connessi all'intervento, 
€ ritiene che siano più utili i 
trapianti in pazienti giovani 
con difetti congeniti non elimi- 
nabili con la normale chirurgia 
cardiaca, piuttosto che trapian- 
ti in persone di mezza età. 

Si apprende intanto che i chi- 
rurghi sovietici, il cui unico 
trapianto di cuore si è conclu- 
so con la morte del paziente 
per sopravvenute complicazio- 
Ni, si serviranno dei calcolatori 
elettronici per la scelta dei do- 
matori e per l’assisi post- 
operatoria nei futuri trapianti. 


ANCHE IN GRANBRETAGNA 


no state trasferite al Cimitero 
delle Tavernelle. 

Le vittime sono: Angelo Pac- 
chiarotti di 24 anni, di Jesi, Ma- 
rio Battenti di 28, di Chiara- 
valle ed Ugo Nicolini di 24, di 
Monsano; il ferito è Emo Fron- 
tini, di Chiaravalle, il quale è 
stato ricoverato in ospedale 
per trauma cranico ed ustioni 
guaribili in dieci giorni. L'ope- 
Taio rimasto illeso è Aldo Gian- 
nini di 44 anni, di Ancona, 


Canzonissima in cifre 


BILANCIO FINALE 
della «superlotteria» 


Roma, 9 

La «superlotteria» ha il' suo 
bilancio ufficiale: i relativi con- 
teggi sono stati eseguiti dalla 
Direzione generale delle entra- 
te speciale del Ministero delle 
Finanze. Ecco le cifre più si- 
gnificative: 5.848.143.000 lire di 
introito lordo ottenuto con ia 
vendita di 11.696.286 biglietti; 
1.798.565.000 lire destinate al 
«montepremi»; 1.798.458.065 lire 
agli enti beneficiari; 2.251.119,935 
lire per «spese di gestione». 

Questa ultima somma è ripar- 
tita fra i vari enti che hanno 
collaborato all’organizzazione e 
al lancio pubblicitario della lot- 
teria. In particolare il 10 per 
cento va ai rivenditori, il 3,85 
per cento alla SELAS, che ge. 
Stisce le lotterie per conto del’ 
Ministero delle Finanze; il 10 
per cento al «fondo di riserva» 
gestito dal Ministero, circa il 
6 per cento alla RAI, una per- 
centuale (che decresce dal mas. 
simo del 14,5 per cento per vari 
scaglioni di biglietti venduti) è 
riservata alla pubblicità: sempre 
dalla somma indicata vengono 
detratte alcune spese vive so- 
stenute dalla SELAS tra le qua- 
li til costo della stampa dei bi 
glietti (pagati al Poligrafico del. 
lo Stato in ragione di lire 12 
al biglietto; la spesa è stata di 
144.400.000 lire per gli 11.700.000 
miglietti stampati) e quello per 
la pubblicità aggiuntiva, com. 
missionata nel corso della ma- 
nifestazione. 

Gli enti beneficiari della lot- 
teria — cui andrà, come indi- 
cato, 1.798.458.065 lire — saran- 
no prescelti fra quelli che, se- 
condo quanto prevede l’apposi- 
ta legge (4.8.65 n. 722), abbia 
No «finalità sociali, assistenzia- 
li, culturali». Le quote verran. 
no attribuite di volta in volta 
con decreto del Presidente del. 
la Repubblica su proposta del 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con i Mi- 
Nistri del Bilancio, delle Finan- 
te, dell'Interno e del Tesoro. 
I decreti ‘verranno pubblicati 
nella «Gazzetta Ufficiale». 

In pratica le quote vengono 
assegnate da una commissione 
formata da cinque Sottosegre- 
tari rappresentanti la Presiden- 
za del Consiglio dei Ministri e 
i quattro Ministeri interessati. 
L'ammissione a beneficiare de- 
gli utili della lotteria è comun- 
que subordinata all’esito di par- 
ticolari indagini sull’attività de- 
gli enti prescelti, 


Scontro con un'auto rubata 
sulla strada per Vicenza 


Verona, 9 

Una «1500» rubata ieri a Mo- 
dena al signor Gianluigi Man- 
fredini, si è scontrata la notte 
scorsa, verso le 2,30, sulla Na- 
zionale per Vicenza, fra S. Bo- 
nifacio e S. Martino Bonalbergo, 
con una «Fiat 500» sulla quale 
erano due operai, Luciano Fri- 
go di 25 anni di Belfiore, e An- 
tonio Faedo di 31, di San Boni. 
facio, che erano diretti a Vi 
CEnza. 

I passeggeri di altre vetture 
sono prontamente intervenuti 
per soccorrere gli occupanti 
delle due auto rimaste seria- 
mente danneggiate; ma, a que- 
sto punto, c’è stato un piccolo 
colpo di scena: dalla utilitaria 
sono usctii i due operai, che 
avevano riportato ferite e con- 
tusioni multiple, mentre sulla 
«1500» non è stato trovato nes- 
suno. Il guidatore, evidentemen- 
te la persona che aveva Tubato 
la vettura, si era allontanato im- 
mediatamente ed ogni ricerca è 
risultata vana. I due operai fe- 
riti sono stati ricoverati nello 
ospedale di Verona. si 

Dell’episodio sono stati infor- 
mati polizia e carabinieri che 
‘hanno in corso indagini per rin- 
tracciare il fantomatico ladro. 


GLI AUTOVEICOLI NUOVI 
immatricolati nel 1968 


constatazioni di legge del Pro- 
della Repubblica, so- 


Roma, 9 
Un milione e 352 mila 826 
autoveicoli. nuovi sono stati 


iscritti nel Pubblico Registro 
Automobilistico nell'anno 19688, 
secondo i dati provvisori co- 
municati dall’ACI. 

In particolare, le autovetture 
sono state un milione 165 mila 
568, pari all’86,22 per cento del- 
le immatricolazioni, gli autobus 
duemila 287 (0,17 per cento), gli 
autoveicoli industriali 83 mila: 
965 (6,21 per cento), i motovei. 
coli. 100.006 (7,40 per cento). 

Rispetto al 1967, quando fu- 
rono immatricolati un milione: 
352 mila 414 autoveicoli nuovi, 
le iscrizioni sono diminuite del- 
lo 0,04 per cento. In particola. 
re, risultano: un aumento di 


«|tremila 322 unità (0,29 per cen- 


Londra, 9 


Il Ministro di Stato alla Sa- 
nità, David Ennals, ha dichia. 
rato oggi a Londra che l'epide- 
mia di influenza «A-2» detta an- 
che «influenza di Mao» sembra 
essere cominciata in Granbre- 
tagna. Da informazioni giunte 
‘al Ministero dai Midlands ed 
in particolare da Birmingham 
e Wolverhampton sì rileva che 
il numero delle assenze per 
malattia è notevolmente aumen: 
tato în questi giorni. In alcuni 
casi a Birmingham dle analisi 
hanno permesso di identificare 
il virus dell'influenza «A-2», 


l'cinfluenza di Mao» per le autovetture, di 286. 


(14,29 per cento) per'gli auto- 
bus, di settemila 509 (9,82 per 
cento) per gli autoveicoli indu- 
Striali e una diminuzione di un- 
dicimila 705 unità (1048. per 
cento) per i motoveicoli. 

Nel dicembre scorso, infine, 
gli autoveicoli immatricolati so- 
no stati 85 mila 902 suddivisi 
in: 74 mila 660 autovetture, 210 
autobus, seimila 126 autoveico- 
li industriali, quattromila 906 
motoveicoli. Rispetto ai 59 mi- 
la 659 autoveicoli immatricola- 
ti nello stesso mese dell’anno 
precedente, si è avuto un au-' 
‘mento di 26 mila 243 


unità, pa-. 
Ti al 43,99 per cento. di 
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® © VISITA DEL PILOTA ITALO-AMERICANO ALLA CASA MODENESE] ANNUNCIO DEL PROF. COMBATTI AL SINDACO SPACCINI 
Le belle di Grindelwald} Prrmeramaearencro ana casa wopenese, Annuncio DEL PROF. cOMBATTI AL SIWDACO sPACOII 


TTT ANDRETTI AVRÀ DA FERRARI! Il Coni offre al Comune 
LA NUOVA VETTURA 12 CILINDRI| una piscina per un terreno 


Possibile debutto il 1.0 febbraio alla 24 ore di Dayfona| Sarà scoperta e con acqua riscaldata - Sei mesi per costruirla 


Ogni decisione in proposito|agli ordini del C.T. Valcareggi| I dirigenti nazionali del CONIyN.I. si assumerà l’onere di pro-ysesso della delibera comunale 
era stata rinviata, anche perchè | e dell’allenatore Vicini, comi ancora una volta hanno dimo-|gettare, appaltare e costruire | per la messa a disposizione del 
la Ferrari non aveva deciso se |ranno un allenamento collegia-|strato di Ha in molta con- la SEE RAI che = fondo. 
la Ferrari e si è incontrato col partecipare o meno alle corse{le in vista dei prossimi impe- s.derazione lo sport triestino e| Comune di Tries (a a di-| L'offerta del CONI è stata 
costruttore ing. Enzo Ferrari.|del campionato mondiale mar-|gni internazionali di aprile (con|di nutrire nei confronti della | sposizione il terreno necessario | formulata per iscritto al Comu- 
La comparsa a Maranello di An-| che prototipi con la nuova vet-|ja Romania) e di maggio (con|mostra città sentimenti di gran-|per realizzare l'impianto, ne. Ciò dovrebbe evitare il sor- 
dretti non ha, secondo ambien-| Uta da 3000 ce., 12 cilindri, pre-| l'Ungheria). de simpatia. Nel corso di una| 11 prof. Combatti ha informa-|gere di equivoci del tipo di 
ti vicini alla ‘Ferrari, modifica-|Sentata nel dicembre scorso 2| Ivelenco di questo primo|iSita alla sede centrale del|to ieri sera della offerta il Sin-|quelli che hanno contraddistin- 
A SIZIAR ica. | Modena. Ora però sembra che, di 27 ; tori è il se-| CONI, il delegato regionale|daco Spaccini, che si è dichia-|to la realizzazione del Palazzo 
oto e itione0 comunica | sebbene Ja commissione spor:|BFUPPO di 07 giocatori è il s-irof. ‘Aldo Combatti è stato in-|rato entusiasta del progetto. | delle Gusta per il quale, nel 
to dal costruttore nel corso tiva automobilistica internazio- Ea © Ti Boi n - Scala; | formato dal segretario generale | L'ing. Spaccini ha chiesto 15|settembre 1960, era stata fatta 
della conferenza stampa del di-| pale:non abbia accolto le Ti-| Fc eee ROSE Gapciu® | Saini che il CONI ha intenzio- | giorni di tempo per lo studio|da patto del GONE Si Comune 
SeMPrAsECOrsO: chieste della Ferrari relative a ‘Reggiani: Cat. si ATICE ne di costruire un impianto| della situazione. Il CONI adldi Trieste un'offerta analoga a 
‘Andretti, infatti, soprattutto | livellare il carico di carburan- ia Do, Dona So ca sportivo a Trieste, secondo un| ogni buon conto si è detto pron-| quella odierna, sempre con il 
per ragioni d’ordine economi-|te delle 3000 prototipo e delle Sin il: e Ta bo 3; | Criterio che rispetti le esigenze | to a realizzare la piscina entro |prof. Combatti quale portavoce. 
co, non ha particolare interes-| sport 5000, sia ‘possibile vedere | Stanzial; Genoa - Turone; In-|p;n sentite. Il prof. Combatti| brevissimo tempo, nello spazio|Si sa purtroppo che quella of- 
se a disputare le corse euro-|jn corsa almeno l’unica Ferrari | ternazionale - Lattanzi, Spadet- |a segnalato il sovraffollamen-| cioè di sei mesi, sicchè se ve-|ferta, passata attraverso il va- 
pee che offrono ingaggi e Dre-|gia costruita, vettura che po-|t0; Juventus - Bonci; Lecco -|to della piscina coperta (già co-| nissero superati d’un balzo gli glio di più Amministrazioni co- 
mi assai più scarsi delle corse | trebbe essere affidata appunto a| Marchetti; Milan - Vecchi; Mo-|struita dal CONI e donata al|impedimenti burocratici che so- munalli, cadde nel vuoto, per cui 
americane. Tuttavia Andretti] Mario Andretti il quale debut-|dena - Padovani; Monza - Achil-|Comune di Trieste, che la ge-|litamente sorgono anche davan- | Trieste aspetta ancora adesso 
aveva espresso precedentemen-|terebbe, in occasione della 24|li; Palermo - Furlanis; Reggia» | stisce) e la opportunità di prov-{ti a prospettive così allettanti, | di vedere costruito ‘il Palazzo 
te, in una lettera indirizzata a|ore di Daytona (1.0 febbraio){na - Spagnolo; Reggina - Cau-|vedere la nostra città di una va-|la piscina potrebbe venire rea: | dello Sport e a sopportare lo 
ui i ; Ferrari, il desiderio di poter|o nelle 12 ore di Sebring (21|Si0; Roma - Bet; Sampdoria -|sca scoperta con l’acqua che sa- | lizzata già entro questa estate. | onere della realizzazione (anco- 
7 DS: i ente sati pilotare le vetture prototipo del-| marzo). Negrisolo e Sabadini; Spal -{rà riscaldata. Il dott. Saini ha|Per quanto riguarda il CONI, |ra da iniziare, come ben si sa) 
Grindelwald — I «mostri» del discesismo femminile, presenti al Concorso internazionale, han- |la casa del cavallino rampante Asnicar e Palazzese; Torino -f|accolto la richiesta e ha formu-|il progetto deve essere. appro- | sarà nella maggior parte la Re- 
no provato ieri la discesa. Ecco schierate per il «Non stop», da sinistra: Michèle Jacot, Divina |in alcune corse che si disputa Pulici e Rampanti; Varese -{lato a nome del CONI una of-|vato dalla Giunta esecutiva, che | gione. 
Galica, Kiki Cutter, Olga Pall, Jutta Knobloch e Gertrud Gabl (Telefoto ANSA al «Piccolo») no in America. Rimbano. ferta davvero invitante: il C.0.} lo farà non appena sarà in pos- Per giustificare questa inspie- 
gabile rinuncia, lo scorso an- 
no, quando ormai tutto era 


Modena, 9 
Il pilota italo-americano Ma- 
Tio Andretti è stato in visita al- 


si 


LA FIORENTINA SMENTISCE 


«Amarildo în Brasile? 


LA FEDERAZIONE EUROPEA DI CALCIO NON VUOLE PIU’ TOLLERARE INCIDENTI | Nemmeno per sogno!» o e * O to pel conteni del 
22. La Triestina attende il Rapallo -===="=="- 

«Amarildo è piuttosto dispia- ferta) si disse che l'offerta del 

ciuto per quanto è stato scri! CONI non era stata fatta per 

to in merito ad una sua «fu- _- a re == | iscritto. La parola non conta 


insomma, o almeno non ha con- 


ga» da Firenze o comunque @ i Si 
tato, ma stavolta non ci saran- 


un abbandono della società vio. i 
la a fine anno»: quelsto ha det- no possibilità di dribbling, per 


Drastiche norme punitive 
(_] nu (| to stasera il direttore sportivo Tespingere pesanti responsabi- 
della Fiorentina, Carlo Mionta- lità; l’offerta del CONI è formu- 
Contro I VIO nelle Coppe fo i So dun alone Gum 
il perchè di questo «grido di nienza: una piscina per un ter- 
allarme»: Amarildo sta bene & ù reno, come nel 1960 si disse un 


s Firenze; ‘tra l’altro attraversa| |; Palasport per un) terreno. Ve- 
Previste sanzioni disciplinari sia contro giocatori, sia contro organizzatori |un cino periodo: 10 na dimo | | ia era 


contro il Velez e intende anco- - . - «saltare» tutti gli ostacoli. 


i Sit FIAS in . Per quanto riguarda il = 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Questa regola è stata annun-|scorso dopo gli incontri. tra CICLISMO PeR SIRORINSI DOSSine . no — problema che riguarda ii 
Zurigo, 9 |ciata oggi dall’UEFA, la quale|squadre argentine e inglesi, fi- Ad È ti) HI RA, = Comune — ricordiamo che il 
Le Coppe europee di calcio | ha cercato anche con altre mi-| nite in baraonda con l’interven- OFnI = SCIC La motizia secondo cui Ama- - > À progetto più recente di piscina 
saranno molto più dure, da|sure di rendere sempre meno)|to di gruppi di tifosi arrabbiati. bi . rildo lascerebbe la Fiorentina i scoperta riguarda la zona di 
adesso in avanti, per i tifosi che | facile la vita agli spettatori esa-| Secondo il nuovo regolamen- nuovo binomio fu pubblicata nel dicembre scor-| è : Barcola Cedas, mentre un altro 
sono soliti trascendere melle lo- | gitati e troppo entusiasti. Con|to, una squadra che si ritira da Parma, 9 |S0 da alcuni giornali portoghe- i » progetto collocava la ‘piscina sco- 
ro manifestazioni quando le sor-| queste misure si è cercato di te-|un incontro non soltanto verrà Il gruppo ciclistico Scic, di|si in occasione della partita S > < perta a fianco di quella coper- 
ti della squadra del cuore ap-| nere lontano dui campi di gioco | squalificata, ma dovrà pagare recente costituzione e capitana- che i viola giocarono a Lisbo- . ta, per usufruire degli stessi 
paiono compromesse, ma lo sa-|quelle forme di teppismo che |tutti ì danni conseguenti oltre to dal campione del mondo|n® contro il Setubal, nell'am-| i Sai , ; servizi. Il problema della scel- 
ranno anche per i calciatori e î| hanno invaso e stanno invaden- | che incorrere in una multa e Vittorio FER sarà ufficial.| Dito dellla Coppa delle Fiere ed ù ù Ò 3 ta, che sicuramente non riguar- 
loro dirigenti. Le nuove norme |do ogni settore della vita pub- |nella eventuale sospensione da lt itato ai giornalisti | È Stata «rilanciata» clamorosa s ì da solo queste soluzioni, dr im 
fissate dalla Federazione euro-|blica. Da oggi, se folle disgusta- | parte della commissione disci- iL 16 os ii Uccio di Tato mente ‘in questi gioni, al pun- DOnito Ma il Srl 
‘pea di calcio (UEFA) appaiono |te e deluse lanceranno bottiglie | plinare. Per un giocatore che ‘ ie to da far temere che il calcia cipale è di risponde ha 1 
addirittura drastiche dove si|sul campo oppure inizieranno | aggredisce l'arbitro o il segna-|UT® di Farma. tici idori | tore tasci la città ‘toscana an-| |. . _ CONTIRP BO STO 
parla di incidenti e manifesta-|una sarabanda di fuochi artifi- | linee, oppure inizia in campo un e on A cora prima della fine del cam- - i x ni una seconda sota Sarebbe dl 
zioni ostili e violente sui campi| ciali contestatori, la commissio- | incontro di pugilato e una zuf Adorni, che sarà direîta da Hr.| Pionato. 3 - ;. 2 i colmo davvero. ‘ah 


delle squadre di casa. ne disciplinare dell'UEFA potrà | ja, il regolamento prevede una TANO 
La Federazione nazionale op-| decidere sanzioni sia contro la|pena massima della sospensione | cole Baldini e da Eraldo 3 È 
pure il club organizzatore del-|società ospitante che contro la | indeterminata e în caso di reci.| ganti: Mealli. Durante, Denti,| Convocati a Coverciano 
l'incontro (cioè il club casalin-| Federazione nazionale, a secon-| diva anche la sospensione a vita. IUPI, I o pe Si È 
90) può essere ritenuto diretta-| do di chi sarà l'organizzatore| Ed ecco altre regole che per | Benfatto, Jotti, Franzoni e Pao-1 | calciatori «Under 21» 
mente responsabile della con-| dell'incontro in questione. la verità appaiono alquanto|lini (questi ultimi tre debut. È MI La presidenza del Potenza ha'con- 
dotta irregolare e violenta degli] Le muove misure «penali» | strette, ma certamente serviran-|tanti). Fra i convocati del gruo- Roma; 9 fermato la fiducia all’allenatore 
spettatori durante gli incontri | adottate dall'UEFA sono state | no a frenare suì campi di calcio istico parmense non fi-| Il 14 gennaio prossimo sarà À È Ettore Trevisan. In un comunicato è 
delle varie Coppe europee di| decise in conformità alla racco- quella degenerazione del tifo e|gura l'azzurro Conti che, sem-| convocato a Coverciano un pri > anche detto che la notizia, pubblicata 
calcio e sarà tenuto a risentirne | mandazione della FIFA, la Fede- | del gioco che sfocia a volte nellbra ormai certo. finirà alla |mo gruppo di giocatori nati dal da qualche giornale, circa il presunto 
tutte le conseguenze. razione mondiale, fatta l’anno | puro teppismo. ; Faema, 1.0 settembre 1948 in poi, che, allontanamento di Trevisan, è falsa. 
\ Aggredire un giocatore avver- 
sario oppure anche uno spetta La Triestina completerà que- 


n nenti orrà di stragi OSIO 7 ni ta matti i ; 
PALLAVOLO «B> MASCHILE - INIZIATO IL RITORNO sore 1na sospensione per dime. MJOEN UOMO DI PUNTA DEI DISCESISTI NORDICI A TARVISIO lnconizo casalingo di domani. 
Ù re Ù 3) Fi indi 
1 Radio rendere nio Vetinto e | DILETTANTI PRIMA CATEGORIA 


tre salirà a sei incontri la so- 
spensione se lo stesso fallo st convocati. La formazione, come 


o 0 7 ) © «x ° (-) v 0 one 
Si sono portati al comando Aa eo, fon LI piu forti della Norvegia IT ORSO Ie, Dai Il Maniago da una parte e il]ad incasellare altri due preziosi 


gradite saranno punite con ia po de! Monfalcone. Gli alabar-'Pieris dall'altra, si apprestano | punti per tenere a distanza le di- 


° e elfo ® ® sospensione per una partita di dati, rilanciati dal successo nel|a iniziare la fase discendente |rette antagoniste. I rossoneri, a 
I Vigili del fuoco di Trieste [2£%%5"| alla XXII Coppa Duca d'Aosta [îittir n 
in caso di ricadui DA 3 DA di stes. nica scorsa, sono tutti su di gi- | sulle immediate inseguitrici, che | patto però che affrontino i cor- 
SG DEMO VETTOTNO COMIH Ùl (050 | ——___———<—€<@-=2@-000M] e |ri, con il morale alle stelle. La | sono l’Edera nel girone «A» e il} denonesi con la massima con- 


co duro e pericoloso» e la «con- squadra, nonostante i momenti | terzett ‘endente Cremcaf: trazi 
‘9-09 A fi dotta scorretta». Anche l'ammo-| La Norvegia ha iscritto alla| La Norvegia, comunque, nonfun «test» molto valido, che rispon- è NA ERA zi, Menti | berzetto comprendenti \caf- | centrazione. 
nella serie inferiore, ciò che al|m;zjone ufficiale e formale del-| XXII edizione della Coppa Du- [avrà vita facile poichè anche la| derà all'interrogativo sul reale valo. | Gifficili attraversati in seguito ai | fè, Palazzolo e Tisana nel «B», FORTITUDO 


ETTORE RIMANE 


Risultati I giornata di ritorno 


EDVEr Manara acclana Ln IO Rial appare quasi | l'arbitro può portare a un gio-|ca d'Aosta la sua prima squa-|Francia (ultima iscritta alla ma. |re delle due compagini, nella spe» TI Lene Sor a pine OSEIOnEO ia ya Per i granata, che ospiteran- 
Ì sato a VER Aosta 3-1 . catore una multa, mentre un se-| dra, composta da Hakon Mjoen, | nifestazione con la Norvegia) |ranza che i locali possano contare temporanea assenza di diversi |di ogni girone) che nel prossi-|MO il Pieris, potrebbe trattarsi 
j GIAM - VV.FF. Aosta 31 V. F. |condo avvertimento  uffic De Lasse Hamre e Per Sunde, Silsarà a Tarvisio con una squa-|sul rientro dell'ammalato Goitan | yomini-chiave, è più che mai in {mo anno daranno vita alla «Pro- | della grossa occasione per ri- 
Bor - *Crda 32 può far aggiungere alla multa] tratta di tre sciatori di indub-|dra molto valida, composta da | punto di forza dei salesiani, corsa e non intende rimanere | mozione» è impossibile. Tutto, | durre è tre i punti di svantag- 


*VV.FF. Trieste - Mazzoni Parma 3.1 

CLASSIFICA: Celana e VV.FF. 
Trieste p. 18; Minelli 14; Bor 12; VV. 
FF. Padova e Ciam 10; Mazzoni e 
VV.EF. Mantova 8; Crda 2; VV.FF. 


anche una giornata di sospen-|pie capacità che figurano tra i}10 sciatori, Tra i migliori figu- indì i i è i i i 
e i È 
si » nipni sione. iofenna sti ùi hi È In trasferta sarà anche l’Hau.|nuovamente indietro. Contro il|o quasi, è ancora da decidere | gio dalla capolista. La squadra 
Udinese : pieni poteri o, E e a muti OO) = Charuin, Amibroise sbrandé e precisamente a Rimini|Rapallo gli alabaranti intendo-|ed è facile immaginare che la | MUggesana, è naturale, darà 
all'allenatore Camuffo  |Ra avuto ta mano teggera nello dI Io È soi POR n ia ® quattro allo ‘prima | COntro una squadra finora imbattuta | NO disputare una bella partita | battaglia, a mano a mano che il | fondo a tutte le energie pur di 
stilare questo nuovo regolamen-| {UA SEalo Un episo-|che appartengono DIUMA | in casa © che cercherà con una|® naturalmente incasellare l’in-|torneo si avvicinerà al traguar- | Uscire nel gran colpo che po- 
3 ALA 9 dio che si ricollega alle Olim-| squadra. copia tera posta finale, si farà iù | trebbe rivoluzionare l’intero set- 
Udine, 9 |to, ma davanti ai soloni del cal-| r;adi di Grenoble, In quell’oc- so icn | franca vittoria di recuperare parte DI do finale, si sempre. più limo di test 
Il presidente dell'Udinese, | CÎ0 europeo vi erano casi recen Iisozata egli Mu RA dell Con queste beat Su del terreno finora. perduto specie{ Ieri mattina gli alabardati |accesa. ia SA 
Brunello, nel corso di una con- BERNA Sacauica Che Do «giallo» che turbò Ta gara di PON: 6 So n esi dopo le decisioni della Giudicante | hanno proseguito la preparazio- CREMCAFFE” MUGGESANA 
ferenza stampa ha illustrato ilGerle considerazioni e delle de-|Sialom, Mjoen fu il vincitore €|to alla gara. Le altre, come no. sifica. 


che danno la seguente nuova clas:|ne allo stadio. C'era anche Co- Ancora una trasferta per l’un- 
p: sto di vista della direzione] c;sioni. dietro di lui si classificarono lo| to, sono: Andorra, AUstria, Bul. campo assieme ai compagni, Gli | gn2ho, in casa cioè di una squa- 


lovatti, che però non è sceso in | I giallorossi giocheranno a Li- dici di Suraci in casa di una di- 


. i ; ; bianconera sulla situazione ve.| "Gli incontri del Manchester |austriaco Schranz e il francese | sara, Canada, Cecoslova@chi î i esito ne- | dra în serie positiva da sei do-|Tetta avversaria per la promo- 
di fine CARO da campionato | nutasi a creare in seno alla di | tynijeg — tanto per citare un|Killy. I primi due, però, furono Claire “Ungheria, Si HerDiO Dr ni 1 È ca a ° Sn, meniche e che non sembra di-|zione. A San Giorgio di Noga- 
GO d pedlero sita nere Tezione tecnica con la morte|caso — con gli argentini del-|Squalificati © il successo arric- Svizzera e Italia. La Società or-| Hausbrandt —?43 402 401 8 |ra precauzionale, hanno ordina- | sposta a fare concessioni di sor- |10 la Muggesana, che non sem- 
so in moto alla vigilia dell’Epi- del «general manager» GiPO|/Estudiantes ‘non sono certo |chì la già splendida collana del Sanizzattrice, lo Sci Cai Trieste, | Leacril Mar. 42 394317 8 to al giocatore altri cinque gior- |ta. Per i triestini si tratta quin. | bra, attraversare un buon pe- 
fanie, Nel girone (A» in cui | Viani. Brunello, dopo aver ma-|stati un esempio di «buona con | formidabile Kiliy, attende elltre iscrizioni, che so-| Rimini ——1‘642 322326 8 |ni di riposo, per cui Colovatti |di di un impegno quanto mai |T{0do, corre il rischio di rima- 
sono presenti i Vigili del fuoco | nifestato la riconoscenza del so- | dottay calcistica, ma si trattal Mijoen è un veterano della] no previste per lunedì o mar-| G.D. Bologna 743 452 126 8 |riprenderà la preparazione mar- |severo. nere ancora una volta a bocca 
di Trieste, la Bor e il Crdal galizio friulano per le attesta-|solo di un caso tra i tanti che Coppa Duca d'Aosta. Ha parte-| tec pei Tél: È 143 358364 8 |tedì prossimo, EDERA asciutta, 
la giornata inaugurale del giro-| zioni di solidarietà e di cordo-|si verificano ormai a scadenze cipato, infatti, a tutte le tre edi. {Laz co) Dica ceca si Vi È; nn Di Ha A PONZIANA 
ne di ritorno è stata particolar- | glio ricevute, ha dichiarato che | fisse, come se il risultato di una| zioni ‘internazionali. Nel 1967 È: SE ATO Gue Padova Hoa 306 n QUE nuovamente sola al T bisacodenzii 4 È 
mente favorevole per i Vigili, | Viani non verrà sostituito e che | purtita dipendesse esclusivamen-| vinse il «gigante» e si classificò olgerà Segr E COREA 399 Nella foto, alabardati e calcia- {secondo posto grazie al succes- Ca EE lesti, impegnati al 
che grazie all: rima sconfitta | Ja ri bilità tecnica della|te da come si riescono a muo- Ù no, la prossima ana, Brescia 734 404.432 6 | tori universitari fraternizzano do- |so esterno di Gemona, la squa- | ;aiamonti» contro la Pro Go- 
I a da cer AS OOa ace ore secondo nello slalom. Lo scorso | venerdì a domenica. Essa c0m-| Gorizia 116 367427 2 | po l’allenamento di mercoledì mat. |dra di Miniussi si appresta a|rizia, non possono perdere se 

vi Ò ODO ZIRO nero Specia/e | prende uno slalom e uno sla-| Castelfranco —706 367446 0 | tina. (italfoto) lricevere la Cordenonese decisa | Vogliono rimanere nel giro del. 


natore Camuffo. A. P. |e quinto nel gigante. 


la promozione, Un pareggio po- 
trebbe andare più che bene al: 
IRE l’undici di Covagich, che dovrà 


RA ER et —> fa Ita attenzi di 
Campionati universitari IN POCHE RIGHE suanto 1 goriziani i sl accom 
> RN so (0) i le 

a Limone e Perugia i O: il lp I 
Roma, 9 varata RIA TE ARRE SAN GIOVANNI 

COPPA DEI CAMPIONI CARBI: FUORI GIOCO? GIUDICE DILETTANTI I Ion 
L'Oransoda ai quartî | |M 1750 ra emoissto a risutato| —Toppan e Covelli |San Giovanni st trata ancora 


lom gigante, 


ziato nel modo più roseo; in- 
fatti, dopo sei giornate di $: 

nato inseguimento, i triestini 
‘hanno raggiunto la vetta del 
rone. Ora nei turni futuri, bi- 
sognerà che continuino a vince- 
re per rimanere soli al coman- 


Colluudo per i triestini al Predil 


do e poter così ritornare in| robilitazione i È 7 3 v 
paresteroai i generale delle, Sci Cai Trieste porterà 18 scia-|particolanmente attese Rossella dell'incontro Calvo-Carbi (Bar- Sia 3 
Serio «A» dalle quale erano di- | società triestine di sci, che do-|tori tra i quali Aldo Stok, Pao.|g Silvia Paschi: la prima per | particolare. di termine. di una Cantù, 9, |celiona, 17 dicembre) valevole per| squalificati fino al 28-2 Teioro di die poni iam 
i meni e domenica prenderanno|lo Kulterer, Gianni Paladini,|riconfermare la bella stagione |riunione alla quale hanno pre-| L'Oransoda si è qualificata |il campionato dei piuma rimasto va- 


San Giovanni e Muggesana sono le| CON Un successo î rossoneri po- 


Attualmente la compagine lo: | parte alla prima gara zonale |Francesco Slocavich, Ruggero|dello scorso anno e la seconda | so parte anche i dirigenti del|per î quarti di finale della Cop-|cante. L'incontro è stato vinto ai trebbero affiancarsi agli aqui: 


cale sta attraversando un buon | dell’anno, il IT Trofeo Raibl,|de Grisogono e Giuseppe Luca-|per dimostrare di essersi defi-| Comitato olimpico, è stato de-|pa dei campioni di pallacane-|PUNti da Calvo, il quale pertanto di-|squadre più punite questa settimana stage a 
i È H d: b SIGLA » Ù i È Fal fiuci i i | leiesi lime; 
swt10 di forma; la squadra sem- | che si svolgerà a Cave delltelli. In campo femminile sono Praiente posta tra le miglio-| ciso di fare I i Cam-|stro battendo stasera nella par-|viene il nuovo campione d'Europa. |dal giudice della Lega regionale di- di O ot 
bra aver raggiunto un discreto | Predil. ri discesiste in campo zonale. |pionati universitari invernali al tita di ritorno il Partizani Tira.|Le sfide al campione dovranno per-|lettanti di caicio. I rossoneri Toppan | Ae 
rendimento collettivo grazie an- L'importanza della gara è no Oitzinger, Rosenwirth e Sola- | Limone nel periodo 10-15 mar-|na per 90-63 (45-29). La partita Tealta alla segreteria dell’EBU en- x Gr a seguito Son ga de 3 
tevole, poichè tutti gli sciatori ri difenderanno i colori dello|zo 1969, con l’organizzazione |di andata era terminata 73-73, |tro il 29 gennaio. Ma come è finita|il gol del pareggio Roca 


n 1 7 S ivi inuti mine, nel derb 

saranno chiamati a dimostrare Sci Cai XXX Ottobre mella ga-|del CUS Torino, e quelli spe ce a . 

A 1oeo gredo di preparazione, SS e i e am ani crrmio tl squaliboati sino at 28 febbraio, La] Calcio minore 

‘în questo inizio di stagione che li 5 3 [è alcune settimani 

asa puntare benissimo al successo |ra del CUS locale. Mi Milan e Gelto hanno dernier | 10E. LOUIS: DIVORZIO |MWeseo CE Cna 

to, in quanto durante le vacan- collettivo e individuale. Il cin- CREA tito valevili. ver {| BH L'ex campione mondiale dei pesi 

ze natalizie quasi tutti gli atleti : quantenario sodalizio triestino BASKET SERIE € ia a DE sa tripla: n RIO Le massimi, Joe Louis, ha chiesto 

x triestini hanno fatto gare 0 sarà. presente anche con 12 0 Bol ioni. TI 19 febbraio il Milan Mon: | SiSorzio dalla moglie Martha, da 

ioghiaicandost Il Hanno nareimato 6 ori sese 13 giovani, nei quali i dirigenti| Il Don Bosco a Bologna |ricr:- n.19 Gebbraio il Milan incon: | tut sposata undici anni fa, Louis, che | per complessive nove domeniche, 

«derby» che la vedeva opposta |di allenamenti sulla neve, Uni. . ; nutrono notevole fiducia, Tra l'Hausbrandt a Rimini |partita ai ritorno si svolgerà a ‘las. | ettualmente ha 55 anni, ha dichia-| questi i provvedimenti adottati dal 

al Crda, ha continuato il suo|co rilievo, e questo va all’orga» gli altri ci saranno Sandro Bel- ‘QUspran UNI ig LEA rato di preferire il divorzio in quan- | sitidice: 

cammino spedito, costellato da | nizzazione, è che la gara riser- A , Vanna Coen e. Lucio popo il secondo capitombolo ester: } 

successi di rilievo. La prova|vata ai giovani si svolgerà do- Caproni, ‘tre giovani già messi- no del Rimini a Imola, il Don Bo- 

fornita dal Crda contro i con-|mani di primo pomeriggio, con Da luce e in continuo Dpro-|.co, battendo per un canestro di 

ittadini è stata buona; con un|la conseguenza che molti do- Tesso. O izia, è rim: È hanno it 

pizzico di fortuna i’ Cantierini | vrenno disertare la prova per Lo Sot Accedemico Ttaleno lio isti la ctreginca. LO sdere | FINO nei o no un do ope,siessa donna) ma ha Sett | Agostini (Tricesimo), Braida (MUg:|%o". Aquileia Li, Morfalcone - Ual 

’bbero potuto conseguire un | ragioni Wii studio. Mollito più lo-| - - avrà dn Fulvio Bacchelli, otti-|, due punti la Telefox Udine, che | ca francese di sci Marielle Goitschel, |P È n i nese 1-1, Cervignano - Ponziana 2-1, 

| Successo. Tuttavia | gico sarebbe stato anticipare a . 3 ;|mo protagonista di alcune 8a-|gdomenica scorsa ha superato in ca-|L'afleta è stata derubata di meda. BASSA e ornate: Sangiorgina - Sacilese 7-0, Triesti- 

conforta il comportamento bat-| domani la gara seniores e far Te a Cortina, il suo portacolori. | sa solo nel supplementare il fanale | glie e trofei, nonchè di alcuni tele- na - Porzio 1.0, 

i o pun ei sig dar LI 3 1; do Ron: Mu PSI di coda Castelfranco. Il' Rimini ha | visoriì, un registratore, una macchina | IMI TÒ, san ra ta 

rai esibizione lovani. A Di con buone possil perso, inoltre, ulteriore terreno per- | d& sorivere, una cinepresa, indumenti 9 

degli atleti del prof. Pipan. For-| Il Trofeo Raibl comprende fi piazzamento, In campo fem-|cnè Ja giudicante della FIP ha an. | altri oggetti. Pe e e cop Gi e Da] Ce | PERISM:00: RIENTRATO 

se, in seguito al ritrovato mor-|uno slalom speciale aperto a Mi interessante segui: | nullato la sua vittoria casalinga con L'Alpina, con 500 punti, è terza elle) squalifica $ gioniate: Dapian (Mug-| pa E' rientrato degli. Stati Unit, 

dente di gran classe dei com-|tutte le categorie, fatta eccezio. SA cnaR Cc Dlena 11 Vicenza decidendo, per. errore|ATZORI - VILLACAMPO spalle del Lions Firenze e della Li-|gesana); È j dove si era recato in visita di 

ponenti azzumti e all’inserimen- | ne per i cuccioli. Sabato saran- o e atleti Ja tutte | 2!Dlirale, la ripetizione della partita. | gie Fernando Aizori, il 18 gen-|bertas Romealiè di Macerata. Al 13,0|' squalifion ‘4 giordate: Isola (Ren-| aggiornamento tecnico, . l'istruttore 

to in squadra del recuperato|no impegnati ragazzi, allievi ta SEE Mutte [i (Domenica, la i squadra. di Qaluali | i -210 prossimo a Masila, rIussnd posto È Cie al 19,6 il Blick Pan |neso); federale della FIP Giancarlo Primo. 

Rosolen, vecchia conoscenza |aspiranti e juniores, mentre si Sa giovanili, TI Sodalli| sotto la cui guida i salesiani hanno | battere Î filippino Sernabe Ville | fare; al 240 4 Ronchi, el 210 lal squalifica a tutto il 29 febbraio: [Nel corso della sua permanenza ne: 

della pallavolo Iocale, è possi-{ domenica gareggeranno i senio. . da AE Ono Del l'ottenuto sei vittorie consecutive, sn: |campo, potrà successivamente com: | Libertas, al 30.0 il Tigers Gorizia, al |‘Toppan e Covelli (San Giovanni). — |gli Stati Unit, il responsabile del sete 

bile che il Crda riesca a ritro-| res. È 7 ia To e la politica A giovani ri a Bologna contro quel G. D. che | battere contro il campione del mon-|31.0 la Fiamma Monfalcone e al 36.0,| I dirigenti della Muggesana Runti|tore tecnico federale ha avuto in- 
Le società di Trieste saranno | È Sta ERA eando E 900 Tutto i risalto 8 iolira nell'alima' zio | do! el past) mosca iticonosolalo (dal | A'osfi erio) 1 Buttio e 19 so0itd|6 Da Gluuiai soho stati orlo epia | Goob) con L'imaggioni seponenvi dali 

‘presenti com oltre 50 atleti, Lo Fulvio Bacchelli G. B. Inata il campo dell'Hausbrandt, Sarà | «World ‘Boxing Council», Jaguars di Ajello, lificati a tutto il 18 gennaio, la pallacanestro statunitense. 


fa era stata punita in maniera abba- 
stanza severa sempre per una rete 


Allievi regionale: Don Bosco - Pon- 
ziana 1-1, Udinese-Aquileia 2-0, Ca- 
sagrando - Vermegliano 1-0, Cormo. 
nese - Don Bosco 3-1, Porzio . Pon- 
ziana 1-0, Sangiorgina . Esperia 0-0, 
HS e Staranzano - Monfalcone 1-1, Trie- 
Ge ati FER SR squalifica 1 giornata: Nobile (Seve-|stina - Pordenone 1-1. 

ono ledicare alla moglie liano), De Grassi B. (Muggesana), n È È 
tempo necessario. Louis è già stato | Ganaglia (Juve Pagnacco), Menticolà diiloDe rente Giadee PO) 
pocpato tre volle tn passato (due wet | (Pozzuolo), De'Bosicchi (CRDA);Dels'7. mala © Auror id BS. Menia 
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Venerdì, 10 gennaio 1969 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


FA BUON VISO L'OPINIONE PUBBLICA AL DECLASSAMENTO DI SMRKOVSKI 


Ha rinunciato allo sciopero 
il più forte sindacato céco 


E' quello dei metalmeccanici, che ha però posto per condizione un ballottaggio 
tra ilvecchio Presidente dell'Assemblea e lo slovacco «raccomandato» Colotka 


Praga, 9 

La soluzione di compromesso 
per Smrkovski e la presidenza 
dell'Assemblea federale, appro- 
vata dal presidium del PCC 
(che, a quanto si è appreso, ha 
ricevuto l'approvazione dei so- 
rrietici e prevedibilmente sarà 
confermata dal prossimo comi. 
taso centrale e dal Parlamento 
cecoslovacco) appare operi — a 
una più serena valutazione dei 
fatti — tale da non scontentare 
gravemente l'opinione pubblica 
cecoslovacca, e quella stessa 
ala, politicamente più avanza. 
ta, che ha condotto la batta- 
glia a favore di Smrkovski. 

Negli ambienti ufficiali di Pra- 
ga si fa notare che si è tratta- 
to di una grande battaglia poli- 
tica, la più aperta, vasta, e dram- 
matica combattuta dai cecoslo- 
vacchi dopo l’occupazione mi. 
litare del 21 agosto, e si affer- 
ma che, nonostante l’impiego 
‘massiccio di molteplici mezzi 
di pressione, i sovietici non so- 
no riusciti a imporre l’allonta- 
namento del popolare uomo po- 
litico dagli alti incarichi diri- 
genti. Secondo la soluzione adot- 
tata, infatti, Smrkovski dovreb- 
be rimanere presidente della 
«Camera del popolo» (una delle 
due Camere costituende) e pri- 
mo vicepresidente dell’Assem- 
ble», federale, la quale sarà pre- 
sieduta dallo slovacco Colotka. 

Oggi, intanto, il più forte sin- 
dacato cecoslovacco, quello dei 
metalmeccanici (un milione di 
iscritti) ha rinunciato allo scio- 
pero minacciato per il declas- 
samento di Smrkovski, ma a 
una condizione: che il nome 
del psesidente della vecchia As- 
seriblea sia posto in ballottag. 
gio con quello di Colotka, «rac- 
comandato» dal partito per la 
presidenza. In una risoluzione 
approvata dal sindacato si leg- 
ge: «Se le nostre proposte sa- 
ranno rispettate, dato che il 
candidato della nazione slovac- 
ca è anche un politico progres- 
sista, considereremo ingiustifi- 
cato uno sciopero generale». 


‘ Radio Praga ha diffuso il te- 
sto della risoluzione, approvata 
a conclusione di una riunione 
di due giorni del sindacato. La 
attuale politica è definita dai 
metalmeccanici «tesa», soprat. 
tutto a causa c' insufficienti in- 
formazioni. «Il sindacato — si 
afferma — non intende appog- 
giare alcuna tendenza capace di 
minare la fiducia nel ruolo di 
guida delpartito». "La risoluzio- 
ne promette appoggio al rag- 
giungimento di tutti gli obietti- 
vi della. politica riformista di 
primavera, ed esprime l’oppo- 
sizione degli aderenti a deci. 
sioni prese a porte chiuse, chie- 


dendo al contempo che «tutti i 
mezzi di comunicazione riporti- 
no apertamente le parole dei 
nostri rappresentanti e dei no- 
stri lavoratori». 

Frattando il nuovo Governo 
céco, presieduto da Razl, ha 
prestato oggi giuramento al ca- 
Stello di Praga, dinanzi a Cest- 
mir Cisar, Presidente del Con- 
Siglio nazionale céco. Il nuovo 
Governo céco completa così la 
struttura federale cecoslovacca, 
che comprende, oltre al Gover- 
ne nazionale céco, quello nazio- 
nale slovacco, presieduto da 
Stefan Sadovsky e quello cen- 
trale federale, presieduto da Ol- 
drich Cernik. 

In occasione della cerimonia 
del giuramento, Cisar ha di. 
chiarato ai membri del nuovo 
Governo céco: «Vi sono state 
affidate pesanti responsabilità; 
dovete tracciare i principi dei 


potere esecutivo della Repub- 
blica socialista céca, creare e 
realizzare la politica nazionale 
céca e contribuire allo sviluppo 
dell’intera Repubblica  sociali- 
sta cecoslovacca». 

Dopo la cerimonia del giura. 
mento, il Governo nazionale cé- 
co è stato ricevuto dal Presi- 
dente della Repubblica Svobo- 
da. In un’allocuzione, il Presi- 
dente del Consiglio dei Mini- 
stri céco, Razl, ha dichiarato 
che il primo Governo nazionale 
céco inizia il lavoro in una si 
tuazione difficile: «Alle compl 
cazioni che si pongono all’inte- 
ro Stato, sì aggiungono proble 
mi specifici per la Boemia e 
la Moravia. In seguito alle de 
formazioni del passato, una 
gran parte dell’industria di que- 
sto Paese è tristemente arre 
trata e parecchie regioni, in 
particolare quelle di frontiera, 


sono tra le meno sviluppate di 
tutto il mondo». 

In un'intervista al giornale 
di Bratislava «Smena» il segre- 
tario del P.C. slovacco, Victor 
Pavlenda, ha fatto capire oggi 
che la Cecoslovacchia si atten- 
de un prestito dall'URSS per 
contribuire al risanamento 
della sua economia, minacciata 
dall’inflazione. Pavlenda ha di- 
chiarato che «un prestito stra- 
niero può avere un ruolo posi- 
tivo nel risanare la nostra eco- 
nemia», e che egli si attende 
che tale prestito «venga da Est». 

Infine, l’organo dei sindacati 
«Prace», ha annunciato che il 
«Consiglio di azienda» delle of- 
ficine «Skoda» e «Pilsen» ha 
preso l’iniziativa di convocare, 
per oggi e domani, una specie 
di confeernza, un «consiglio dei 
consigli» di circa 200 aziende di 
tutta la Cecoslovacchia. 


ESPRESSO AGLI ASTRONAUTI L'ORGOGLIO DEL PAESE 


Festa alla Casa Bianca 
per i tre dell’<Apollo 8> 


Decorati da Johnson «i più coraggiosi esploratori della storia» 
Cerimonia anche al Congresso - Borman promosso: non volerà più 


Washington, 9 

Il Presidente Johnson ha con- 
segnato oggi decorazioni al me- 
rito ai tre astronauti protago- 
nisti del primo viaggio dalla 
Terra alla Luna, nel corso di 
una cerimonia alla Casa Bianca. 
Johnson ha esaltato come «i più 
coraggiosi esploratori della sto- 
ria» Frank Borman, William 
Anders e James Lovell, «che 
hanno tracciato una muova 
strada per l'umanità, nell’im- 
mensità dello spazio extrater- 
restre». La motivazione delle 
onorificenze «per servizio distin- 
to» della NASA afferma che î 
tre astronauti hanno dato «con- 


tributi eminenti val volo spazia» 


le, nella prima avventura del 
l'umanità oltre la Terra e in 
orbita attorno alla Luna, fucen- 
do progredire în modo signifi 
cativo le capacità della nazione 
nello spazio». 


UN RAPPORTO SUGLI ESPERIMENTI NUCLEARI 


Radiazioni sul Canada 
dopo un <test> nel Nevada 


Washington apre una inchiesta sulla possibilità 
che gli S.U. abbiano violato l'accordo del 1963 


Washington, 9 

Il Governo americano sta 
compiendo indagini per verifi 
care l'attendibilità di un rappor- 
to in suo possesso, secondo cui 
Piccole quantità di materiale ra- 
dioattivo prodotte da un esperi- 
mento atomico sotterraneo nel 
Nevada sono cadute nei pressi 
di alcuni centri abitati canade- 
si, sollevando la possibilità che 
gli Stati Uniti abbiano violato 
inavvertitamente il trattato per 
la regolamentazione degli espe- 
rimenti nucleari del 1963. 

L'ha annunciato oggi il por- 
tavoce del Dipartimento di S' 
to, Robert MeCloskey, pre 
sando che l’esperimento è avve- 
nuto l’8 dicembre scorso a circa, 
220 chilometri a ord di Las Ve- 
gas, nel Nevada Esso aveva lo 
scopo di verificare l'utilità di 
‘un’esplosione atomica per ope- 
re d'ingegneria, in pratica per 
accertare le dimensioni di un 
cratere prodotto da uno scop- 
pio nucleare. 

Il 18 dicembre, quattro stazio- 
ni di controllo canadesi — ad 
Hamilton, Ottawa, Montreal e 
Toronto — segnalarono un au 
mento del livello delle radiazio- 
ni pari a dieci-venti volte rispet- 
to al normale, ma comunque 
sempre molto al disotto del li- 
vello pericolo, Due giorni dopo, 
la situazione era tornata alla 
normalità. 

Come ha detto il portavoce 
del Dipartimento di Stato, la 
questione è stata sollevata pres- 
so il Governo americano dai 
rappresentanti del Governo fe 
derale di Ottawa, Nei giorni 
scorsi, un funzionario del Mini- 
stero ‘canadese della Sanità, il 
dott. Adrian Booth, pur aste- 
nendosi dall’attribuire formal. 
mente la responsabilità dell’au- 
mento della radioattività alla 
esplosione americana, non ha 
escluso che tale possa essere il 
caso: «Non vedo che cosa altro 
possa essere accaduto», ha 
detto. 

Il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato ha affermato oggi 
che «accurate precauzioni ver- 
nero prese per assicurare che 
l’esperimento venisse condotto 
in conformità col trattato del 
1963». L'esperimento «non ven- 
ne intrapreso finchè i responsa. 
bili non furono in possesso 
informazioni molto precise sui. 
le condizioni meteorologiche, in 
vista di assicurare la diluizione, 
la dispersione e la scomparsa, 


di|nazionalistiche albanesi, svolte 


delle piccole quantità di radia- 
zioni prodotte entro i confini 
degli Stati Uniti», 

Il trattato cui si è riferito il 
portavoce proibisce gli esperi- 
menti nucleari nell’atmosfera, 
nel mare e nello spazio esterno 
e proibisce gli esperimenti sot- 
terranei che potrebbero causare 
la formazione di scorie radioat- 
tive oltre i confini del Paese in 
cui viene compiuta questa pro- 
va nucleare, 

i e 


HOCHHUTH QUERELATO 
per il dramma su Churchill 


Londra, 9 


Il pilota cecoslovacco dell’ae- 
reo che precipitò nel 1943 a Gi- 
bilterra, provocando la morta 
del gen. Sikorski, il capitano 
Edwuard Prchal, ha oggi quere- 
lato per diffamazione, presso 
l’Alta Corte di Londra, Rolf 
Hochhuth, l’autore del dramma 
«The soldiers», che viene at- 
HI rappresentato a Lon- 

ra. 


Il capitano Prchal afferma di 
essere stato diffamato sia nel 
dramma che viene attualmente 
Tappresentato a Londra sia nel 
libro, da cui il dramma è trat- 
to, pubblicato a Londra dall’edi- 
tore Andrè Deutsch. Il cap. 
Prchal chiede la sospensione 
delle rappresentazioni del dram- 
ma e il ritiro dalla circolazione 
del libro, oltre ai danni, Il cap. 
Prchal vive a Paso Robles, in 
California, È 

Nel dramma di Hochhuth, Sir 
Winston Churchill, l’allora Pri- 
mo Ministro britannico, viene 
accusato di avere complottato 
per provocare la morte del lea- 
der polacco in esilio, La querela 
per diffazione non si limita a 
Hochhuth — già autore del di- 
battuto «Vicario» — ma viene 
estesa all’intera direzione artisti. 
ca e letteraria del teatro ove il 
dramma viene rappresentato, 


Quasi ottanta condanne 


per i tumulti a Tetovo 


‘Tetovo, 9 


Settantanove persone che par. 
tecipavano alle dimostrazioni 


si a Tetovo in dicembre, sono 
state condannate dal tribunale 
locale a pene detentive varianti 
da otto a 30 giorni, 


E° stata, questa, la prima 
apparizione pubblica di Bor- 
man, Lovell e Anders dopo la 
conclusione della loro missione 
di sei giorni, culminata con un 
periodo di venti ore trascorso 
in orbita attorno alla Luna. «E° 
del tutto naturale che noi sia- 
mo orgogliosi che questi uomi- 
ni siano americani», ha detto 
Johnson, il quale ha però ag- 
giunto: «Questi uomini, nella 
immensità dello spazio, rappre» 
sentavano tutta l’umanità». La 
complessità del volo, ha fatto 
notare Johnson, ha dimostrato 
che l’uomo può risolvere qua- 
lunque problema di navigazione 
spaziale, e ha auspicato che 
tutti gli uomini sulla Terra pos- 
sano mettersi al lavoro assieme, 
per risolvere ì problemi sociali 
e politici con la stessa armonia 
con cui i tre astronauti hanno 
collaborato tra di loro nello 
spazio. 

Borman, il comandante del. 
P«Apollo 8», ha ringraziato il 
Presidente e ha detto a sua 
volta: «Credevo che, nelle venti 
ore trascorse în orbita lunare, 
noi avessimo pututo provare 
tutto l'entusiasmo consentito 
all'uomo, ma quello che provia- 
mo adesso è ancora maggiore». 
Gli astronauti hanno offerto a 
Johnson le copie di due trattati 
conclusi alle Nazioni Unite în 
fatto di imprese spaziali, e che 
avevano portato con sè nell'im- 
presa attorno alla Luna: uno dei 
trattati vieta il lancio nello spa- 
zio di ordigni atomici, l’altro 
regola il diritto di assistenza 
degli astronauti di qualunque 
Paese, che atterrino in territorio 
straniero. 

Dopo la cerimonia gli astro- 
nautì sono stati accompagnati, 
in una colonna di automobili 
ufficiali, al Campidoglio, dove 
sono comparsi davanti al Con- 
gresso a Camere riunite. Il pre- 
sidente della Camera dei rap- 
presentanti, John McCormack, 
li ha presentati come «tre uomi- 
ni coraggiosi, che hanno dato 
un notevole contributo alla no- 
stra comprensione dell’esplora- 
zione dello spazio». 

Borman ha ringraziato îl Con- 
gresso per l'appoggio dato al 
programma spaziale, «appoggio 
che ha teso possibile la nostra 
missione», Sovente — egli ha 
poi detto — viene chiesio agli 
astronauti cosa ricordino del 
loro viaggio con maggiore emo- 
zione: «Penso che una delle 
emozioni più forti che provam- 


mo — ha proseguito Borman — 
ju quando vedemmo la Terra 
sorgere lontana sul paesaggio 
lunare. Ci fece rendere conto 
che tutti noi esistiamo su un 
piccolo globo perchè, vista da 
370 mila chilometri, la Terra è 
davvero un. piccolo pianeta». 

Poco dopo le cerimonie alla 
Casa Bianca e al Campidoglio, 
sì è appreso che Borman è sta- 
to nominato vicedirettore delle 
operazioni di volo umano al 
centro spaziale di Houston; la 
nomina ha confermato voci insi- 
stenti che circolavano al propo- 
sito nelle ultime ore, secondo le 
quali Borman, assumendo una 
carica amministrativa alla NA- 
SA, non avrebbe più viaggiato 
nello spazio. Sucessivamente, 
nel corso di una conferenza 
stampa, lo stesso Borman ha 
confermato che rinuncerà a 


TRAGICO TENTATIVO DI FUGA IN MASSA DAL PAESE 


Profughi cubani decimati 
dal fuoco delle sentinelle 


Forse un centinaio di persone catturate, uccise o ferite 
mentre cercavano di riparare nella base di Guantanamo 


Miami, 9 

Sono giunti a Miami 81 cu- 
bani, fuggiti lunedì scorso dal 
loro Paese e rifugiatisi nella 
base navale americana di Guan- 
tanamo, nell’isola caraibica; cir- 
ca 200 persone — secondo quan- 
to si è appreso negli ambienti 
dei profughi cubani a Miami — 
hanno cercato di prendere par- 
te alla fuga in massa, che sem- 
bra essere la più clamorosa da 
quando il regime castrista ha 
assunto il potere, dieci anni fa. 

Secondo le stesse fonti, da 
60 a cento fuggiaschi sono sta- 
ti catturati, uccisi o feriti dal- 
le forze cubane, mentre cerca- 
vano di attraversare la cosid- 
detta «striscia della morte», una 
zona che circonda il perimetro 
della base americana, e che è 
fortemente pattugliata dai cu- 
bani. Ieri i profughi erano giun- 
ti in aereo al centro della Guar- 
dia costiera americana, ad Opa 
Locka (in Florida); il loro tra- 
sferimento è avvenuto a cura 
della Marina statunitense, che 
si è rifiutata di fare qualsiasi 
commento sull’episodio. 

A quanto si è appreso, la fu- 
ga in massa era cominciata nel. 
la provincia di Pinar del Rio, 
a circa 1100 chilometri dalla 
base di Guantanamo. I fuggia- 
schi hanno compiuto il percor- 
so a bordo di un grosso rimor- 
chio trainato da un trattore e, 
lungo la strada, hanno raccolto 
molte altre persone intenziona- 
te, come loro, a fuggire dalla 
isola. A circa 600 metri dal pe- 
rimetro esterno della base, so- 
no scesi dal loro mezzo e han- 
no cercato di raggiungere a pie- 
di la base americana. I soldati 
castristi, secondo fonti degli 
esuli cubani a Miami, hanno 
aperto il fuoco contro di loro. 
Uno dei superstiti — un gio- 
vane di 18 anni — ha asserito 
che sono un migliaio i cubani 
Timasti uccisi durante il 1968, 
mentre tentavano di sfuggire al 
regime. castrista rifugiandosi, 
come ha fatto il suo gruppo, 
nella base di Guantanamo. 


FORMATO IL TERZETTO 


che scenderà sulla Luna 


Washington, 9 

Neil Armstrong, Michael Col- 
lins ed Edwin Aldrin saranno 
i primi uomini che cercheran- 
no di mettere piede sulla Lu- 
na: essi infatti, come ha an. 
nunciato questa sera la NASA, 
costituiranno l’equipaggio dello 
«Apollo 11», la missione incari- 
cata di compiere un atterraggio 
sulla Luna, dopo i voli di prova 
dell’«Apollo 8», dell’«Apollo 9» 
e dell’«Apollo 10». 

Il lancio dell’«Apollo 11» è in 


programma per luglio, e più 
precisamente fra l’11 e il 22 lu- 
glio, Armstrong sarà il coman- 
dante della missione, 


CHIESTO L'ANNULLAMENTO 


del processo contro Sirhan 


Los Angeles, 9 

L’udienza odierna del proces- 
so contro il giordano Sirhan 
Sirhan, accusato dell’assassinio 
del senatore Robert Kennedy, 
è durata appena otto minuti; il 
giudice Walker e gli avvocati 
della difesa, infatti, si sono su- 
bito ritirati in camera di consi- 
glio, per discutere una richiesta 
da parte della difesa per l’an- 
nullamento del processo, a mo- 
tivo della grande pubblicità fat- 
ta intorno all’assassinio del se- 
natore Kennedy e al capo del 


collegio di difesa, avv. Cooper. 
Uno degli avvocati della dife- 
sa sta cercando di presentare 
al tribunale una richiesta per 
un annullamento del processo, 
appunto a motivo della grande 
pubblicità fatta intorno all’as- 
sassinio, la quale, a suo avviso, 
impedirebbe all’imputato d’ave- 
Te un equo processo; vi è inol- 
tre la pubblicità, fatta recente- 
‘mente, in merito a un processo. 
nel quale l'avvocato Cooper di- 
fendeva uno degli imputati ri- 
conosciuti colpevoli. In questo 
processo vi è stata una polemi- 
ca per quanto riguardava alcu- 
ne testimonianze venute in pos- 
sesso della difesa, e non è im- 
probabile che, contro l'avvocato 
Cooper, venga intentata un’azio- 
ne per dispregio della Corte. 
La pubblicità data a questo ca- 
so potrebbe nuocere nell’attuale 
processo di Sirhan Sirhan, 


ALLA CONFERENZA DEL COMMONWEALTH 


Messa sotto accusa 
l'economia britannica 


Il mancato risanamento di tutte le sue strutture 
rinfacciato a Londra dai Paesi della comunità 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 9 

Contrariamente alle aspetta 
tive di molti osservatori, du- 
rante l’odierna giornata dei la- 
vori alla conferenza dei Primi 
Ministri del Commonwealth, 
non è stata la Rodesia, ma la 
economia a fornire agli inter- 
venuti lo spunto di maggiore 
polemica verso la Granbreta- 
gna. Sulla questione rodesiana, 
infatti, il dibattito ha avuto to- 
ni di inattesa misura, nel com- 
plesso anche da parte dei lea- 
ders più intransigenti, come il 
Premier dello Zambia, Kaunda. 

Quanto invece alla lunghissi- 
ma «convalescenza» economica 


inglese — nonostante la ripre- 
sa manifestatasi in questi ul- 
timi tempi — è innegabile che 
un diffuso senso di disagio pre- 
domina attualmente tra parec- 


chi membri del Commonwealth. 


Le parole più decise al riguar- 
do sono venute, oggi, dal Pri- 


ogni attività spaziale, 
C) 
«Guerra» di 


Oslo, 9 

"Tre pescherecci sovietici e 
altri due della Germania 
Orientale sono stati fermati 
oggi in Norvegia, per avere 
operato all’interno di acque 
militari vietate al traffico, e 
sono stati scortati a Flekke- 
fjord, un porto di pescatori 


pescherec 


Vee 


all’estremità meridionale del. 
la_ Norvegia (nella telefoto 
ANSA-UPI, i battelli all’anco- 
ra). La polizia norvegese ha 
precisato che i pescherecci 
erano stati scorti al largo del- 
la penisola di Lista, dove si 
trova un aeroporto militare; 
un quarto peschereccio sovie- 


In 


—egeaname 


Norvegi 


rnsnne 


tico e due pescherecci danesi 
sono stati avvistati nelle stes- 


se acque più tardi, e sono 
stati anch'essi scortati a Flek- 
kefjord. A tarda sera si è 
appreso che i capitani di tre 
dei pescherecci sovietici e dei 
due della RDT sono stati mul 
tati di duemila corone. 


UN ALTRO MOTIVO DI VIGILE ATTENZIONE PER LA STRATEGIA NATO 


Presenza accentuata di navi russe 
anche lungo la <rotta del petrolio» 


La «guardia» sulla direttrice Medio Oriente-Oceano Indiano-Africa meridionale 
consente ai sovietici minacciose possibilità di intervento in caso di emergenza 


Bruxelles, 9 

I Governi del Patto Atlantico 
stanno ricevendo rapporti cir- 
ca l’attività navale sovietica in 
una zona lontana dalle loro ac- 
que territoriali, ma molto im- 
portante per la loro sicurezza: 
la «rotta del petrolio» che, dal 
Medio Oriente attraverso lo 
Oceano Indiano, passa a Sud 
dell’Africa, Nel mese passato, 
venti navi sovietiche sono state 
‘avvistate in quel settore, e cin- 
que erano navi da. guerra: l’an- 
no scorso, navi russe hanno 
fatto scalo nei ponti di Irak. 
Iran, India, Pakistan, Ceylon, 
Aden e Kenia; in alcuni di que- 
sti Paesi, era la prima volta che 
giungevano unità sovietiche, 

Un esperto navale del Quar- 
tier generale della NATO, che 
ha chiesto di conservare l’ano. 
nimo, ha detto che probabil 


‘mente alcune di queste navi sl 
trovano nella zona in relazione 
alle imprese spaziali dell'Unio- 
ne Sovietica: ma — ha fatto 
motare — vi sono anche dei sot- 
tomarini, cioè le unità meno in- 
dicate per partecipare a pro- 
grammi di esplorazione dello 
spazio, 

Dalla chiusura del Canale di 
Suez, dopo la guerra arabo. 


israeliana del 1967, la maggior] africani. 


parte del petrolio per l’Euro- 
pa occidentale ha dovuto fare 
il periplo dell’Africa; Ja media 
nel 1968 è stata di circa 4,2 mi- 
lioni di barili al giorno. L’Unio- 
ne Sovietica ha acquistato in- 
fiuenza nei Paesi produttori di 
petrolio nel Medio Oriente, for- 
nendo loro armi e tecnici (non- 
chè appoggio diplomatico con- 
tro Israele), e mantenendo un 
Mumera considerevole di navi 


da guerra nel Mediterraneo. 
Ora, le navi russe lungo le rot 
te marittime dell'Oceano India. 
1. possono essere un muovo 
elemento della situazione: lo 
esperto della NATO, infatti, ha 
fitto rilevare che esse potreb- 
‘bero interferire con i trasporti 
marittimi di petrolio, in caso 
di emergenza, e inserirsi a.loro 
piacimento megli effari interni 
Pr: 3 

La comparsa delle navi sovie- 
tiche nell'Oceano Indiano rien- 
tra mel potenziamento della 
flotta sovietica, iniziato dopo la 
crisi di Cuba del 1962, quando 
Mosca apprese un'importante 
lezione circa la necessità della 
potenza marittima negli affari 
internazionali; da allora l'Unio. 
Ne Sovietica è diventata la se 
conda potenza navale del mon- 
do, dopo gli Stati Uniti, 


Secondo il Comando supre- 
mo della NATO, la flotta sovie- 
tica dispone attualmente di 29 
incrociatori, undici cacciatorpe. 
dimiere, 400 sottomarini, 700 
navi-scorta e centinaia di navi. 
appoggio. L'obiettivo della flot- 
ta mercantile sovietica è dal 
canto suo, di raggiungere i 27 


potenze marittime, Da notare 
che a Mosca è stato installato 
un grande cervello elettronico 
per il controllo della, flotta mer. 
cantile, cosa impossibile per i 


flotte mercantili di questi ulti. 
mi appartengono a numerose 
società private, e molte battono 
bandiera di Paesi piccoli, come 
il Panama e la Liberia, per re 
gioni fiscali, a 


t 


Confortato dalla Fede è man: 
cato il 7 gennaio 


Silvio Ulcigrai 


Costernati ne danno l’annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, la 
moglie MARIA, la figlia MARI. 
SA con il marito LORIS PRE- 
MUDA e i nipotini SILVIET- 
TO e NOEMI unitamente alla 
mamma e al fratello BRUNO 
con la consorte IRMA e il figlio 
PIERPAOLO, 


In pari tempo ringraziano di 
cuore la solerte infermiera, Bru: 
na Milazzi, per la lunga e affet- 
tuosa assistenza, 


"Trieste, 10 gennaio 1969 


Si dispensa 
dalle visite di condoglianza 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— ROMEO ULCIGRAT 
— NINO ULCIGRAI e mamma 
— BRUNO ULCIGRAI 
— LIBERO BENVENUTI 


LIDIA UBALDO e BALDOVI- 
NO ULCIGRAI partecipano al 
lutto di Bruno e della famiglia. 


t 


Si annuncia l'improvvisa 
e immatura scomparsa di 


Mario Presti 
perito costr. edile 


Lo piange affranta e in- 
consolabile la sorella NAR- 
CISA assieme ad ALDO e 
SILVA DAMILANO. 


Unitamente all’ing. MARCO 
ZELCO si associano al lutto i 
collaboratori dell'Impresa Zelco 


mo Ministro di Singapore, Lee |& Lucatelli, 


Kwan Yen, il quale, senza mez- 
zi termini, ha detto a un certo 
punto che, se la Granbretagna 
non si dimostrerà capace di ri- 
stabilire una solida economia 
nazionale nel prossimo futuro, 
gli altri Paesi del Common- 
wealth saranno costretti a vol. 
tare le spalle e a cercarsi nuo- 
vi legami altrove. 

Anche nella City, oggi, la po- 
litica economica e monetaria 
del Governo è stata oggetto di 
esami e rilievi critici. La forte 
ascesa del prezzo dell'oro — 
quotato oggi al «fixing» pome- 
ridiano a 42 dollari e mezzo la 
oncia, appena dieci «cents» dal 
massimo livello assoluto dopo 
la riapertura del mercato libe- 
ro, il primo aprile scorso — ha 
indotto molti a prevedere un 
aumento del tasso di sconto, 
soprattutto dopo l’analoga mi- 
sura delle autorità monetarie 
americane. Invece, il Cancellie- 
re dello Scacchiere Jenkins e 
il Governatore della Banca di 
Inghilterra, O'Brien, hanno pre. 
ferito mantenere immutato il 
costo ufficiale del denaro, che 
resta in Inghilterra al livello 
già alto del 7 per cento. 

Variamente commentate, a 
Londra, sono alcune dichiara- 
zioni rilasciate dallo stesso Jen- 
kins, ieri sera a Birmingham, 
in un discorso pronunciato da- 
vanti a ottocento industriali e 
uomini d’affari inglesi. L’opinio- 
ne di parecchi è che Jenkins, 
in contrasto con il punto di vi- 
Sta espresso anche recentemen- 
te dal Premier Wilson (il quale 
ha detto di ritenere vicinissimo 
un «miracolo economico» in- 
gleseì. abbia inteso invitare tut- 
ti al realismo, ribadendo anco- 
ra una volta che nuove draco- 
niane misure potranno rendersi 
necessarie nel corso di questo 
anno, per riportare in equili- 
brio l’economia inglese. 

I ‘dimensionando gli ottimi. 
smi, Jenkins ha detto. chiara. 
mente che l'Inghilterra ha con- 
seguito solo «qualche» progres- 
so tella giusta direzione, ma 
che essa, entro la fine di que- 
st’'anno, dovrà fare molto di 
più, in modo da rendere possi- 
bile un miglioramento nella 
propria bilancia dei pagamenti 
dell'ordine di mille milioni di 
sterline. a 

Per avere un'idea dello sfor- 
z- ch» viene richiesto al Paese, 
cczorre tener presente che l’ul- 
timo bilancio presentato in Par- 
lamento dallo stesso Jenkins, 
la scorsa primavera si prefigge. 
va già l’obiettivo di rastrellare 
dalle tasche dei consumatori al- 
tri mille miliardi di sterline, un 
giro di vite senza precedenti 
che perfino il «Guardian» — or- 
gano di ispirazione radicale, 
che di solito appoggia il Gover- 
no — non esitò a definire «dra- 
coniano». 

E. G. 


—————+T_—_—_—_ 


Nebbia sul ponte aereo 
delle manovre «Reforger» 


Francoforte, 9 
La nebbia che incombe sulla 
Tegione di Francoforte ha gra- 
vemente disturbato, oggi, il pon- 
te aereo delle manovre militari 
americane «Reforger One», Pa- 
recchi aerei, giunti dagli Stati 


‘germente migliorata nel pome- 
riggio, 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


Si associano al lutto i dipen- 
denti dell’Amministrazione INA, 


Partecipano al lutto: 
— BRUNO MATTEUCCI 
_ MORZELTO MAGLIARET- 


— EGIDIO BUSINELLI 
— GIUSEPPE TOSO 

— GIOVANNI ROMANO 
— SERGIO ZOLLIA 

— CORTESE e ZULIANI 


sh 


Il giorno 8 gennaio è spi- 
rato serenamente 


Marcello Siega 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie VA- 
LERIA, i figli MARIO (as 
sente), MARCELLA, WAL- 
TER, LUCIANO, ANITA, 
ROMANA e LIVIA, i generi, 
le nuore, i nipoti, i pronipo- 
ti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
10 gennaio alle ore 14 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore, 


(Servizio comunale T.F., tel. 33608) 
TL PENTITI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Silvano Facchinetti 


Un particolare ringraziamento rivol- 
giamo al Primario dott. Gianfranco 
Ledri, ai sanitari dell’Ospedale civile, 
alle Autorità comunali, all'Azienda 
di soggiorno, all'Associazione degli 
artigiani e ai colleghi del Gruppo 
barbieri e parrucchieri. 

Famiglia FACCHINETTI 

Grado, 10 gennaio 1969 
CITE A ERRE 


Nell’impossibilità di ringraziare 
tutti coloro che sono stati vicini al 
loro dolore, la mamma e i fratelli di 


Piero Buttazzoni 


tutti accomunano in un grato rl. 
cordo. 


Im particolare ringraziano il Liceo 
«Petrarca», i compagni della III C e 
gli ex compagni del 


Nel secondo anniversario del. 
la scomparsa della nostra cara 


Rina Besenghi 


i familiari La ricordano a tutti 
coloro che Le vollero bene. 
Una S. Messa verrà celebra. 
ta domani sabato 11 gennaio 
alle ore 18 nella Cappella delle 
Suore di via Romagna 22. 


SODTEZI ITA 
Nel primo anniversario della 
scomparsa del suo caro 
Ferdinando Poboni 


con immutato affetto e rimpian- 
to Lo ricorda a quanti Gli vol. 
lero bene, 
La moglie MARIA 
Trieste, 10 gennaio 1969 


Dopo crudele malattia, sop- 
portata con cristiana rassegna- 
zione, è salita al Cielo giovedì 
mattina 9 gennaio l’anima buo- 
na e generosa di 


Iris Berti-Chesani 
in Benussi 


Con infinito dolore, ne danno 
il triste annuncio il marito RIC- 
CARDO, i figli PAOLO e 
FRANCESCO con la nuora e gli 
adorati nipotini, la sorella NI- 
VES in LEONESSA ed il fra. 
tello MARINO, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 

I funerali della cara Estinta 
seguiranno sabato ll gennaio 
alle ore 10,15 dalla Cappella del 
Cimitero di S, Anna ove verrà 
officiato un rito funebre. Quin- 
di la salma verrà deposta nella 
cripta provvisoria in attesa di 
venir tumulata a Fiume nella 
tomba di famiglia, 


Prendono viva parte al lutto 
le famiglie: 
— PAGNONI 
— BOLOGNANI 
— SGRIGNANI 


Il 9 gennaio rendeva la sua 
bell’anima a Dio 


Giovanni Pinato 


Le figlie DERNA, LIVIA, LI- 
LIANA e i parenti tutti ne dan. 
no il doloroso annuncio a quan: 
ti lo conobbero e stimarono. 


I funerali avranno luogo oggi 
10 gennaio alle ore 15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore, 


Trieste, 10 gennaio 1969 


La CASSA MUTUA POLI: 
GRAFICI . Sezione di Trieste 
partecipa al lutto della famiglia 
per la perdita del collega 


Giovanni Pinato 


suo apprezzato collaboratore, 


Si associano al lutto gli amici 
AUGUSTO, DARIA, ENZO, 
FRANCO, GUIDO, ORESTE e 
MEEUENI MARIA CITTA: 


[reni 
Il giorno 9 gennaio si è 
spento, dopo lunghe soffe 

Tenze 


Gabriele Vascotto 
bandaio installatore 

Ne danno il triste annuncio il 
nipotino STEFANO BABUDER, 
la figlia ANITA, il figlio TULr 
LIO (assente). il genero, il fra 
tello FRANCESCO e la sorella 
MARGHERITA assieme ai ni- 
potini e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani 11 gennaio dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 

Famiglie: 
BABUDER - VASCOTTO 
- MATTEI - CAMUFFO 
VIII RZ 

Il giorno 9 gennaio sì è spen* 
ta serenamente 


Lucia Santoro 


Ne danno il triste annuncio 
il marito VINCENZO, le figlie 
ROSA ed EDDA, i generi e 1 
nipoti, 

I funerali seguiranno oggi ve 
nerdì 10 gennaio alle ore 10 dal 
l'Ospedale Maggiore, 


Si prega di astenersi 
dall'invio di fiori 
(Servizio comunale T.F., tel, 38608) 
TINTA TI RI 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate alla nostra cara 


. Pina Mocnik 


ringraziamo quanti in vario modo 
presero parte al nostro dolore, 
Un grazie particolare ai Medici e 
al personale della I Divisione Medica, 
I familiari tutti 


Ad un mese dalla tristissi- 
ma scomparsa del 


GOMM. 
Guido Cullino 


i familiari e i parenti tutti 
Lo ricordano con infinito 
rimpianto. 

Una Santa Messa di suf- 
fragio verrà celebrata doma- 
ni 11 gennaio, alle ore 9, nel. 
la Chiesa della Beata Ver. 
gine del Rosario in Piazza 
Vecchia. 


Nel V anniversario della scom. 
parsa di 


Federico Bensi 


la moglie, i figli, la nuora, il 
genero e le sorelle Lo ricor. 
dano a quanti Lo stimarono e 
Gli vollero bene. 


[erre e i i È 
Nel primo anniversario della 
scomparsa 
a 
Anna Bergeri 
‘il marito, la figlia. il genero e 
la nipote ROBERTA la ricorda- 
no con affetto e rimpianto a 
quanti le vollero bene, 


CDTI 


Per informazioni e preventivi 
di pubblicità su’ maggiori 
quotidiani dell’ Europa e di 


Oltremare rivolgetevi alla SPI 
Trieste, vin Silvio Pellico n. € 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


i 
È 
È 
i 
f 


LO 
i 


î 
a 


Venerdì, 10 gennaio 1969 


IL PICCOLO 
————6T—————_—__.EEE [[([([89rspc i ione i Silio edili cile ENO a sa dn, 


BIANCO 


STANDA 


BIANCO NUOVO 


in tutti i magazzini d’Italia 


Nuovissimi i « coordinati ». 


re. E' un «Bianco» mai 


dinabili fra di loro. E nuovi i prez- 
zi, nuovi i tessuti, nuove le possi- 
bilità per il vostro corredo. Tanti 
« coordinati »: lenzuola, federe e 
asciugamani a tinte identiche; o 
da combinarsi in una squisita, 
estesissima gamma di sfumatu- 


Coordinati letto/bagno 


Coor- 


unita: 
o stampati in 


unita: 


stato o stampati in 


cosi colorato, mai cosî conve- 


niente. Ve ne diamo una idea: 


federe, +il suo 


Un lenzuolo ad 1 piazza, con fe- 
dera, + un asciugamano: in tinta 


Un lenzuolo matrimoniale, con 2 
federe, +2 asciugamani: in tinta 


Coordinati biancheria 


per signora 


tutto L. 2.600 
diverse varianti: 
tutto L. 3.200 


tutto L. 4.400 
diverse varianti: 
tutto L. 5.400 


Un lenzuolo matrimoniale, con 2 


copriletto in tinta: 


il tutto interamente stampato: 


L. 10,500 


Una sottoveste + la mutandina, 
+la mutandina elastica, +il reg- 
giseno: la serie in Helion indema- 
gliabile fantasia: 
Una sotioveste, + la mutandina, 
+la mutandina elastica,+il reg- 
giseno: la serie è in tessuto pe- 
sante a tinta unita, arricchito, da 
pizzi‘macramè: 


tutto L 


tutto L. 3.350 


+ 5.000 


Soltanto un’idea. Ma il « Bianco 
Standa » è anche pigiama, cami- 
cia da notte, vestaglie, grembiuli, 
lenzuoli bagno, tovaglie, asciu- 
gatoi. E’ un’offerta di eccezionale 
attualità che merita tutta la vo- 
Stra attenzione. 


STANDA 


per il corredo 
della famiglia italiana? 


RIPETIZIONI accurate elemen- 


CERCASI ragazzo per macel- 
tari medie qualunque materia, 


leria pratico. motoretta. Tele- 
fono 96209. 38211 D 


È A PORDENONE coniugi con 


Avvisi economici 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
ufficì verso pagamento della ; 
quota di abbonamento che è 
del costo dell’inserzione. e di 
lire 50 per cinque giorni. 

Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
S.P.I. Società per la Pubbli. 
cità in Italia, via Silvio Pelli. 
co n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
si riserva insindacabile diritto 
di veto. 


COMMESSA con mansioni im- 
piegatizie e responsabilità di 
cassa cerca importante ditta. 
Offerte dettagliate cassetta 40025 
D SPI, 

FORSE non avete ancora rag. 
giunto una posizione soddisfa- 
cente. Intendendo rendere sem- 
pre più efficiente l’organizza- 
zione vendita siamo disposti 
nella zona di Trieste e Udine 
trattare con chi è indirizzato 
vendita diretta. Offriamo eleva- 
to guadagno, opportunità car- 
riera, perseguimento ambizioni 
personali. Quanto sopra potrà 
essere discusso durante un col. 
loquio che potrete ottenere pre- 
sentandovi dalle 17’ in poi al- 
l'Electrolux di Trieste, via Ros- 
setti 123-I. 57589 D 


FRUTTA verdura cerca ragazza 
o donna possibilmente pratica 
sola mattinata buon trattamen- 
to. Indirizzo. SPI. 40063 D 
IMPORTANTE ditta arredamen- 
to cerca: persona giovane qua. 
lificata, sensibilità artistica e 
buona cultura, per ufficio tecni- 
co arredamento e rapporto Ven- 
dita con clienti. Scrivere detta. 
gliatamente cassetta 279 D SPI. 
IMPORTANTE ditta arredamen- 
to cerca: persona giovane, qua- 
lificata, buona cultura, per la: 
voro vendita esterna ambito re- 


EX finanziere giovanissimo bel- 
la presenza auto propria offre- 
si, Telefonare 817525. 40101 C 
GEOMETRA decennale espe. 
rienza offresi posto fisso o sal 
tuario. Cassetta, 40053 C SPI, 
STENODATTILOGRAFA cono- 
scenza tedesco inglese pratica 
Ufficio offresi pomeriggio, Telef. 
93166, ore 15-18.30. 40093 © 
ZIENNE: con furgone proprio 
pratico consegne in città offresi 
a ditta. Telefonare 743238. 

40035 € 


CC Lavoro a domicilio 
e artigianato . L. 50 


A.A. KEROSENE rapida puli- 
tura. riparazione sistemazione 
tubi, Tel, 94100. 40071 CC 
IDRAULICO eseguo impianti 
acqua gas riparazioni rubinetti 
scaldabagni. Tel. 225297 CA 
" Î 38197 
 Ufferte di da Vara PITTORE esegue stanze semi. 
personale di serv. L. 70|Javabile 10.000 tappezzate 20.000, 
Telefonare 93616. 40182 CC 
bambina cercano domestica sta-| RADIOTELEVISIONE interven. 
bile casa provvista elettrodo-|ti immediati riparazioni accu- 
‘mestici ogni comfort stipendio | rate massima garanzia. Telefo- 
55.000 trattabili possibilità aiu-| no 725233. 40103 CC 
_____—————————— 
to. Telefonare 23840 Pordenone. D Offerte d'impiego L. 70 


5150 B 


stenografia, computisteria, im- 

partisce diplomata. Esperienza, 

prezzi modici. Tel. 731357. 
40073 G 


H Oggetti smarriti L. 60 


BRACCO bianco marrone colla- 
re a catena smarrito. Mancia. 
Telefonare 77654. 40105 H 
CUCCIOLO lupo cedesi a perso- 
na di cuore. Tel, 725244, 8735 H 
CUCCIOLO nome «Sandokan» 
biondo-rossiccio smarrito Gri- 
gnano, Telefonare 36459, buona 
mancia. 20176 H 


i Off appart. e bott L. 60 


A. AGEP - Crispi 14 affitta ap- 
partamenti: ROIANO 1-2 stan- 
ze soggiorno bagno centralnafta 
ascensore. D'ALVIANO bistan- 
ze cucina doccia. XX SETTEM- 
BRE tristanze cucina bagno. 
INDUSTRIA bistanze cucina ba- 
gno giardinetto proprio central- 
nafta. GIACINTI, stanza cucina 
bagno. D’AZEGLIO bistanze 
stanzetta bagno, FLAVIA 1-2 
stanze soggiorno bagno central 
nafta. CANOVA bistanze bagno 
riscaldamento, 57695 1 
A. GANOVA 2 stanze cucina wc 
18.000. ALTRO 3 stanze cucina 
we 22.000 affittansi. ESPERIA, 
Imbriani 8 tel. 29235. 40095 I 
ALLOGGIO pressi Viale, 2 stan- 
ze. stanzetta cucina gabinetto 
in comune affittasi. Tel. 95982. 


LUSSUOSO zona Viale 7 stanze 
cucina biservizi accessori mo- 
derni affittasi. Tel. 95982. 40238 I 
MAGAZZINO 150 mq. centrale 
bifori eventualmente riducibile 
affittasi. Tel, 93090. 40236 I 
MODERNO pressi Rotonda due 
stanze cucina bagno centralnaf: 
ta ascensore affittasi, Telefona. 
te. 95982. 40238 I 
S. GIUSTO 3 stanze stanzetta 
cucina bagno affitta Immobilia- 
re Carducci 28 tel. 734257. 

7 40075 
SIGNORILE largo Baiamonti, 
salone 2 stanze soggiorno cuci 
netta accessori moderni affitta- 
si. Tel. 95982. 40238 I 


n 


CERCANSI ragazze 15-18 anni 
per lavoro produttivo già. orga- 
nizzato. Ottima retribuzione. 
‘Rivolgersi Agenzia Borletti, via 
IX Agosto .20, Gorizia. 718 B 
CERCO 2 ore al giorno donna 
servizio. Telefono 741634 

40029 B 
(CUOCA capace referenziata cer- 
casi per Genova casa signorile. 
Trattamento ottimo. Cassetta 
40051 B _SPI. 
DOMESTICA stabile anche dor- 
mire capace cucinare sabato e 
domenica liberi referenziata. 
Telefonare 94116 dalle 17 alle 
19. 40164 B 
RAGAZZA lavori domestici cer- 
casi per Firenze presso famiglia 
medico, Telefonare pomeriggio. 
96640. 40103 B 
STABILE pratica massimo 30 
anni con referenze cercasi, Tele- 
fonare 61498, 200883 B 


n 
© Kichieste d’impiego L. 30 


DIRETTORE macchina diplo- 
mato, 33enne, lingua inglese, 
cerca imoiego tecnico terra, in- 
Uustria o ufficio, anche trasfe- 
fendosi. Cassetta 37368 C, SPI. 
DIRETTORE albergo ristorante 

le espertissimo tutti rami 
esaminerebbe . serie. proposte 
lingue serietà referenze, Casella 
214 A SPI 20100 Milano. 5154 C 
DONNA 26enne indipendente 
madrelingua serbo-croato per- 
fetta conoscenza italiano tede- 
sco cultura media superiore di- 
Ep O subito, Cassetta 40037 
C SPI. 


APPRENDISTA riposo domeni: 
cale cerca prontamente Bar Sì, 
Roma 18. 40188 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casì Caffè Italia, piazza Vico. 

40083 D 
CERCANSI operai e apprendi. 
sti ‘istallatori. Ottima retribu: 
zione. Telefonare 69211 ore 8-12. 

40114 D 
CERCASI apprendista, Salone 
Cherie, via dell'Agro 6/3, telef. 
90432. 20110 D 
CERCASI apprendista panettie- 
te volonteroso, Panificio, via 
Cologna 5, Franceschini. 
40009 D 
CERCASI apprendista 15-16enne 
confezioni donna. Scrivere Cas- 
setta 40081 D SPI. 
CERCASI commessa pratica 
confezioni donna desiderosa mi. 
gliorare condizioni. Scrivere a 
Cassetta 40079 D SPI. 
CERCASI lavorarite parrucchie- 
ra salone via Brunner 5/A. 

40019. D 
CERCASI mezza lavorante sar- 
ta da uomo. S. Lazzaro l'- Va- 
Jent. 57693 D 
CERCASI mezza. lavorante .0 
lavorante posto stabile. Salone 
Ines, Massimo D'Azeglio 3. | 

o 40059 D 

CERCHIAMO Trieste personale 
maschile. Dopo esito favorevole 
breve corso teorico-pratico, as- 
segno mensile, rimborso spese, 
provvigioni, assegni familiari, 
previdenza INAM, Precisare età 
studi compiuti e attività prece- 
denti a cassetta 40005 D SPI. 


gione articoli arredamento. Scri- 
vere dettagliatamente cassetta 
279 D SPI. 

IMPORTANTE ditta arredamen- 
mento cerca: stenodattilografa 
qualificata, veloce, giovane, co. 
noscenza tedesco o inglese. Seri. 
vere dettagliatamente cassetta 
279 D_SPI. 

IMPORTANTE ditta arredamen- 
mento cerca: persona intuitiva, 
dinamica, possibilmente cono. 
scenza settore mobili per orga- 
nizzazione carico scarico magaz- 
zino, consegne, trasporti ece. 
Scrivere dettagliatamente cas- 
setta 279 D SPI. 

MECCANICI appaltatori cerca 
affermata, industria. per affida 
re servizio assistenza tec- 
nica clientela. Richiedesi espe- 
rienza idraulica-elettrica posses- 
so automezzo, Offresi ottimo 
guadagno. Province interessate 
Udine Trieste Gorizia, Scrivere 
cassetta 40184 D SPI. 
RISTORANTE Nastro Azzurro 
riva Sauro 12 cerca donna puli- 
zia. 40023 D 
SALONE Roma, cerca lavorante 
parrucchiera subito. Via. Seve- 
rit. 40055 D 


_——————_—_—_——mnzz 
E Rich. cam, e pens. L. 60 


PROFESSIONISTA cerca came- 
Ta. ammobiliata riscaldamento 
centrale area Besenghi-Hermet. 
Tel. 64962 ore pranzo. 40057 E 


G Istruzione _—L. 60 


INGLESE studenti medie inf. 
sup, insegna diplomata Cam. 
bridge, Tel. 90655, 20126: G 


40238 I 
APPARTAMENTO FIERA, due 
stanze cucina bagno poggiolo 
ripostiglio centralnafta ascenso- 
te affitta Immobiliare CIVICA, 
piazza S. Giovanni 4 tel. 61712. 

40085 I 
APPARTAMENTO GRETTA stan- 
za soggiorno cucinetta bagno 
cantina ampio poggiolo central- 
nafta ascensore affitta Immobi- 
liare CIVICA piazza S, Giovan: 
ni 4 tel. 61712. 40087 I 
APPARTAMENTO lussuosissimo 
FRANCA, salone 3 stanze cuci 
na doppi servizi centralnafta 
ascensore affitta Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4 
tel. 61712. 40087 I 
APPARTAMENTO 4 stanze stan- 
zetta servizi ascensore casa si- 
gnorile secondo piano affittasi 
recentemente rinnovato; visita- 
Te Piccolomini 3 dr. Ragusin te- 
lefono 96416 ufficio 23177. 576711 
BICAMEPE soggiorno cucinet- 
ta bagno centralnafta nuovo L, 
40.000 affittasi. Agenzia Foscolo 
41 p. 40236. I 
CAMERA cucina 20,000; bicame- 
Te cucina bagno terrazza 23.000 
con. spese affitta Agenzia Fo- 
scolo 4 I p, 40236 I 
GATTERI soleggiato tre stanze 
cucina bagno wc autoriscalda- 
mento affittasi, Immobiliare 
Carducci 28 - tel, 734257. 40075 I 
LOCALI magnifici piena luce 
posti su tre piani con montaca- 
Tichi complessivi mq. 790 affit- 
tansi anche separatamente zo- 
na Conti, Rivolgersi Brunetti, 
piazza Borsa 4. 


40045 I 


—————-@_--@<- 
L Rich. appart. bott. L. Gt 


APPARTAMENTO una stanza 
soggiorno cucinino bagno cer- 
cano affitto giovani sposi. Tele- 
fonare 61712. 40085 L 
BANCARIO cerca affitto appar- 
tamento comforts moderni re- 
tribuendo massimo. Telefonare 
63237. 40099 L 


nacioralirrenespessesizizaci 
M Vendite d’occasione L. 60) 


MACCHINE cucire occasione 
Necchi Singer grande assorti- 
mento. Ditta «Natale Tullio» - 
Trieste - Battisti 12; Monfalco- 
ne - Corso 25. 40047 M 
PELLICCE persiano rare occa- 
sioni L, 210.000. Altre qualità 
superiori pronte e su misura, 
Guarnizioni cappelli e cappe. 
stole. Occasionissima. Pellicce- 
Tia Cervo viale XX Settembre 
n. 16, 36 M 
PELLICCERIA Ziliotto via Mi. 
lano 16. Ultimi giorni della ven- 
dita straordinaria di fine stagio- 
ne. Prezzi fortemente ribassati. 
Visoni castori castorini lontre 
ocelot. giaguari leopardi africa. 
ni pantere persiani breitsch- 
wanz e tutte le qualità di pelli 
estere, 40089 M 
STEREO impianto completo 
sintonizzatore amplificatore al 
toparlanti giradischi vendonsi, 
Telefonare 68203. 40061 M 
TELEVISORI da lire 25.000 a 
45.000 con garanzia laboratorio 
autorizzato Rossetti 51, telefo- 
no 763301. 38199 M 


TRIPLEX - acquistando prodot-| CERCO 


ti Triplex ritiriamo e valutiamo 
al massimo Vostri elettrodome- 
stici usati. Tel. 725233. 40103 M 
VENDO pelliccia agnello rasa- 
to colore nero. Tel. 817886. 
40013 M 


Appartamenti 
Cividin & Rosenwasser 


a condizioni buone 
con mutuo e dilazioni 
Via A. Diaz 7. tel. 30088-3511% 
L'Ufficio VENDITE sarà a 
disposizione del pubblico 


dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 19; sabato ore 9-12 


—  +——€€—€€—€€—€€——_&< 
N Acquisti d'occasione L. 60 


A.A.A.A. ACQUISTANSI quadri 
soprammobil’ orologi pianofor- 
ti studi mobili antichi per Ve- 
neto, Telefono 31428. 38295 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
salotti antichi giacenze eredita- 
Tie per Friuli. Telefonare al 
30358, 38231 N 
FRANCOBOLLI, collezioni, par- 
tite, qualsiasi quantitativo acqui. 
stasi. Cassetta 38203 N, SPI. 


—_——————____———__——__—__——__—_ 
NN Mobili e pianoforti L. tt 


A. ACQUISTIAMO stanze letto, 
salotti, quadri, giacenze eredi. 
tarie, Telefonare 23485, 38231 NN 
CUCINE veri gioielli soggiorni. 
Mobilificio Ballarin, Fonderia 
3 - viale XX Settembre 53, 
40218 NN 
MOBILETTI pensili cucina ba- 
gno varie misure lavelli scola- 
piatti cappe, soggiorno, libre- 
Tia. Mostra occasioni, magaz- 
zino Settefontane  68A. Solo 
pomeriggio. 40065 NN 
VENDESI tavolino rotondo 4 


sedie stile finissimo. Tel. 726151. 

40031 NN 
Q Auto, moto, cieli L. 80 
E nici rn oh ceo 
A.R. GIULIA Sprint ’64, A.R. 
Giulietta Sprint, Fiat 1100 D ’64, 
Renault 4 L ’64, Fiat 500 D ’63 
vendo con facilitazioni. Autori: 


messa via S. Venier 1 - S. Gia- 
como, 8735 Q 
LAMBRETTA 150 Special co- 
me muova vendo. Telefonare 
813255. 40001 @ 
PORSCHE SC vendesi, visibile 
tutti i sabati pomeriggio a Trie- 
ste. Telefonare 33268, Telefono 
Udine 57053. 40097 Q 
SUPERNUOVISSIMA Giulia 
1600 Super, 10.000 km. vendo 


intenditore, motivi familiari, 
1.250.000 trattabili. Tel. 23200, 
Giorgio. 40067 Q 


R Cap. soc. cess. az L 440 


A. IMPIEGATI prestiti anche 
IN GIORNATA. Mutui ipote- 
cari. Assoluta riservatezza. SIF 
24566. Mazzini 19, Orario 16.30- 
19.30. Sabato 9.30-12.30. 58482 R 
negozio merceria in 
affitto preferibilmente in cen- 
tro. Cassetta 57677R SPI. 
CERCO rivendita tabacchi pos- 
sibilmente centrale. Cassetta 
57679 R_SPI. 

LOCANDA vendesi o gestione a 
famiglia pratica. Telefonare al 
977141. 40039 R 
OCCASIONE cedesi negozio ar- 
ticoli regalo centrale. Telefono 
35388 16-17. 40074 R 
VENDESI discoteca centralissi- 
ma. Tel. 97266. 40033 R, 


S Case, ville, terreni L. 90 


A.A.A. ABBIAMO iniziato il IV 
lotto del coraplesso condominia» 
le «Nuova Trieste». Apparta 
menti funzionali e confortevoli 
di varie grandezze. Possibilità 
di scelta piani alti. Impresa 
Fratelli Rumor, via DI È 


VILLETTE prefabbricate ac- 


lone, cucinetta, stanza, servizi, 
comforts, . rifiniture 
vendesi contanti 1.200.000. men- 
sili saldo mutuo. Immobiliare 
Carducci 28, tel. 734257. 40075S 


A.A, ROIANO piazza, prossima 
consegna, vendonsi apparta- 
menti bistanze, soggiorno, ba- 
gno, centralnafta, ascensore. 
AGEP, Crispi 14. 97697 S 
ACQUISTO contanti apparta- 
mentino nuovo centrale. Cas 
setta 40202 S_SPI. 
APPARTAMENTI 2-3 stanze 
prossima consegna vendonsi 
minimo da 6.150.000 facilitazio- 
ni e mutuo. Telefonare 35904. 
40091 S 
APPARTAMENTO nuovo pron- 
ta entrata bellissimo vendesi 
1.800.000 acconto saldo venten- 
nale, Telefonare 31335. 40240 S 
APPARTAMENTO signorile RO- 
TONDA BOSCHETTO salone, 
2 stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, ven- 
de Immobiliare CIVICA, piaz 
za S. Giovanni 4, tel, 61712. 


40085 S 
CAMERA, cucina, doccia, ar- 
madio muro. Vuoto Roiano 
2.500.000 trattabili vendesi, Te- 
lefono 93090. 40236 S 
LOCALE d’affari paraggi piaz 
za SCORCOLA 50 mq.. acqua, 
luce, WC vende prontamente 
Immobiliare CIVICA, piazza S. 
Giovanni 4, tel. 61712. 40085 S 
LOCALE di angolo 4 forì cen- 
trale vendesi ratealmente. Te. 
lefonare 31335. 40240 S 


ciaio cemento amianto . vendo 
‘pagamento dilazionato 5. anni. 
Tel. 725233. 40103 S 
ZONA verde (in palazzina), sa- 


signorili, 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 
Gli avvisi economici vengo 

no pubblicati nella rubrica più 

corrispondente all'oggetto dei 
le inserzioni, minimo 10 paro 
le, la disposizione viene per 
ordine altabetico; per tacilita: 
re le ricerche viene modifi. 
cato eventualmente il testo in 
mol. da renderne l'evidenza 

La S.P.l. ha la facoltà di ab 

breviare qualche parola degl 

annunci 

Le otferte cebbono a nor 
ma di legge essere affrancate 
(con attrancatura semplice e 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per posta. 

La S.P.a. non assume re 
sponsabilità per casuali man: 
cate inserzioni nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilitò verso il fisco 
fl pubblicc e . terzi delle in 
serzioni sseguite rimane piens 
e intera agli inserenti. 

i reclami possuno essere 
presi in considerazione soic 
dietro presentazione della rice 
vuta dell'importo pagato per 
gli avvisi. 


ORARIO FERROVIARIO 


STAZIONE CENTRALE 


Venezia 

Montalcone (2) 

18.38 R Bologna . Venezia (*) 
19.13 L Portogruaro 

19.40 DD (Direct Orient) Calais - 
Parigi - Milano - Vene 
zia (WL da Parigi per 
Atene + 
Sofia) 
Milano - Roma - Ve. 
nezia (*) 

22.55 L° Venezia 

23.40 DD Torino - Milano . Ge. 


17.28 D 
18.10 L 


TRIESTE . VENEZIA 
PARTENZE 


Portogruaro 

Venezia Bologna - Mi. 

lano - Genova (*) 

Venezia Milano > To. 

Tino . Roma 

Venezia ‘Roma (per 

Roma solo l.a classe 

con prenotazione ob. 

bligatoria) 

9.32 DD (Direct Orient) Vene 
zia - Milano Genova - 
Parigi - Calais (WL da 
Atene Istanbul - So- 
fia per Parigi) ‘/ 

10.25 L. Portogruaro 

13.10 R. Venezia 

13.35 L Portogruaro 

1455 DD Venezia - Milano (Si 

2 effettua dal 29-9-1968 al 

31-5-1969) 


5.50 L 
6.10 R 


6.52 D 


9.05 R 
21.10 R 


obbligatoria. 
(1) Soppresso la domenica. 
(2) Soppresso. nei giorni festivi. 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO - MONACO 


16.53 L. Portogruaro (1) PARTENZE 
18.01 DD (Simplon ress) Ve È 
CP DRS NO 353.1 Udine SPO 
Milano Lambrate - Pa.| 5.20 L Udine 
rigi (cuccette Trieste - | 6.15 D Udine. Tarvisi 
Bari e Parigi WL Ve| 621 L Tano ti 
nezia - Parigi) 7.20 D Gorizia + Udine » Tar- 
18.06 L Portogruaro visio 


19.22 L Portogruaro 10.00 L Udine - Tarvisio 


20.30 D | Venezia da Da Vane 
22:30 DD Venezia | Milano - To | 14.00 DD Utine - Calalzo (1) 
DD Senova Marsh A Ma't dine 
Elia (WL e cuccette|1645L Udine - Tarvisio 
Trieste . Genova) V.|1745 L Udine 
Mestre - Bologna - Ro-| 1910 D Udine 
ma (WL e cuccettelx00L Udine 
Trieste - Roma) 20.50 D Udine - Tarvisio - Vien. 
(*) Solo l.a classe con prenotazione na (2) - Monaco (cuc- 
obbligatoria. cette Trieste - Monaco) 


21,55 L Udine 


(1) Sì effettua nel giorno feriale pre. 
cedente i festivi dal 14-12-1968 al 
dal 22-9 al 6-11; dal 14-12-1068 al 
22-2-1969, 

(2) Servizio diretto Trieste - Vienna 
dal 14-12-1968 ‘al 9-1-1969 e dal 
29-3-1969 in poi, 


(1) Soppresso la domenîca. 


ARRIVI 


6.25 LCerviznano (1) 

7.25 L Portogruaro 

8.00 DD Marsiglia Genova » 
Torino Milano Ve 
nezia (WL e cuccette 
Genova _ Trieste) Ro- 
Roma - Trieste). 
ma - Bologna - V. Me 
stre (WL e cuccette 

9.17 D Venezia 

10.40 DD (Simplon express) Pa 
rigì . Milano Lambra- 


A FIUME 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
FIUME: Corso della Rivolu- 

zione Nazionale 26 


te . Roms Vene || LAURANA: chiosco giornali 
zia | cccette Parigi via Maresciallo Tito 
Trieste) UKA: chiosco giorn, al porto 
149 R Vv ABBAZIA: rivendita giornali 
i SHE via Maresciallo Tito 189 
13.30 D Bari Venezia CERQUENIZZA: agenzia 
13.58 L Cervignano giornali piazza Stefano Ra- 


15.12 DD Venezia (si ettettua dal | die 3 


29-9-1968 al 31-65-1969) 


Istanbul + 


